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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

 

LENZI  Dott.    SERGIO PRESIDENTE 

PUGLIOLI Dott.    PIERO VICE PRESIDENTE  

 

CAVALLARI Dott.    ENZO CONSIGLIERE 

CAVAZZINI Dott.    GIAN CARLO CONSIGLIERE 

MANUZZI Dott.     ENNIO CONSIGLIERE 

MAZZONI Dott.     MARIO CONSIGLIERE ANZIANO 

RAVENNA A VV.     PAOLO CONSIGLIERE 

SGARBI Cav.     ABDON  CONSIGLIERE 

ZANARDI Dott.ssa   FRANCESCA CONSIGLIERE 

 

 

 

 

COLLEGIO  DEI SINDACI REVISORI 

 

 

GIORDANI  Dott.    GIANTOMASO PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 

RADDI Dott.    GIAN CARLO SINDACO EFFETTIVO 

DONINI Dott.    ETTORE SINDACO EFFETTIVO 

 

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE  

 

 

REGGIO Avv. GUIDO SEGRETARIO GENERALE 
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Componente Organo di Indirizzo       Ente designant e 
 
1. ACCARDO Dott. Giovanni   Ordini Professionali 

2. BALANDI Prof. Gian Guido  Università degli Studi di Ferrara 

3. BARBIERI Sen. Silvia Comune di Ferrara  

4. BERTONI Avv. Laura  Lega Coop 

5. BIOLCATI Ilva Maria Comuni di Copparo, Comacchio, Goro e Codigoro  

6. BLANZIERI Don Armando  Curia Arcivescovile 

7. BOARI Ing. Paolo  Ordini Professionali 

8. BONORA Rag. Roberto  Presidente Unione degli Industriali 

9. BORGATTI Avv. Vittorio  Assemblea dei Soci 

10. BRAGA Loris  Presidente Federazione Prov.le Coltivatori Diretti Ferrara 

11. BRUNI Rag. Paolo  Assemblea dei Soci 

12. CAVALLINI Geom. Alberto  Assemblea dei Soci 

13. CHIAVIERI Renato  Presidente Confartigianato Provinciale di Ferrara 

14. CHIESA Dott. Tullio  Assemblea dei Soci 

15. DONINI Prof. Ippolito  Assemblea dei Soci 

16. GHERARDI Agr. Nicola Presidente Unione Provinciale degli Agricoltori 

17. GOVONI Geom. Paolo  Presidente Provinciale di Ferrara Confederazione Nazionale 

 dell’Artigianato e della Piccola Impresa 

18. GUIDI P.A. Giuliano  Assemblea dei Soci 

19. GUIDI Dott. Mario Assemblea dei Soci 

20. MAISTO Dott. Severo Amministrazione Provinciale di Ferrara 

21. MALACARNE Arch. Andrea Associazioni Culturali: Accademia delle Scienze, Deputazione Ferrarese di 

Storia Patria, Ferrariae Decus, Italia Nostra Sez. Ferrara 

22. MARCHETTI Dott. Cesare  Assemblea dei Soci 

23. MASCELLANI Ing. Roberto  Assemblea dei Soci 

24. MIGLIOLI Dott. Valerio  Presidente Confesercenti Provinciale di Ferrara 

25. MILANESI Rodolfo Presidente Prov.le di Ferrara della Confederazione Italiana Agricoltori 

 congiuntamente al Presidente Prov.le Associazione Piccole e Medie 

 Industrie Ferrara   

26. MILESI GUASONI M. Luisa  Assemblea dei Soci 

27. MORELLI Dott.ssa Gloria  Camera Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura Ferrara 

28. MORI Prof. Giancarlo Comune di Ferrara 

29. NANNI Dott. Teodorico  Assemblea dei Soci 

30. NORI ZUFFELLATO Vittorina Assemblea dei Soci 

31. PADOVANI Romeo Assemblea dei Soci 

32. PARAMUCCHI Rag. Paolo  Segretari Generali Provinciali di CGIL, CISL, UIL 

33. PONTINI Gianni  Assemblea dei Soci 

34. RAVALLI Ing. Giuseppe  Assemblea dei Soci 

35. REGINA Avv. Paolo Presidente Associazione Commercianti Prov. di Ferrara 

36. RONCARATI Dott. Carlo Alberto Assemblea dei Soci 

37. SANI Dott. Ludovico Assemblea dei Soci 

38. SANTINI Leopoldo Assemblea dei Soci 

39. SANTINI Geom. Luciano Assemblea dei Soci 

40. SARTORI Alberto Consorzi di Bonifica 

41. SETTE Prof. Vincenzo Presidente Confcooperative – Unione Provinciale di Ferrara 

42. SICONOLFI Prof. Paolo Amministrazione Provinciale di Ferrara 

43. SITA Dott. Alessandro Comuni di Argenta, Bondeno, Cento e Portomaggiore 

44. VANCINI Dott. Giuseppe Assemblea dei Soci 

45. VARESE Prof. Ranieri Associazioni Culturali: Accademia delle Scienze, Deputazione Ferrarese di 

Storia Patria, Ferrariae Decus, Italia Nostra Sez. Ferrara 

46. VERTUANI Dott. Alberto Assemblea dei Soci 

47. VOLPIN Riccardo Assemblea dei Soci 

48. ZANARDI Dott. Giorgio Assemblea dei Soci 

49. ZANZI Dott. Carlo Assemblea dei Soci 
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Elenco alfabetico dei Soci  
 

Soci elettivi e designati : 
 
1. ALBERGHINI ANTONIO 

2. ANSELMI AVV. GIORGIO 

3. ARGENTINI DR. LUIGI 

4. ARTIOLI M° ANGELO  

5. BARALDI AVV. MAURIZIO 

6. BARTOLETTI ALVARO 

7. BARUZZI DR. ROBERTO 

8. BASSI ARCH. CARLO 

9. BATTAGLIA PROF. GABRIELE 

10. BELLETTATO ETTORE 

11. BELVEDERI AVV. LUIGI 

12. BERTELLI DR. MARCELLO 

13. BERTOCCHI ALBERTO 

14. BERZOINI RAG. TERZO 

15. BIANCHI MARINO 

16. BIGNOZZI P.I. FRANCO 

17. BOARI AVV. GIORGIO 

18. BOLOGNESI DR. PAOLO 

19. BONORA DR. PIER LUIGI 

20. BONORA RAG. ROBERTO * 

21. BORGATTI AVV. VITTORIO * 

22. BORSETTI DR. CESARE 

23. BROGLI GILBERTO 

24. BRUNI RAG. PAOLO * 

25. BUZZONI DOTT. ANDREA 

26. CAMERANI COMM. ANTONIO 

27. CANETTO GEOM. ANTONIO 

28. CAPATTI ING. SERGIO CESARE 

29. CARPANELLI DR. PIETRO 

30. CAVALLARI DR. ENZO * 

31. CAVALLARI AVV. SERGIO 

32. CAVALLINI GEOM. ALBERTO * 

33. CAVAZZINI DR. GIAN CARLO * 

34. CAVICCHI DR. ARMANDO 

35. CAVOLESI ING. MASSIMO 

36. CESARI DR. CESARE 

37. CHIAPPINI DR.SSA ALESSANDRA 

38. CHIESA DR. TULLIO * 

39. CONVENTI RINO 

40. COSTATO PROF. AVV. LUIGI 

41. CRISTOFORI ON. NINO 

42. DALLA CASA Mº LUCIANO 

43. DALLE VACCHE DOTT. FRANCO 

44. DALPIAZ PROF. PIETRO 

45. DONINI PROF. IPPOLITO * 

46. DROGHETTI RAG. ANTONIO 

47. FAVA DR. GIANNI 

48. FELLONI RAG. GIULIO 

49. FERRARI DR. LEONARDO 

50. FERRARI SIG. PAOLO 

51. FERRARI GEOM. STEFANO 

52. FINESSI DR. SISTO 

53. FINZI CONTINI SIG. PAOLO 

54. FRANCESCHINI M° ADRIANO 

55. FRANCESCHINI AVV. GIORGIO 

56. FRIGHI BARILLARI Ma GIULIANA 

57. GIATTI Mº NINO 

58. GIATTI UMBERTO 

59. GOVONI ING. LUCA 

60. GOVONI GEOM. PAOLO 

61. GUGLIELMINI ALESSANDRO 

62. GUIDI RAG. CARLO ALBERTO 

63. GUIDI P.A. GIULIANO * 

64. GUIDI DR. MARIO * 

65. GUIZZARDI DR. GIANNI 

66. GUZZINATI AVV. ROMANO 

67. GUZZINATI AVV. VANNI 

68. INDELLI AVV. GIUSEPPE 

69. LAZZARI DR. PAOLO 

70. LENZI P.A. SERGIO  

71. LENZI DR. SERGIO * 

72. MAGONI ING. GIANLUIGI 

73. MALACARNE PROF. PAOLO 

74. MALAGODI PROF. PAOLO 

75. MANCA DR. FRANCO 

76. MANFREDINI GEOM. TIZIANO 

77. MANSERVISI DR. CARLO 

78. MANTOVANI AVV. FRANCO 

79. MANUZZI DR. ENNIO * 

80. MARCHETTI DR. CESARE * 

81. MARCHIORI DR. DANTE 

82. MARI DR. ALESSANDRO 

83. MASCELLANI ING. ROBERTO * 

84. MASTELLI AVV. CELIO 

85. MAZZANTI AVV. MASSIMO 
86. MAZZILLI DR. GIANFILIPPO 

87. MAZZONI DR. MARIO * 

88. MELLONI BRUNO 

89. MENGHI RINO 

90. MERLI RAG. CORRADINO 

91. MEZZOGORI DOTT. PAOLO  

92. MIGLIOLI DR. VALERIO * 

93. MILESI GUASONI M.LUISA * 

94. MONTELEONE DOTT. CATALDO 

95. MORSIANI PROF. MARIO 

96. NANNI DR. TEODORICO * 

97. NARDINI DAVIDE 

98. NORI ZUFFELLATO VITTORINA * 

99. ORLANDI ING. GIANFRANCO 

100. ORLANDI ARCH. RICCARDO 

101. PADOVANI ROMEO * 

102. PARAMUCCHI RAG. PAOLO * 

103. PARIALI AURELIO 
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104. PEDRONI DR.SSA PAOLA 

105. PONTINI GIANNI * 

106. PUGLIOLI DR. PIERO * 

107. RAVALLI ING. GIUSEPPE * 

108. RAVENNA AVV. PAOLO * 

109. RICCI ANDREA 

110. RICCI RAG. RENZO  

111. RIZZATI DR. GUIDO 

112. RONCARATI DR. CARLO ALBERTO * 

113. ROSSATTI GEOM. GIORGIO 

114. ROVIGATTI AVV. PAOLO 

115. RUZZICONI GIUSEPPE 

116. SAINI DOTT. PAOLO 

117. SAINI ING. RENATO 

118. SALETTI SIG. ROBERTO 

119. SANDONATI RAG. MAURIZIO 

120. SANI DR. LUDOVICO * 

121. SANSONI RAG. NICOLA 

122. SANTINI DR. ALFREDO  

123. SANTINI PROF. ANDREA 

124. SANTINI LEOPOLDO * 

125. SANTINI GEOM. LUCIANO * 

126. SARTORI ALBERTO * 

127. SCANELLI DOTT. GIOVANNI 

128. SCARAMAGLI GUIDO  

129. SCARAMAGLI DR. PIERCARLO 

130. SFRISI GEOM. CARLO 

131. SGARBANTI DR. ROMEO 

132. SGARBI CAV. ABDON * 

133. SICONOLFI PROF. PAOLO * 

134. SPISANI GEOM. SILVANO 

135. STEFANI PROF.DR. GIORGIO 

136. TALMELLI DOTT.SSA SIMONETTA MONICA 

137. TARTARI ING. G.LUIGI 

138. TEDESCHI SEN. FRANCO 

139. TOFFOLI DR. GIUSEPPE 

140. TONELLO MAURO 

141. TOTI PROF. ANTONIO 

142. TREVISANI LUCIANO 

143. VANCINI DR. GIUSEPPE * 

144. VARESE PROF. RANIERI * 

145. VAYRA AVV. GIULIO 

146. VENTURI PROF. GIAN ANTONIO 

147.  VERONESI AVV. ROMANO 

148.  VERTUANI DR. ALBERTO * 

149. VEZZANI AVV. LUIGI 

150. VIANI RAG. ALESSANDRO 

151. VITA FINZI ZALMAN ING. PAOLO 

152. VOLPIN RICCARDO * 

153. ZAINA ING. GIANLUIGI 

154. ZANARDI RAG. ENZO 

155. ZANARDI DR. GIORGIO * 

156. ZANARDI DR. NICOLA 

157. ZANARDI BARGELLESI D.SSA FRANCESCA*  

158. ZANZI DR. CARLO * 

159. ZUCCHI GIANLUIGI 
 

 
 
N. B. In carattere corsivo sono elencati i soci designati da 

Enti, Organismi economico-professionali ed Istituzioni 

culturali ai sensi della Legge 218/90. 
 
Contrassegnati con asterisco i soci sospesi poiché 

nominati in altri organi della Fondazione. 
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Elenco dei Soci per anno di nomina 
 

A Vita : 

 

MASTELLI Avv. Celio  1952 

 

**PAULUCCI DELLE RONCOLE Avv. Stefano 1956 

RAVENNA Avv. Paolo  1956 

 

FRANCESCHINI Avv. Giorgio  1957 

 

CESARI Dr. Cesare  1963 

CRISTOFORI On. Nino  1963 

**FINETTO Dr. Giovanni  1963 

INDELLI Avv. Giuseppe  1963 

SANI Dr. Ludovico  1963 

STEFANI Prof.Dr. Giorgio  1963 

 

DALLA CASA Mº Luciano  1966 

SGARBANTI Dr. Romeo  1966 

SPISANI Geom. Silvano  1966 

TOTI Prof. Antonio  1966 

ZANARDI Dr. Giorgio  1966 

 

ANSELMI Avv. Giorgio  1970 

CAVAZZINI Dr. Giancarlo  1970 

GIATTI Mº Nino  1970 

MARCHETTI Dr. Cesare  1970 

SANTINI Dr. Alfredo  1970 

ZANARDI Rag. Enzo  1970 

 

LENZI P.A. Sergio  1972 

MANTOVANI Avv. Franco  1972 

MORSIANI Prof. Mario  1972 

ROVIGATTI Avv. Paolo  1972 

VAYRA Avv. Giulio  1972 

 

BIGNOZZI P.I. Franco  1973 

CANETTO Geom. Antonio  1973 

GUIDI P.A. Giuliano  1973 

MAZZILLI Dr. Gianfilippo  1973 

RAVALLI Ing. Giuseppe  1973 

TEDESCHI Sen. Franco  1973 

 

ARTIOLI Mº Angelo  1976 

BERZOINI Rag. Terzo  1976 

CAVICCHI Dr. Armando  1976 

**RAVALLI Dr. Tomaso  1976 

 

BERTOCCHI Alberto  1978 

CAMERANI Comm. Antonio  1978 

CAPATTI Ing. Sergio Cesare  1978 

**CAPATTI Rag. Alberto  1978 

CAVALLARI Dr. Enzo 1978 

FINESSI Dr. Sisto  1978 

GUZZINATI Avv. Vanni  1978   

SAINI Ing. Renato  1978 
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BERTELLI Dr. Marcello  1979 

MALAGODI Prof. Paolo  1979 

MENGHI Sig. Rino  1979 

SANTINI Geom. Luciano  1979 

SICONOLFI Prof. Paolo  1979 

TARTARI Ing. G.Luigi  1979 

 

DROGHETTI Rag. Antonio  1980 

GUZZINATI Avv. Romano  1980 

SGARBI Cav. Abdon  1980 

 

BOARI Avv. Giorgio  1982 

GUGLIELMINI Sig. Alessandro  1982 

MANSERVISI Dr. Carlo  1982 

**MAZZANTI Geom. Primo  1982 

**POLTRONIERI Sig. Orazio  1982 

 

ALBERGHINI Sig. Antonio  1983 

BARALDI Avv. Maurizio  1983 

BIANCHI Sig. Marino  1983 

**BONAZZI Geom. Ilario  1983 

BROGLI Gilberto  1983 

COSTATO Prof. Avv. Luigi  1983 

FAVA Dr. Gianni  1983 

FRIGHI BARILLARI Mª Giuliana  1983 

MARCHIORI Dr. Dante  1983 

MARI Dr. Alessandro  1983 

MAZZONI Dr. Mario  1983 

MILESI GUASONI Sig.ra M.Luisa  1983 

SANDONATI Rag. Maurizio  1983 

TOFFOLI Dr. Giuseppe  1983 

 

BOLOGNESI Dr. Paolo  1985 

BORGATTI Avv. Vittorio  1985 

MANUZZI Dr. Ennio  1985 

NANNI Dr. Teodorico  1985 

VERTUANI Dr. Alberto  1985 

VIANI Rag. Alessandro  1985 

ZANZI Dr. Carlo  1985 

 

 

Soci con scadenza ventennale  ex art.9 Statuto approvato con decreto del Ministr o in data 12/2/1986: 

 

**BALDISSEROTTO Sig. Giuseppe  1986 

BONORA Dr. Pier Luigi  1986 

LAZZARI Dr. Paolo  1986 

PUGLIOLI Dr. Piero  1986 

RICCI Rag. Renzo  1986 

ROSSATTI Geom. Giorgio  1986 

SFRISI Geom. Carlo  1986 

BARTOLETTI Sig. Alvaro  1988 

FERRARI Dr. Leonardo  1988 

SCARAMAGLI Sig. Guido 1988 

ZANARDI Dr. Nicola  1988 

 

 

DONINI Prof. Ippolito  1989 

MALACARNE Prof. Paolo  1989 
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Soci con scadenza decennale  ex art.6 Statuto approvato con decreto del Ministr o del Tesoro n.43617 del 

13/12/1991: 

 

a) per elezione  

GOVONI Ing. Luca 1997 

PONTINI Sig. Gianni 1997 

RONCARATI Dr. Carlo Alberto  1997 

 

BARUZZI Dr. Roberto  1998 

CAVALLINI Geom. Alberto  1998 

GIATTI Sig. Umberto  1998 

MERLI Rag. Corradino  1998 

NORI ZUFFELLATO Sig.ra Vittorina  1998 

TONELLO Sig. Mauro  1998 

VOLPIN  Sig. Riccardo  1998 

 

CHIAPPINI Dr.ssa Alessandra  1999 

CHIESA Dr. Tullio  1999 

MASCELLANI Ing. Roberto  1999 

PEDRONI Dr.ssa Paola  1999 

 

b) per designazione  

BONORA Rag. Roberto CONFCOOP. 1992 

BRUNI Rag. Paolo CONFCOOP. 1992 

LENZI Dr. Sergio UN.PROV.AG. 1992 

MIGLIOLI Dr. Valerio CONFESERC. 1992 

SARTORI Sig. Alberto C.C.I.A.A. 1992 

VANCINI Dr. Giuseppe F.F.A. Art. 1992 

 

NARDINI Sig. Davide COM.CODIGORO 1995 

SANTINI Prof. Andrea ORD.MEDICI 1995 

 

DALPIAZ Prof. Pietro UNIVERSITA' FE 1996 

BATTAGLIA Prof. Gabriele ACCADEMIA DELLE  

 SCIENZE 1996 

ORLANDI Arch. Riccardo ORD. ARCHITETTI  1996 

GUIDI Rag. Carlo Alberto ORD.RAGIONIERI 1996 

ZANARDI Dr.ssa Francesca FERRARIAE DECUS 1996 

RIZZATI Dr. Guido ORD. DOTT. COMM. 1996 

PARIALI Sig. Aurelio COM. P.MAGGIORE 1996 

 

MAGONI Ing. Gianluigi ITALIA NOSTRA -FE 1997 

FERRARI Geom. Stefano CNA -SEZ.PROV.FE 1997 

RICCI Sig. Andrea COM.ARGENTA 1997 

VARESE Prof. Ranieri DEP.FERR.STORIA  

 PATRIA 1997 

CONVENTI Sig. Rino COMUNE GORO 1997 

 

ORLANDI Ing. Gianfranco CONFART. PROV.FE 1998 

 

VITA FINZI ZALMAN Ing. Paolo UN. INDUSTRALI 1999 

 

RUZZICONI Sig. Giuseppe C.G.I.L. 2000 

CARPANELLI Dr. Pietro CONS. NOTARILE 2000 

PADOVANI Sig. Romeo UN. INDUSTRIALI 2000 

PARAMUCCHI Rag. Paolo C.I.S.L. 2000 
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Soci con scadenza decennale  ex art. 18  Statuto approvato con delibera 11/4/20 01 (pubblic. G.U. n. 122 del 

28/5/2001) 

 

BELLETTATO Sig. Ettore  2001 

CAVOLESI Ing. Massimo  2001 

FRANCESCHINI M° Adriano  2001 

GOVONI Geom. Paolo  2001 

GUIDI Dr. Mario  2001 

GUIZZARDI Dr. Gianni  2001 

MANCA Dr. Franco  2001 

MANFREDINI Geom. Tiziano  2001 

MELLONI Sig. Bruno  2001 

SANSONI Rag. Nicola  2001 

SANTINI Sig. Leopoldo  2001 

SCARAMAGLI Dr. Piercarlo  2001 

TREVISANI Sig. Luciano  2001 

VERONESI Avv. Romano  2001 

VEZZANI Avv. Luigi  2001 

ZUCCHI Sig. Gianluigi  2001 

 

ARGENTINI Dr. Luigi  2004 

BASSI Arch. Carlo  2004 

BELVEDERI Avv. Luigi  2004 

BORSETTI Dr. Cesare  2004 

BUZZONI Dr. Andrea  2004 

CAVALLARI Avv. Sergio  2004 

DALLE VACCHE Dr. Franco  2004 

FELLONI Rag. Giulio  2004 

FERRARI Sig. Paolo  2004 

FINZI CONTINI Sig. Paolo  2004 

MAZZANTI Avv. Massimo  2004 

MEZZOGORI Dr. Paolo  2004 

MONTELEONE Dr. Cataldo  2004 

SAINI Dr. Paolo  2004 

SALETTI Sig. Roberto  2004 

SCANELLI Dr. Giovanni  2004 

TALMELLI Dr.ssa Simonetta Monica  2004 

VENTURI Prof. Gian Antonio  2004 

ZAINA Ing. Gianluigi  2004 

 

 
------------------------------------- 

**  Soci deceduti nell'anno 
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PREMESSA 
 

Nell’affrontare il rendiconto finale del 2004, viene naturale ripensare alle premesse 

da cui si è sviluppato l’anno appena trascorso. In particolare mette conto ricordare la 

riacquistata certezza del ruolo e della natura per la nostra Fondazione, lo scioglimento di 

interrogativi che pesavano assai sul futuro del nostro Ente, la riacquistata possibilità di 

programmare con cadenza pluriennale le attività istituzionali. 

In definitiva, pur se ancora doveva essere emanato il regolamento ministeriale in 

materia di disciplina di fondazioni bancarie (che  è stato pubblicato a metà giugno 2004), 

le note sentenze della Corte Costituzionale di  fine 2003 avevano già dato modo, grazie ai 

principi chiarificatori ivi contenuti, di sbloccare una serie di attività che erano rimaste 

precluse a causa del permanere di un “esercizio transitorio” limitato agli atti di ordinaria 

amministrazione, quasi il nostro Ente fosse stato posto sotto tutela, incapace di agire con 

autonoma consapevolezza. 

Basti pensare che l’attività per i progetti pluriennali nel 2001 ammontava ad oltre il 

21% del totale erogazioni deliberate, per passare radicalmente a zero(!) nel 2002 e nel 

2003. Ciò ovviamente in ottemperanza alle disposizioni transitorie che erano state 

emanate. L’aspettativa era quindi di poter riprendere con vigore le attività più a lunga 

scadenza, che trovano nella marcata capacità di programmazione la loro caratteristica più 

qualificante. 

Altro aspetto che veniva coinvolto in questo ambito era quello dell’utilizzo dei fondi 

istituzionali accantonati per interventi di particolare respiro, che a loro volta erano stati 

oggetto di vincolo ministeriale. Anche questa strada si era riaperta, riservando poi 

nell’esercizio particolari soddisfazioni, come vedremo in seguito. 

Nel 2004 non si è invece applicata la nuova elencazione di settori ammessi, nè si 

è operata la scelta dei settori rilevanti, poiché il Documento Programmatico Previsionale 

era stato redatto in concomitanza con l’uscita delle sentenze citate, rendendo così 

praticamente impossibile una applicazione immediata della nuova disciplina. Questa, 

anche sotto il profilo della scelta dei settori rilevanti, trova attuazione nella 

programmazione per l’anno 2005.  
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BILANCIO DI MISSIONE 
 

a) RENDICONTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE E DELLE E ROGAZIONI 
EFFETTUATE 

La movimentazione dei fondi destinati alle erogazioni (voce 5.a dello Stato 

Patrimoniale Passivo) indica che, rispetto alle risorse totali disponibili (interventi deliberati 

ancora da effettuare al 31/12/03 sommati agli interventi deliberati nel corso dell’esercizio 

2004) sono stati materialmente erogati, nei rispettivi settori, stanziamenti pari al 68,78% 

nell’”Arte e Cultura”, al 76,23% nelle “Categorie Deboli”, al 40,95% nell’”Istruzione e 

Ricerca Scientifica” ed al 30,08% in “Sanità”.  

 E’ opportuno considerare, a questo livello di analisi, il diverso grado di 

complessità tipico delle attività proprie di ogni settore e ciò sia sotto il profilo della 

progettazione, sia sotto quello dell’esecuzione dei singoli interventi, non sottovalutando 

l’importante sforzo organizzativo e attuativo che il perseguimento di simili obiettivi 

comporta.  

 

MOVIMENTAZIONE FONDI DESTINATI ALLE EROGAZIONI ESER CIZIO 2004***
(voce 5.a Stato Patrimoniale Passivo)

-
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DA EFFET T UARE
SALDO 31/12/04

SANITA'

ISTRUZIONE E RICERCA
SCIENTIFICA

CATEGORIE DEBOLI

ARTE E CULTURA

  *** oltre a reincameri effettuati per complessivi euro 190.317,26 

 

Relativamente al complesso delle erogazioni deliberate nell’anno 2004, la 

ripartizione tra progetti (90,91%) ed utilità sociale (9,09%) si attesta su di una grandezza 

in linea con gli esercizi precedenti; inoltre si rileva che, pur premiando l’attività 

progettuale, si presta la dovuta attenzione all’utilità sociale, tipologia di intervento che, 
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ormai da diversi esercizi, permane allocata attorno al 10,00% del totale delle erogazioni 

deliberate nell’esercizio. 

 
 EROGAZIONI 

DELIBERATE 2004 
% ESERCIZIO 

2004 
EROGAZIONI 

DELIBERATE 2003 
% ESERCIZIO  

2003 

 

PROGETTI*** 

 

5.113.775,00 

 

90,91 

 

3.721.691,67 

 

89,34 

 

UTILITA’ SOCIALE 

 

511.113,37 

 

  9,09 

 

443.983,37 

 

10,66 

 

TOTALE 

 

5.624.888,43 

 

100,00 

 

4.165.675,04 

 

100,00 

*** Sono inclusi i progetti di natura poliennale e pluriennale 
 

Nel dettaglio, per quanto riguarda l’impegno progettuale, le erogazioni deliberate, 

confermano la preminenza, già evidenziata in passato, del settore Arte e Cultura (47,57%; 

+8,89 punti percentuali rispetto all’anno precedente, in rapporto al totale erogazioni 

deliberate). 

Da ciò è derivata una dinamica decrescente degli altri settori, più significativa nel 

settore Categorie Deboli (18,85%; -5,48) ed in quello Istruzione e Ricerca Scientifica 

(17,78%; -3,49), rimane invece stabile nel settore Sanità (15,80%; -0,08). 

 

Per quanto concerne l’utilità sociale anche qui si può notare un recupero del 

settore Arte e Cultura (33,37%; +3,44 punti percentuali rispetto all’anno precedente, in 

rapporto al totale erogazioni deliberate) a fronte di una diminuzione del settore Categorie 

Deboli (44,63%; -3,71) e sostanziale tenuta dei settori Istruzione e Ricerca Scientifica 

(17,24%; +0,40) e Sanità (4,76%; +0,13). 

 
Valutando il quadro generale, si evidenzia un incremento di 8,54 punti percentuali 

per Arte e Cultura, mentre si nota una diminuzione rispettivamente di 5,70 punti per 

Categorie Deboli e 3,07 punti per Istruzione e Ricerca Scientifica, sostanzialmente stabile 

il settore Sanità (0,23 punti). Si sottolinea che l’esercizio ha visto il varo di alcuni 

importanti progetti nel settore Arte e Cultura, già ventilati negli anni passati, la cui 

maturazione ha richiesto quindi l’incremento delle somme destinate allo specifico 

comparto di attività.  
 
 

CATEGORIE 

 
PROGETTI 

DELIBERATI***  

 

 
 

% 

 
UTILITA' 
SOCIALE 

DELIBERATA  

 
 

% 

 
TOTALE 

DELIBERATO  

 
 

% 

 
DATO 

PREVISIONALE 

 
 

% 

ARTE E 
CULTURA 

2.432.684,06 47,57% 170.590,00 33,37% 2.603.274,06 46,28% 2.698.143,36 44,00% 

         
CATEGORIE 

DEBOLI 
963.800,00 18,85% 228.104,00 44,63% 1.191.904,00 21,19% 1.165.107,36 19,00% 

         
ISTRUZIONE E 

RICERCA1 
909.291,00 17,78% 88.104,37 17,24% 997.395,37 17,73% 1.165.107,36 19,00% 

         
SANITA' 808.000,00 15,80% 24.315,00 4,76% 832.315,00 14,80% 1.103.785,92 18,00% 

         
TOTALE 5.113.775,06 100,00% 511.113,37 100,00% 5.624.888,43 100,00% 6.132.144,00 100,00% 

*** Sono inclusi i progetti di natura poliennale e pluriennale 
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Di seguito la rappresentazione grafica di quanto indicato. 
 

RIPARTIZIONE % EROGAZIONI - PREVISIONALE 2004
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RIPARTIZIONE % EROGAZIONI - TOTALE 2004

46,28%
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Dalle rappresentazioni grafiche si conferma, al di là della preminenza del settore 

Arte e Cultura, l’equilibrata ripartizione delle risorse tra gli altri settori. 

Per completezza di informazione riportiamo di seguito un istogramma 

rappresentativo dell’andamento degli ultimi cinque esercizi, con riferimento agli 

stanziamenti deliberati nei quattro settori di intervento. Va ricordato che l’esercizio 

1999/2000 ha avuto durata di quindici mesi e la consistenza dei relativi stanziamenti 

risente di tale evento straordinario.  

Anche da questo sguardo d’insieme è possibile riscontrare che l’esercizio 2004 ha 

confermato il particolare impegno della Fondazione nello sviluppo complessivo del monte-

erogazioni. 
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Si dà infine atto che sono venuti a maturazione due operazioni già negli anni 

passati anticipate all’Assemblea dei Soci ed all’Organo di Indirizzo ovvero l’acquisto delle 

66 opere facenti parti della quadreria della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. e 

l’acquisto di una importante collezione di ceramiche graffite estensi di cui si rendiconta più 

ampiamente alla lettera c) del presente documento (“Interventi realizzati direttamente 

dalla Fondazione”). 

Dette importanti iniziative hanno comportato l’utilizzo della voce contabile “Fondi 

per le erogazioni nei settori rilevanti” (voce 2.A.b dello  Stato Patrimoniale Passivo) per un 

importo complessivo di euro 4.349.666,40 senza comportare quindi utilizzo della voce 

15.a) di Conto Economico “Erogazioni deliberate in corso di esercizio – settori rilevanti”. 

 

b) OBIETTIVI SOCIALI PERSEGUITI 
 

Nell’affrontare il tema delle linee programmatiche istituzionali, nel documento 

previsionale per l’esercizio 2004, avevamo fra l’altro dichiarato l’intento di affrontare alcuni 

temi a valenza poliennale, individuando le sfide più importanti che la comunità è chiamata 

ad affrontare, eventuali popolazioni specifiche verso cui concentrare gli sforzi, nonché gli 

strumenti di collaborazione con le istituzioni sul territorio. 

A questo proposito abbiamo avuto modo di renderci conto che sicuramente sul 

primo aspetto, quello delle sfide da affrontare, la situazione della provincia di Ferrara ha 

subito un andamento sicuramente non favorevole, a causa di alcune crisi aziendali 

convergenti che hanno influito fortemente sul quadro economico ed occupazionale.  

Ma anche il secondo aspetto, popolazioni specifiche sulle quali concentrare gli 

sforzi, fa emergere criticità concorrenti tali da rallentare il superamento della prima 

situazione citata. Infatti l’andamento demografico del nostro territorio presenta una 

accentuata denatalità ed invecchiamento della popolazione, sia pur temperati dal 

fenomeno immigrazione, ed è un fattore di resistenza significativo nella crescita degli 

indicatori di benessere economico e sociale. 

Il terzo ed ultimo proposito, l’individuazione di strumenti di collaborazione con le 

istituzioni, ci è parso invece appropriato leggerlo come il vantaggio competitivo da porre in 

campo, per controbattere e superare le altre due componenti. A tal fine sono state 

effettuate analisi ed approfondimenti che hanno portato alla determinazione di 

sperimentare anche altre modalità di intervento, ponendo la Fondazione in un rapporto 

nuovo e più attivo nel sistema dei soggetti deputati alla tutela e sviluppo del territorio. 

Leggendo le pagine che seguono ed entrando nel merito dei diversi settori ed  

interventi specifici realizzati nel 2004, sarà possibile riscontrare le novità di metodo e 
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l’approccio più ambizioso che sono stati posti in essere dalla Fondazione per il 

raggiungimento dei propri obiettivi. 

Novità di metodo  nell’accentuare, per alcune grandi imprese, la capacità della  

Fondazione di condurre in prima persona un progetto anche complesso, mediante 

l’adozione di sinergie e convenzioni con enti. E ciò pur senza adottare una struttura 

propria più consistente, ma avvalendosi principalmente delle competenze esterne 

disponibili. Ancora novità di metodo nel costituire dei tavoli di confronto su argomenti 

specifici e di particolare rilievo per la nostra comunità, in modo da impostare strategie 

condivise tra tutti i soggetti pubblici e privati deputati ad intervenire. 

Approccio più ambizioso  poiché si riferisce non solo di progetti poliennali, 

ovvero di quei progetti già adottati anche in passato, il cui stanziamento viene effettuato 

per intero in un solo esercizio e la cui erogazione viene invece programmata fin 

dall’origine in più annualità. Viene esposta anche la programmazione di progetti 

pluriennali, una minima distinzione linguistica, ma di grande sostanza. Questi ultimi infatti 

prevedono l’adozione da parte della Fondazione di impegni di spesa che attraversano, 

anche come stanziamento, più di un esercizio. La ragione di tale previsione risiede nella 

particolare complessità dell’opera, che non può trovare dall’origine un dettaglio puntuale 

delle grandezze di costi e tempi di realizzazione. 

La stabilità di governo della Fondazione, ora consolidata nella sua natura 

privatistica, è un elemento imprescindibile per porre in campo azioni come quelle sopra 

descritte.  

Gli obiettivi sociali perseguiti, fatte queste opportune premesse, si pongono in una 

linea di continuità con il passato, né si sono negate o interrotte le consuete modalità di 

affrontare determinate situazioni ove la Fondazione possa utilmente fornire il proprio 

sostegno a programmi tradizionali. 

Quindi, conferma della preminenza delle azioni nel settore Arte e Cultura ,  

dedicando particolare impegno ad un progetto di restauro che ci pone all’avanguardia a 

livello internazionale per la sua innovatività, facendo convergere sullo stesso risorse 

pubbliche e private, competenze di eccellenza da parte di funzionari comunali e  di 

soprintendenze, a diretto e quotidiano contatto con laboratori di restauro tra i più 

prestigiosi. 

E’ stato inoltre garantito l’impegno di risorse in attività di grande richiamo 

nazionale ed internazionale, per riaffermare l’immagine di Ferrara come città d’arte anche 

per le opportune ricadute turistiche. 

Oltre a ciò, è stata profusa attenzione nell’individuare azioni su diversi livelli, utili a 

sviluppare conoscenze ed attività artistiche e culturali, nell’intento di consolidare un 

tessuto complessivo assai vivace, favorendo lo sviluppo di competenze negli operatori del 
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volontariato e delle istituzioni. Si è cercato in questo progetto di inserire un collegamento 

più forte tra il capoluogo e le tante realtà diffuse sul territorio, da cui far emergere un 

nuovo fermento di iniziative. E’ di particolare soddisfazione l’aver trovato positivo riscontro 

a questi intenti, da parte di numerose amministrazioni comunali od altre realtà anche in 

centri minori, che hanno dato vita a stagioni teatrali, scuole di recitazione e di musica, 

oltre ad altre attività ed eventi culturali, che hanno anche il valore aggiunto di rinsaldare i 

legami di una popolazione. 

Gli interventi di carattere conservativo o di recupero del patrimonio culturale sono 

stati anche mirati alla tutela dell’identità e dello stile di vita che sono propri dei nostri 

luoghi e che spesso affascinano i visitatori. La qualità della vita risulta sempre più un 

valore, un patrimonio di tutta una comunità, insomma una carta spendibile nel confronto 

anche economico con le altre realtà. 

Non è poi mancata l’attenzione al territorio di Rovigo, privilegiando anche in 

questo caso il rapporto con qualificate istituzioni culturali, così da interpretarne al meglio 

le esigenze specifiche. 

Un tema come sempre affascinante è quello della Ricerca Scientifica , per 

l’ampiezza di prospettive che essa offre, come ricadute possibili. La presenza a Ferrara di 

una Università non grande ma sicuramente qualificata, deve essere considerata come un 

vantaggio competitivo da sfruttare appieno. In questo senso abbiamo ritenuto importante 

sostenerne lo sviluppo entrando a far parte del Comitato dei Sostenitori dell’Università di 

Ferrara, insieme al Comune, alla Provincia, alla Camera di Commercio alla Fondazione di 

Cento ed alle rispettive banche. Si tratta di un tavolo di confronto e di programmazione 

degli interventi che consente di avere una visione condivisa delle situazioni e delle 

soluzioni percorribili. Si è instaurata a fine 2004 una nuova armonia di intenti tra i 

partecipanti al Comitato e tra questo e l’Università. Quest’ultima ha infatti preso coscienza 

del proprio ruolo attivo anche in termini di trasferimento delle conoscenze per la loro 

valorizzazione economica, generando così positivi effetti sul territorio. 

Si è riconosciuto come obiettivo condiviso il porre in essere una serie di interventi 

convergenti, per aggregare le realtà di punta già presenti, favorendone il rafforzamento e 

ponendole come base per sviluppare altri percorsi di eccellenza, anche attraverso la 

collaborazione con realtà economiche ed industriali esterne. 

L’Istruzione  primaria e secondaria è stata oggetto di interventi attraverso il 

finanziamento di laboratori informatici e linguistici ed un particolare laboratorio per 

l’acquisizione di specifiche conoscenze professionali. L’intento è stato di fornire agli 

studenti la possibilità di accedere a determinate conoscenze che sono ormai patrimonio 

culturale di base, a livello internazionale. Oltre a ciò si è ritenuto di proseguire una diffusa 

azione di sostegno alle attività complementari programmate dalle singole scuole. 
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Anche sul fronte della Sanità  è sembrato opportuno porre particolare attenzione al 

metodo di intervento, dando inizio ad una operazione complessa ma anche 

particolarmente incisiva. L’azione coordinata della Fondazione con l’Azienda Sanitaria 

Locale e con il Comune di Ferrara è stata programmata per ottenere 

contemporaneamente il miglioramento di un servizio ai cittadini e la riqualificazione di una 

particolare area urbana, coniugando così l’aspetto sanitario con quello urbanistico. 

Infine, per quanto riguarda il settore che abbiamo sempre denominato Categorie 

Deboli , abbiamo prestato ancora una volta particolare attenzione alle esigenze della 

popolazione anziana, sia sotto il profilo del sostegno a coloro che hanno specifiche 

necessità, sia sotto il profilo della valorizzazione di chi può ancora impegnarsi e svolgere 

un ruolo attivo nella società. Questa è una risorsa nascosta, che può essere organizzata 

nell’ambito del volontariato e ben impiegata per coprire una serie di necessità nel sociale, 

dando nel contempo a queste persone una motivazione per mantenersi attivi ed una 

gratificazione morale sul loro ruolo, anche dopo l’uscita dal mondo del lavoro “for profit”. 

Per la crescita e formazione dei giovani, si è mantenuto l’impegno nella prima 

fascia d’età con il sostegno alle scuole materne ed asili nido, mentre per le problematiche 

adolescenziali abbiamo impegnato risorse nella realizzazione od ampliamento di centri di 

aggregazione e di confronto per togliere i giovani dalla strada o dalla solitudine del tempo 

trascorso davanti al televisore od al computer. Un fenomeno particolarmente accentuato 

nella provincia di Ferrara è quello degli incidenti stradali, tema sul quale abbiamo 

intrapreso con le istituzioni alcune azioni mirate, per fornire ai giovani adeguata 

consapevolezza e responsabilizzazione. 

Anche la Famiglia ed i valori connessi è stata oggetto di interventi atti a 

salvaguardare e promuovere questa caratteristica distintiva della nostra società e della 

nostra cultura, che però attraversa una situazione di crisi per molti fattori convergenti.    

Non è mancata poi l’attenzione a valorizzare chi opera nel volontariato o nelle 

molteplici situazioni di disagio psichico o fisico, per sostenere anche in questi ambiti la 

forza dell’associazionismo come propulsore del principio di sussidiarietà orizzontale, 

recepito anche nella nostra Costituzione. 

 

c) INTERVENTI REALIZZATI DIRETTAMENTE DALLA FONDAZI ONE 
 

Anche nel corso dell’esercizio 2004 la Fondazione ha confermato l’interesse alla 

promozione diretta di progetti propri. 

Dalle righe che seguiranno emerge in maniera chiara come per l’anno in esame il 

settore Arte e Cultura ha praticamente raccolto la completa attenzione della Fondazione 
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per la parte di progetti che essa realizza in proprio. Tale situazione non si è creata per 

una precisa scelta strategica operata dal Consiglio di Amministrazione, quanto piuttosto 

da eventi contingenti. Negli altri settori infatti si è ritenuto preminente accompagnare 

iniziative anche importanti, condividendole però con altri soggetti istituzionali.  

 

Nel 2004 la Fondazione ha finalmente acquisito la cosiddetta quadreria 

CA.RI.FE., dalla Cassa di Risparmio S.p.A. 

Si tratta di 66 opere, ospitate presso la Pinacoteca Nazionale del Palazzo dei 

Diamanti, comprendenti capolavori del Bastianino, Carlo Bononi, Garofalo, Girolamo da 

Carpi, Scarsellino: una raccolta formata nel corso dei decenni dalla Cassa di Risparmio di 

Ferrara (quando in un unico soggetto erano riunite le funzioni bancarie e quelle benefiche) 

attraverso una sapiente e accorta opera di recupero del patrimonio artistico ferrarese 

andato disperso in tutto il mondo durante i secoli scorsi. Con tale acquisto la Fondazione 

riconferma in maniera forte la volontà di proseguire la propria politica di tutela dei beni 

culturali di Ferrara, anche nell’ottica di un rafforzamento dell’immagine di Città d’arte, con 

gli importanti riflessi positivi che ciò può avere sull’economia turistica e culturale locale 

(costo dell’acquisto € 3.284.666 spesati interamente mediante utilizzo del “Fondo per le 

erogazioni nei settori rilevanti” - voce 2.A.b di Stato Patrimoniale Passivo). 

 

Nel corso del 2004 il nostro impegno al fine di recuperare gli elementi dispersi 

della celebre collezione di opere d’arte Sacrati-Strozzi, ha prodotto il ritorno a Ferrara 

dell’opera “Madonna con Bambino e San Giovannino” di Polidoro da Lanciano .  

La celebre collezione al suo momento di massimo splendore contava più di 400 

opere, di cui oggi ne sono state recuperate a Ferrara una sessantina, senza che ciò abbia 

sminuito la sua principale caratteristica di rappresentare sia la produzione locale della 

celebre “Officina Ferrarese” che la tradizionale opera di collezionismo della nostra città. 

Lavorare oggi per questo recupero significa quindi tutelare non solo un patrimonio, ma 

uno dei tratti più importanti della storia culturale della nostra città. Rendere inoltre visibile 

tale collezione a tutti i ferraresi e ai turisti che visitano Ferrara, significa proseguire quella 

lungimirante politica iniziata decenni fa, per prima in Italia, dall’Ente Morale Cassa di 

Risparmio di Ferrara di rendere accessibili al pubblico i propri investimenti nel settore 

artistico (costo dell’acquisto: € 25.000). 

 

A queste importanti operazioni nel settore pittorico, se ne è aggiunta un’altra certo 

non inferiore per portata culturale e per impegno economico: quella dell’acquisto di una 

delle più importanti collezioni private di Ceramiche Estensi . La collezione comprende 
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360 pezzi di produzione tardomedievali e rinascimentali dell’area padana centro-orientale, 

in buona parte di origine ferrarese. 

All’acquisto della Collezione è immediatamente seguita una mostra espositiva 

pubblica realizzata nel cortile di Palazzo Muzzarelli Crema. Coerentemente con quella 

che è da sempre la politica culturale della Fondazione, anche in questa occasione 

abbiamo inteso non solo recuperare un parte importante e ancora oggi non molto nota del 

nostro patrimonio artistico locale, ma anche renderlo subito fruibile da parte dei nostri 

concittadini. Si è trattato di un evento di breve durata, una settimana appena, ma ben 

promossa e interessante nelle scelte espositive, e che soprattutto ha raccolto un notevole 

favore di pubblico e critiche (costo dell’acquisto euro 1.065.000 spesati interamente 

mediante utilizzo del “Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti” - voce 2.A.b di Stato 

Patrimoniale Passivo – costo della mostra correlata all’evento € 37.593). 

 

Nel corso del 2004 la rivista “Ferrara  – Voci di una Città ” è giunta ormai 

all’edizione del suo ventunesimo numero. Tirata in 25.000 copie, la nostra rivista è 

distribuita a numerosi enti, personaggi della cultura e dell’economia italiana nonché ad 

Istituti di Cultura Italiana all’estero come veicolo promozionale della Città di Ferrara e del 

suo Territorio. Per la pubblicazione dei numeri  20 e 21 il costo complessivo sostenuto è 

stato di € 45.350. 

 

In una logica continuazione d’intenti, dall’acquisto del secondo lotto di opere della 

Collezione Sacrati Strozzi , la Fondazione ha deciso di produrre un volume il cui pregio 

principale è quello di essere la prima ricerca archivistica su tutta la Collezione. Il volume si 

concentra quindi sulle sessanta opere ad oggi recuperate e depositate presso la 

Pinacoteca Nazionale, ma al contempo non trascura tutti i quattrocento pezzi che in 

passato hanno fatto parte della Sacrati Strozzi (costo della realizzazione € 49.450). 

 

Sempre nell’ottica di offrire nuovi strumenti di approfondimento culturale e di 

rendere massimamente fruibile quel patrimonio artistico ritornato a Ferrara presso un 

pubblico più ampio di quello che tradizionalmente visita i musei della città, nel 2004 

abbiamo dato alle stampe un interessante studio su sei quadri particolari dello 

Scarsellino . Si tratta di opere da sempre definite storie allegoriche, il cui significato 

nascosto è stato attentamente analizzato dalle due autrici del volume, offrendo così uno 

spaccato insolito e curioso sul passato della nostra città (costo della realizzazione € 

14.130). 
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Infine, nella sua costante opera di promozione della memoria storica della città, di 

sostegno a quanti hanno offerto grandi contributi al miglioramento di Ferrara, la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara non poteva far mancare il proprio ricordo alle 

Suore Orsoline , attraverso un libro di pregio che racconta la storia della loro permanenza 

nella nostra città, approfondendo sia gli aspetti relativi alla loro missione educativa, sia 

attraverso la conoscenza dei luoghi in cui hanno operato (costo della realizzazione € 

31.880). 

 

Il volume “Ferrara illuminata”  è invece un interessante contributo alla 

conoscenza di come una delle più straordinarie scoperte tecnologiche dell’età moderna, la 

luce elettrica, si sia diffusa nel nostro territorio, modificandone gli stili di vita, stimolando 

nuove attività economiche e migliorando alcune produzioni tipiche del ferrarese. Si tratta 

perciò di una prospettiva insolita e curiosa attraverso la quale conoscere la nostra città, 

ripercorrendone con nuovi occhi alcuni dei luoghi più noti. Oltre a ciò, poter apprendere 

come una innovatrice tecnologia del passato prossimo sia stata applicata al nostro 

contesto locale, può aiutarci a riflettere su problematiche simili che anche oggi siamo 

chiamati ad affrontare (costo della realizzazione € 9.464). 

 

La ormai consolidata attenzione posta dalla Fondazione alle vicende della 

comunità ebraica ferrarese, nel 2004 si è concretizzata con la decisione di pubblicare lo 

studio “Presenza ebraica a Ferrara – Testimonianze archivis tiche fino al 1492 ” ad 

opera del Maestro Adriano Franceschini.  

Il volume raccoglie circa 1.300 atti notarili conservati negli archivi di stato di Ferrara e 

Modena, riguardanti l’attività economica e civile della comunità israelita della nostra città. 

Si tratta di una raccolta completa di quanto fino ad oggi conservato. I testi sono stati in 

parte tradotti e riassunti, ma soprattutto molti di essi sono del tutto inediti. Il valore di tale 

iniziativa va quindi ben al di là degli ambiti locali, e arriva ad interessare l’intera sfera 

culturale internazionale che si occupa di studi ebraici (costo della pubblicazione € 18.405). 

 

Infine la ricerca a suo tempo effettuata dalla società “Ermeneia - Studi e Strategie 

di Sistema” ha avuto il suo epilogo nella pubblicazione “La relazionalità come strategia 

di sviluppo territoriale ”.  

Il progetto, si ricorderà, ha coinvolto le classi dirigenti delle due province, sia nelle 

loro componenti pubbliche che private, nel tentativo di interpretare in modo partecipato 

quelle che sono Vocazioni e Identità dei due territori di riferimento, ma anche di 

individuare le possibili aree di convergenza e alleanza. Ne sono emersi risultati complessi, 
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ricchi di spunti che potranno offrire importanti strade da percorrere nell’immediato futuro 

(costo della pubblicazione € 4.500). 

 

Sempre in ambito editoriale, abbiamo partecipato all’iniziativa di Ferrara Musica 

inerente la realizzazione di un CD della Mahler Chamber Orchestra  diretto dal Maestro 

Claudio Abbado.  

Tale progetto si inserisce nel più ampio complesso di iniziative volte a rendere 

pubbliche le registrazioni dei concerti realizzati nel corso degli anni al Teatro Comunale di 

Ferrara e che oggi sono depositate negli archivi dell’associazione. 

L’intento di questo CD è quello di rendere fruibile ad un pubblico più ampio una 

forma d’arte tra le più raffinate ed elevate, che ha trovato nel Maestro Abbado un grande 

protagonista della vita culturale ferrarese. Documentare in supporto digitale il lungo 

rapporto che ormai lega felicemente Ferrara e la Mahler Chamber Orchestra significa 

anche dimostrare come in questi anni Ferrara abbia saputo essere un ambiente culturale 

in grado di accogliere artisti di rilievo internazionale, che nella nostra città hanno trovato 

occasioni di espressione degne del loro talento (costo dell’operazione € 5.430). 

 

Enzo Baglioni e le sue acqueforti  sono i protagonisti di una mostra 

recentemente inaugurata presso il Padiglione d’Arte Moderna e Contemporanea di 

Ferrara. Figura poliedrica, rappresentante di assoluto rilievo della cultura figurativa 

ferrarese del Novecento, Enzo Baglioni  è uno di quegli artisti che, pur essendo stato 

fortemente apprezzato anche oltre i confini di Ferrara, ha rischiato di essere 

progressivamente dimenticato proprio dalla nostra città. 

La mostra “Impronte” si inserisce quindi di buon grado in quella serie di iniziative 

tese a valorizzare sempre più in loco quegli artisti che hanno saputo dare lustro e 

notorietà a Ferrara nel mondo (costo stimato dell’operazione € 13.150). 

 

Ma il 2004 verrà sicuramente ricordato anche per aver segnato l’avvio di una delle 

operazioni più importanti degli ultimi anni in tema di recupero urbanistico della nostra città. 

Comune di Ferrara e Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara hanno assunto 

l’onere del completo restauro della Chiesa di San Cristoforo alla Certos a, tempio 

particolarmente caro ai nostri concittadini sia per il valore estetico del paesaggio urbano 

nel quale è inserito, sia per la componente spirituale relativa alle cerimonie religiose che 

in essa si svolgono.  

All’interno di tale partnership, inserita in un ormai consolidato rapporto con 

l’Amministrazione Comunale della nostra Città, la Fondazione è impegnata nel restauro 
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degli arredi interni del Tempio. Si tratta di un progetto di notevoli dimensioni, 

comprendente il recupero degli arredi lignei, più di 130 quadri ed altre opere d’arte. 

Restaurare gli interni di San Cristoforo alla Certosa non significa solo restituire alla 

città una parte importante della sua storia, ma anche offrire ai ferraresi un ambiente più 

decoroso ed accogliente per le molte cerimonie funebri che vi si celebrano ogni anno. 

La portata di tale intervento può svelarsi in tutta la sua importanza se si ricorda 

che due importanti tavole saranno ricollocate nel loro sito originario all’interno del Tempio 

- dopo le spoliazioni napoleoniche – grazie alla restituzione ad opera di un’istituzione 

culturale di prestigio internazionale, quale è la Pinacoteca di Brera. È la prima volta che in 

Italia avviene un evento del genere. Questa unicità rimarca ancora una volta l’importanza 

di poter ammirare determinate opere d’arte nei contesti per i quali sono state create. 

L’operazione costituisce progetto pluriennale con un impegno di spesa 

complessivo previsto in € 2.000.000, di cui € 500.000 già stanziati nell’esercizio 2004. 

 

Anche lo scorso anno la Fondazione ha partecipato al Salone Internazionale 

dell’Arte del Restauro e della Conservazione dei Be ni Culturali , nell’intento di rendere 

esplicito il proprio impegno a favore della tutela del patrimonio artistico locale e delle 

tecniche e metodi applicati per la sua salvaguardia. Giunto ormai alla sua undicesima 

edizione, il Salone del Restauro si è confermato anche nel 2004 come il più importante 

appuntamento per tutti gli appassionati e operatori impegnati nel recupero e nella 

conservazione del patrimonio artistico, culturale ed ambientale, per la ricchezza e la 

qualità dei temi trattati e per il numero degli espositori sia italiani che stranieri (costo della 

partecipazione € 22.873). 

 

Il tradizionale impegno della Fondazione per la salvaguardia del patrimonio 

artistico si è concretizzato anche quest’anno con la realizzazione del IV° Convegno 

Europeo sui siti dichiarati dall’UNESCO “Patrimonio  dell’Umanità” . Il convegno, 

come ogni anno, ha riunito rappresentanti dei siti italiani ed europei, con l’obiettivo 

comune di creare contatti e collaborazioni al fine di meglio valorizzare le opportunità del 

turismo culturale internazionale. 

Confermare a Ferrara la sede di tale iniziativa permette infatti alla nostra città non 

solo di avere un’occasione di visibilità presso un pubblico di settore, ma anche di 

diventare sempre più centro d’avanguardia dell’economia della cultura europea (costo 

complessivo € 21.000). 

 

Altra espressione di rilievo della Fondazione è il sostegno alla stagione 

concertistica organizzata da Ferrara Musica , che ha previsto un nostro stanziamento di € 
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154.940.000. Ulteriori informazioni su Ferra Musica e le sue attività sono riportate nel 

paragrafo successivo, trattandosi di un Ente Strumentale. 

 

La complessità del nostro territorio, dove la preminenza delle sue emergenze 

artistiche si accompagna a paesaggi naturali di importanza internazionale, impone alla 

Fondazione un’attenzione a determinate tematiche ambientali. Il filmato di 

sensibilizzazione ecologica , finanziato dalla Fondazione e trasmesso su Rete 4 durante 

“La Sfilata d’Amore e Moda” realizzatasi nei primi mesi estivi ai Tre Ponti di Comacchio, 

rappresenta un contributo concreto in questo ambito. La tutela degli ambienti del Delta del 

Po, d’altronde, non è solo un dovere che dobbiamo assumere nel rispetto del nostro 

territorio, ma anche una scelta strategica per lo sviluppo di un importante settore della 

nostra economia turistica (costo complessivo € 12.000). 

 

Dopo il più che lusinghiero successo ottenuto a Bruxelles in occasione del 

semestre di presidenza italiana dell’Unione Europea, la mostra “Gli Este a Ferrara – Una 

Corte nel Rinascimento ” dal gennaio a marzo 2004 si è spostata nella nostra città, 

confermando peraltro un eccezionale gradimento da parte del pubblico, con oltre 140.300 

visitatori.  

Abbiamo presentato ai nostri concittadini e ai turisti in visita un quadro completo del 

Rinascimento ferrarese, sotto il profilo particolare delle arti, dell’architettura, della 

letteratura, della poesia, della musica. Più di 250 opere provenienti dai principali musei del 

mondo, hanno illustrato il percorso della dinastia estense tra il ‘400 e il ‘500. Era dal 1933 

che non si realizzava un evento capace di riunire in maniera così massiccia e articolata il 

patrimonio artistico estense. 

Portare a Ferrara una grande mostra internazionale sulla storia di Ferrara stessa ha 

significato riaffermare con decisione la centralità che riveste la nostra città in ogni singola 

operazione realizzata dalla Fondazione (costo della manifestazione € 102.000). 

 

Non può in ultimo essere dimenticato, tra le nostre attività rivolte alle Categorie 

Deboli, il sostegno offerto alla Scuola Materna Pio XII del Barco , per la quale anche 

quest’anno è stata sottoscitta una convenzione con l’Istituzione Teresiana che gestisce 

l’istituto. Ciò che contraddistingue questa esperienza è il costante rapporto di 

coeducazione instauratosi tra genitori ed insegnanti, per cui i primi non delegano 

all’istituzione il compito precipuo a cui sono stati chiamati. Attraverso il raggiungimento di 

obiettivi quali la partecipazione, la condivisione, l’educazione permanente e l’apertura al 

sociale, i bimbi crescono con la consapevolezza che il tempo della scuola non è separato 

da quello trascorso a casa (per tale iniziativa sono stati erogati € 36.000). 
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d) ENTI STRUMENTALI 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara partecipa a due realtà strumentali, 

operanti in settori rilevanti: l’Associazione Ferrara Musica ed il Consorzio Ferrara 

Ricerche. 

 

Ferrara Musica  è una associazione non riconosciuta, con sede in Ferrara, presso 

il Teatro Comunale, Corso Giovecca n° 38, i cui soc i sono la Fondazione ed il Comune di 

Ferrara, avente per scopo di elevare l’educazione musicale della città di Ferrara e fare 

della città un centro musicale di rilievo internazionale. Essa ha assunto la sua attuale 

configurazione nel 1995, traendo origine da un precedente comitato con gli stessi 

componenti. 

Ferrara Musica è nata nel 1989 per offrire residenza stabile ad una importante 

orchestra europea. 

Dal 1994 Ferrara Musica ha ampliato la propria attività presentando, in 

collaborazione con il teatro Comunale, una stagione concertistica che vede impegnati, 

oltre all’orchestra residente, i più importanti complessi sinfonici e da camera, i migliori 

direttori, i solisti di maggiore prestigio a livello internazionale. 

In questi anni di attività sono stati realizzati alcune centinaia di concerti a Ferrara 

ed in Italia, produzioni liriche in collaborazione con il Teatro Comunale e incisioni 

effettuate dalle più importanti case discografiche. 

Presidente onorario di Ferrara Musica è il Maestro Claudio Abbado. Orchestra 

residente dal 1989 al 1997 è stata la Chamber Orchestra of Europe alla quale è 

succeduta dal 1998 la Mahaler Chamber Orchestra. Il progetto di residenza di 

quest’ultima orchestra ha ottenuto negli anni passati il sostegno economico dell’Unione 

Europea. 

La stretta collaborazione con il Maestro Abbado ha anche consentito di 

organizzare numerosi eventi con la partecipazione della Berliner Philarmonisches 

Orchester. 

Negli ultimi quattro anni Ferrara Musica ha anche dato vita ad una scuola di alto 

perfezionamento per giovani orchestrali, che ha preso avvio con ampia soddisfazione per 

i risultati didattici ed artistici. 

 
Il Consorzio Ferrara Ricerche , costituito ai sensi di cui agli artt. 2602 e segg. del 

codice civile nel 1993 su iniziativa tra gli altri dell’Università degli Studi di Ferrara, ha visto 

l’ingresso della Fondazione nella sua compagine a far tempo dal 1995. La sede legale ed 
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amministrativa è fissata presso l’Università di Ferrara. Il consorzio non ha scopo di lucro e 

non può distribuire utili alle imprese ed enti consorziati. 

Nei primi mesi del 2005 è stata varata una riforma dello Statuto consortile, 

finalizzata principalmente ad affinare gli strumenti di intervento del Consorzio per la 

valorizzazione dell’attività di ricerca applicata della Università di Ferrara anche con 

riferimento alle possibilità di sue ricadute in termini di trasferimento tecnologico.  

Nell’intento di valorizzare e sviluppare le risorse scientifiche, tecnologiche ed 

economiche in primis del territorio ferrarese, il consorzio persegue i seguenti fini: 

a) promozione e sviluppo di tematiche di ricerca applicata; 

b) effettuazione di ricerche sulle metodologie di trasferimento tecnologico; 

c) attività di trasferimento tecnologico 

d) messa a disposizione, sia degli associati che di terzi, di una serie di servizi quali: 

- informazione aggiornata sui programmi di ricerca in corso presso i laboratori dei 

consorziati; 

- informazione ed assistenza per l’effettuazione di prove, analisi e certificazioni 

presso i laboratori dei consorziati o di terzi o privati; 

- assistenza alla predisposizione di contratti e convenzioni per attività di ricerca in 

collaborazione con Enti pubblici o privati; 

- assistenza per l’accesso a finanziamenti pubblici o privati per la ricerca; 

- assistenza per l’accesso a banche dati per la documentazione in linea; 

- assistenza nella progettazione e gestione, e/o progettazione e gestione diretta di 

master, di corsi di perfezionamento, di riqualificazione e di aggiornamento 

professionale anche tramite l’attivazione di proprie borse di studio, di borse di 

dottorato di ricerca e post dottorato; 

- gestione di servizi tecnico amministrativi ed organizzativi a sostegno della attività 

di ricerca didattica ed assistenziali dell’Università; 

- assistenza alla imprenditoria nel campo delle tecnologie avanzate, con consulenza 

e con servizi; 

- creazione e/o partecipazione a Società strumentali anche a fini di lucro per lo 

svolgimento di particolari attività (ad es. convegnistica, gestione tecnico 

amministrativa di spin off, ecc) 

- promozione di accordi di cooperazione anche internazionale tra enti di ricerca ed 

imprese industriali, per valorizzare i risultati della ricerca e sviluppare la cultura 

imprenditoriale; 

- collaborazione con altri consorzi e promozione di scambi culturali e di 

collaborazione tecnico scientifica con Paesi esteri. 
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Nell’esercizio 2004 sono stati numerosi i progetti, anche sostenuti dalla 

Fondazione, che hanno trovato la loro realizzazione per il tramite del Consorzio. 

 

e) CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E SELEZIONE DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE 
 

Le disposizioni normative e statutarie prevedono la formazione di un regolamento 

organico per gli interventi ed erogazioni, che disciplini le modalità ed i criteri che 

presiedono allo svolgimento dell’attività istituzionale.  

Già nel 2003, si è provveduto  a formare ed  approvare un documento che, sia pur 

senza la veste formale del regolamento, ha affrontato il tema dell’attività erogativa della 

Fondazione, fornendo una serie di considerazioni ed informazioni di utilità generale. 

Infatti, anche prima che venisse conclusa la fase transitoria conseguente alla emanazione 

della normativa Ciampi-Tremonti, è sembrato utile ed opportuno far sì che alcune linee di 

carattere generale potessero trovare condivisione informata.  

Si  tratta di considerazioni di portata abbastanza ampia, redatte per consentire a 

tutti i nostri interlocutori di comprendere meglio come ragiona ed agisce la nostra 

Fondazione. Sono contenuti alcuni principi validi anche per chi all’interno dell’ente deve 

effettuare valutazioni sui programmi. Vi sono poi altre spiegazioni sulle caratteristiche dei 

progetti e dei destinatari degli interventi, mentre un paragrafo a sé stante è dedicato 

all’analisi delle richieste di contributo. 

Un aspetto di particolare rilievo è quello della comunicazione con i richiedenti. 

Questo paragrafo recepisce un’esigenza che è stata oggetto di particolare 

approfondimento e che si è ritenuto di esprimere in un impegno della Fondazione affinché 

siano adottate tutte le misure utili per assicurare che l’istruttoria delle pratiche, le relative 

decisioni e la comunicazione delle stesse seguano percorsi e tempi coerenti con le 

aspettative della comunità e dei richiedenti. 

Ovviamente già dall’adozione di questo documento si è proceduto 

nell’adeguamento del comportamento della Fondazione ai criteri ivi esposti, adottando da 

subito le misure possibili, ed impostando una serie di attività ulteriori, atte ad accelerare la 

fase istruttoria delle domande ed a snellire le procedure nel loro complesso. Sono state 

peraltro mantenute le linee guida già consolidate dei processi decisionali: queste 

consistono in una attività istruttoria meramente tecnica da parte degli Uffici della 

Fondazione, cui è seguito un approfondimento e valutazione delle apposite commissioni 

consiliari, per la formulazione di specifiche proposte al Consiglio di Amministrazione. 

Altro aspetto rilevante risulta quello dei destinatari, cioè dei potenziali beneficiari 

degli interventi ed erogazioni. Questi possono essere soggetti pubblici o privati, i quali 
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perseguano scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico ed operino 

stabilmente nei settori di intervento della Fondazione. Elementi positivi possono essere 

considerati una adeguata capacità organizzativa, l’essere già stato in grado di gestire 

progetti analoghi con rigore anche contabile, l’avere organi di governo autorevoli e 

rappresentativi degli aderenti o dei beneficiari. 

Inoltre i destinatari non devono avere finalità di lucro, fatta eccezione per le 

imprese strumentali e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n° 381. 

Fermo ovviamente restando quanto previsto dall’art. 4 comma 3 dello Statuto e cioè 

l’esclusione di contributi a partiti ed associazioni politiche e sindacali. 

Per quanto riguarda poi l’analisi delle richieste di contributi, sono stati individuati 

alcuni quesiti di carattere generale, utili per procede nell’esame: 

- Ciò di cui il richiedente ha veramente bisogno sono fondi ulteriori o piuttosto la 

riallocazione delle risorse esistenti e una ridefinizione delle priorità? 

- Attraverso questo programma l’organizzazione persegue il proprio fine statutario o 

non è piuttosto semplicemente in cerca di nuovi contributi? 

- Esiste un mezzo per misurare il successo o il fallimento del programma proposto? 

- Il progetto è finanziato anche da altre risorse? La presenza di tali risorse può infatti 

essere indice del valore dell’iniziativa e del fatto che essa risponde ad esigenze 

reali e concrete per la collettività. 

- Può il progetto essere realizzato in un periodo di tempo predefinito? 

- Esiste il rischio che il progetto sia in sostanza un mezzo per cercare di coprire un 

deficit operativo?  

- Il richiedente è in possesso dei requisiti soggettivi atti ad ottenere il contributo? 

- Nel progetto si possono riscontrare alcuni elementi qualificanti, come ad esempio 

la presenza di contenuti innovativi, la possibilità di positive ricadute occupazionali 

sul territorio o la capacità del progetto stesso di fornire benefici per un periodo di 

tempo significativo dopo il termine dell’intervento? 

Per altre informazioni, si rinvia al documento citato “L’attività istituzionale della 

Fondazione. Considerazioni ed informazioni di utilità generale”, che è stato allegato al 

Documento Programmatico Previsionale per l’esercizio 2004 ed è disponibile presso gli 

uffici della Fondazione. 

f) I PROGETTI E LE INIZIATIVE FINANZIATE DALLA FOND AZIONE 

 
I progetti finanziati dalla Fondazione, fatta eccezione per quelli realizzati 

direttamente, sono generalmente il frutto dell’impegno congiunto con altri soggetti: Enti 



32 

Locali, Università, Soprintendenze, Azienda USL ed Ospedaliera nonché tanti organismi 

privati, quali comitati, associazioni di volontariato e quanti altri operano perseguendo fini 

analoghi a quelli della Fondazione. 

In ottemperanza ad esigenze di trasparenza dell’operato della Fondazione, senza 

dimenticare però anche una opportuna snellezza descrittiva, si offre quindi una sintesi di 

ciascuno dei progetti maggiormente rappresentativi dell’attività istituzionale nei quattro 

settori di intervento. Segue poi l’elenco completo di tutte le iniziative sostenute nel corso 

del 2004, per consentire di avere un quadro completo degli interventi progettuali della 

Fondazione. 

 
 
 

ARTE E CULTURA 
 

 
COMUNE DI FERRARA – MANIFESTAZIONI ARTISTICHE 
A PALAZZO DEI DIAMANTI: “RAUSCHENBERG” E “IL 
CUBISMO”.   375.000,00 

 
ttraverso l’esposizione di 80 opere provenienti dalla 
collezione dell’artista e da prestigiosi musei e 
collezioni private americani ed europei, la mostra si è 

posta come prima retrospettiva dedicata a Rauschenberg in 
Italia. Precursore dei principali movimenti del dopoguerra, 
dal minimalismo alla Pop-art, l’artista, che ha anche prodotto 
un’opera appositamente per la mostra a Ferrara, è ancora 
oggi uno sperimentatore instancabile di tecniche e materiali. 
Successivamente Palazzo dei Diamanti ha ospitato la 
mostra sul Cubismo, anche in questo caso la prima grande 
mostra in Italia dedicata al movimento artistico, organizzata 
con il museo olandese Kroeller-Mueller Museum di Otterlo. 
Con la sua inedita suddivisione tematica – il ritratto, il 
paesaggio, la natura morta e la figura – la mostra ha 
evidenziato  quanto il rapporto con i soggetti della 
“tradizione” sia stato basilare per la poetica di questa 
avanguardia, che ha attuato il proprio rinnovamento 
reinterpretandoli con un linguaggio assolutamente nuovo. 
 
 
PALIO DI FERRARA   30.000,00 

 
ono passati sette secoli dalle prime notizie del 
Palio di Ferrara, contenute negli Statuti del 1287. 
Eppure, da quando è ripresa, questa 
manifestazione cresce di anno in anno la sua 

capacità di aggregazione e di attrazione. Appoggiandola con 
costante partecipazione, la Fondazione contribuisce alla sua 
riuscita. Nel 2004, inoltre, tale sostegno è stato esteso anche 
alle numerose manifestazioni a corollario dell’evento: sfilate, 
gare cittadine degli sbandieratori e diverse manifestazioni 

A 

S 
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domenicali che si sono svolte fra marzo e maggio e fra 
settembre e novembre. 
 
 
CONSORZIO DI BONIFICA I CIRCONDARIO POLESINE 
DI FERRARA: DIGITALIZZAZIONE DI MAPPE STORICHE  7.500,00 
 

ià nel 2000 si era intrapreso il progetto di 
digitalizzazione di parte della cartografia custodita 
presso il Consorzio di Bonifica, mediante 
l’acquisizione digitale del Catasto Carafa. Nel 2004 si 

è invece ampliata l’operazione anche al “Libro dei ponti”, 
all’”Estimo Aleotti” ed al “Libro delle divisioni”, documenti 
antichi di rilevante valore storico e culturale. Il progetto 
consentirà la divulgazione di tale cartografia sia tra gli addetti 
del settore che nel mondo accademico e scolastico. 
 
 
SOSTEGNO RASSEGNE TEATRALI A FERRARA E 
PROVINCIA  42.500,00 
 

articolare attenzione è stata rivolta alla produzione e 
rappresentazione teatrale sia a Ferrara che in 
Provincia, tramite il sostegno ad alcune associazioni 
culturali o diretto ad alcuni Comuni che si sono fatti 

promotori di una programmazione teatrale. La Fondazione 
ha infatti stanziato dei contributi a favore delle associazioni 
“Teatro degli Inediti” di Ferrara, “Zeroerreaccapiù” di 
Bondeno, “Arkadis” di Occhiobello e del “Gruppo Teatro 
Musica Giovani 90” di Argenta. Per quanto riguarda invece i 
Comuni, quelli interessati dal progetto sono stati quelli di 
Ostellato e di Codigoro. Infine, guardando invece all’aspetto 
didattico, si è agevolata la frequentazione teatrale di alcune 
scuole di Argenta e Comacchio.  
 
SOSTEGNO RASSEGNE CONCERTISTICHE A FERRARA 
E PROVINCIA  61.800,00 

 
‘impegno della Fondazione nel campo musicale è 
testimoniato dai numerosi contributi erogati a diverse 
associazioni culturali, a Comuni della Provincia e alle 
diverse Orchestre del nostro territorio che ogni anno 

presentano programmi artistici di grande interesse. Come 
per esempio la rassegna di musica antica presso Casa 
Romei dell’Accademia Bizantina, organizzata in 
collaborazione con la Soprintendenza di Ravenna; i concerti 
della Accademia Corale “Vittore Veneziani”, della Orchestra 
“Gino Neri” o del Circolo Culturale Amici della Musica “G. 
Frescobaldi”; la famosa rassegna “Musica Pomposa” del 
Comune di Codigoro, così come quella denominata 
“Primaveramusica” tenuta dal Conservatorio di Adria ed i 
concerti organizzati dalla Filarmonia Veneta di Rovigo. 
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ORCHESTRA CITTA’ DI FERRARA     30.000,00 
  
   na menzione a parte merita l’orchestra cittadina, che 
nel 2004 è stata protagonista del progetto denominato 
“Orchestra città di Ferrara veicolo di cultura fra città e 

territorio” in collaborazione, oltre che con la Fondazione, sia 
con la Provincia che con il Comune di Ferrara. Per tutti i 
concerti, oltre la decina, si è quindi potuta garantire la 
gratuità dell’ingresso, riuscendo nell’intento di portare in 
punti nodali della provincia la musica di una orchestra che ha 
consolidato da oltre un decennio la propria presenza nelle 
strutture cittadine preposte a tale genere artistico. 
 
 
INTERVENTI DI RESTAURO DEL PATRIMONIO 
ECCLESIASTICO DELLA DIOCESI DI FERRARA   206.900,00 
 

empre più numerose ed urgenti sono le richieste di 
sostegno al nostro patrimonio ecclesiastico, 
rappresentato da chiese e dalle opere in esse 

custodite. Solo a titolo esemplificativo citiamo il restauro 
della facciata a pietra vista della Parrocchia Natività di Maria 
di Cassana, il rifacimento del tetto della Parrocchia di S. 
Stefano di Libolla di Ostellato, il restauro del campanile della 
Parrocchia di S. Matteo di Pilastri di Bondeno ed il restauro 
della Parrocchia di S. Giacomo Maggiore di Marrara, da anni 
chiusa al culto per gravi problemi statici. 
 
 
INTERVENTO PER LA MESSA IN SICUREZZA 
DELL’ARCHIVIO STORICO DIOCESANO   24.000,00 
 

l patrimonio pergamenaceo custodito presso l’Archivio 
Storico Diocesano è da sempre oggetto di particolare 
interesse da parte della Fondazione. Anche nel 2004 

non si è quindi fatto mancare l’importante sostegno per la 
salvaguardia dell’immenso patrimonio culturale conservato 
presso l’archivio, ammontante a oltre un centinaio di fondi 
archivistici comprendenti circa 10.000 pergamene antiche. 
La frequenza di studiosi e studenti, in costante incremento, 
ha trovato adeguata espressione in tesi di laurea e studi 
scientifici apparsi su riviste specializzate, nazionali ed 
estere. L’archivio, divenuto anche sede recentemente del 
“Centro Italiano di Studi Pomposiani”, necessitava 
urgentemente di una migliore rete informatica e di un 
impianto di condizionamento onde evitare il degrado del 
complesso documentario e consentirne anche nei mesi estivi 
la piena fruizione. 
 
 
MOSTRA MONOGRAFICA SULL’AMBRA PRESSO IL 
MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE   12.000,00 
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fine 2004 si è tenuta presso il Museo Civico di Storia 
Naturale la mostra “Ambra: il fascino di una gemma fra 
mito, scienza e vanità”, che ha voluto presentare 

questa resina fossile nelle sue diverse sfacettature. Sono 
state infatti esposte ambre paleontologiche ed 
archeologiche, fino ai manufatti in ambra, sia attuali che 
storici, passando attraverso anche le applicazioni mediche di 
questa resina. Per l’occasione sono stati richiesti in prestito 
oggetti alla più autorevoli Istituzioni Pubbliche del Paese, 
come per esempio Palazzo Pitti di Firenze per manufatti del 
‘700, le Soprintendenze per i Beni Archeologici del Veneto e 
dell’Emilia Romagna per manufatti archeologici, nonchè a 
diversi collezionisti privati. L’idea è nata da recenti 
ritrovamenti fatti dal personale del Museo durante l’attività di 
ricerca nella Pesciara di Bolca (Verona) nonchè da 
segnalazioni di ambre in rocce giuriassiche, fenomeno 
tutt’ora allo studio perchè rarissimo a livello mondiale. 
 
 
RESTAURO QUADRERIA DEI CARDINALI LEGATI 
PRESSO LA BIBLIOTECA ARIOSTEA   21.000,00 
 

rmai al termine del restauro pluriennale di Palazzo 
Paradiso, di cui è in corso il recupero dell’antica 
“Sala delle lauree” dell’Università – ora sala di lettura 

della Biblioteca Ariostea –, l’Amministrazione Comunale ha 
coinvolto la Fondazione nel restauro della storica quadreria 
dei cardinali Legati di Ferrara. Al termine del restauro della 
splendida sala di lettura sarà quindi possibile ricollocare la 
quadreria restaurata nel suo posto originario, cioè sulla 
cornice superiore delle alte scaffalature lignee lungo le pareti 
della sala, in cui verranno rimessi i libri antichi dell’Ariostea. 
Anche grazie alla Fondazione potrà quindi essere concluso 
l’importante progetto di restituzione alla città della Biblioteca 
Ariostea, luogo amato da tutti e considerato sede prestigiosa 
e rappresentativa della grande tradizione culturale e 
letteraria di Ferrara. 
 
 

 

ISTRUZIONE E RICERCA SCIENTIFICA 
 

 
 
BORSE DI STUDIO E ASSEGNI DI RICERCA   480.591,00 
 

a Fondazione continua a sostenere l’istruzione e la 
ricerca scientifica di alto livello in collaborazione con 
vari  Dipartimenti Universitari così come con altri Enti 

ed Istituti che operano sul nostro territorio o semplicemente 
per lo sviluppo dello stesso, finanziando borse di studio e 
assegni di ricerca nelle più svariate discipline. 
Quest’anno - con il contributo della Fondazione - sono state  
sostenute, oltre a quelle rientranti nei piani poliennali, 
numerose ricerche, mediante il finanziamento di 30 borse di 
studio e assegni mediamente di circa € 15.000 ciascuna: 
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una al Centro sui disturbi del comportamento alimentare 
nell'ambito del progetto: "Migliorare la qualità della vita nella 
grande obesità: una sfida da vincere"; tre in “Finanza e 
Controllo di Gestione”, master organizzato da Profingest a 
Bologna; due al Dipartimento di Biochimica e Biologia 
Molecolare, di cui una nell'ambito della malattia policistica 
renale autosomica dominante e l’altra sul ruolo delle metallo 
proteasi nella patogenesi e nell'evoluzione della sclerosi 
multipla; una della clinica neurologica per uno studio neuro-
istochimico-patologico; una sull’agente coinvolto nella 
patogenesi della sclerosi multipla della sezione di Malattie 
Infettive; una nel campo delle patologie cardiovascolari a 
cura del Centro Studio Emostasi e Trombosi; due in Biologia, 
l’una nell’ambito di un progetto di ricerca sullo “Studio 
genetico delle popolazioni Etrusche di Spina e Adria” e l’altra 
sui "Ritmi circadiani dei livelli dei fattori di coagulazione e 
malattia cardiovascolare: approccio crono biologico nel 
modello animale"; due a favore della sezione di Genetica 
Medica, di cui una per lo studio della genetica delle 
talassemie/emoglinopatie e la valutazione delle ricadute 
sulla consulenza genetica e l’altra per una ricerca 
sull'ischemia cerebrale  e sul ruolo terapeutico della proteina 
PKI55; una all’Associazione Volontari Sangue, che in 
collaborazione con il Dipartimento di Biochimica e Biologia 
molecolare servirà a portare avanti il progetto di ricerca sulle 
patologie emorragiche e trombotiche; una a favore del 
comune di Bondeno a sostegno di studi paleontologici; una a 
favore della sezione di Farmacologia per uno studio sul 
morbo di Parkinson; una all’U.O. di Medicina Riabilitativa per 
una ricerca sulle conseguenze neuropsichiatriche dopo il 
trauma cranio-encefalico; tre al Dipartimento di Scienze 
Umane, di cui due in cofinanziamento sulle "Enciclopedie 
nomenclatorie nel Rinascimento" e sulla “Ricerca scientifica 
nell'Università di Ferrara nel Settecento”, mentre quella 
sostenuta integralmente è su “Il volgarizzamento della 
Ciropedia di Boiardo strumento di propaganda politica e 
culturale di Ercole I"; una in collaborazione con il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, concernente lo studio 
delle finzioni giuridiche e letterarie; cofinanziamento di 
quattro borse di studio di cui una su un argomento storico 
ferrarese e l’integrazione di un assegno di ricerca dedicato 
allo studio dei teatri ferraresi, il tutto coordinato dal 
Dipartimento di Scienze Storiche; una a sostegno del 
progetto acustico per l’Auditorium del conservatorio di 
musica cittadino, assegnata alla Facoltà di Ingegneria; due 
alla Clinica Sperimentale Malattie dell’Apparato Respiratorio, 
di cui una per l’esame della casistica ferrarese del tumore al 
polmone e l’altra sulla infiammazione bronchiale nella 
broncopneumopatia cronica ostruttiva. Infine una in 
neuroscienze a favore della Sezione di Fisiologia Umana ed 
una alla Cattedra di Audiologia per l’elaborazione e 
valutazione di un database per la sordità infantile a Ferrara. 
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CENTRO DI DOCUMENTAZIONE DEL MONDO 
AGRICOLO FERRARESE: PROGETTO TELLUS 2   13.500,00 
 

 l progetto “Tellus 2” intende diffondere presso le 
scuole elementari del ferrarese una maggiore 
conoscenza del mondo agricolo locale e dei valori di 

tutela e promozione del territorio di cui è da sempre 
portatore. La Fondazione, nella sua costante attenzione al 
mondo della formazione e a quello della promozione 
dell’identità culturale locale, ha sostenuto in maniera 
determinante il progetto fin dalla sua prima edizione nel 
2003. 
 
 

CONSERVATORIO FRESCOBALDI   15.000,00 
 

siste a Ferrara una sede deputata per antonomasia 
quale luogo di formazione per “allievi di suono e di 
canto”: un’istituzione nata nel 1870 come “Liceo 
Musicale” e diventata cento anni dopo Conservatorio, 

una realtà che vanta dal punto di vista operativo nel suo 
organico oltre 270 allievi e 60 docenti e che ha avviato in 
questi anni collaborazioni stabili con le principali istituzioni 
culturali della città. Da queste collaborazioni sono scaturiti 
concerti, seminari, laboratori, cicli di incontri e conferenze, 
corsi di educazione allo strumento, iniziative ad ampio 
coinvolgimento disciplinare che la Fondazione sostiene al 
fine di valorizzare le potenzialità operative e rafforzare le 
competenze professionali, con una politica di sostegno e di 
incremento degli investimenti culturali per la musica. 
 
 
PROGETTO CINEMA-SCUOLA  7.500,00 

 
a Fondazione, così come fece la Cassa fin dal 1976, 
ha anche creduto in progetti innovativi dal punto di 
vista didattico, come per esempio il Progetto Cinema-

Scuola, primo in Italia nel genere, che grazie al lavoro di tanti 
insegnanti e di alcuni volontari cinefili riesce ogni anno a 
presentare schede tecniche di supporto a film di particolare 
valore e significato, utilizzati in classe come spunto di analisi 
e riflessione sulle tematiche più varie. E proprio grazie al 
sostegno costante verso questo progetto la Cassa di 
Risparmio di Ferrara ottenne nel 1982 la Croce di Malta 
D’Oro. 

 
 
ISTITUZIONE DI UN POSTO DI RICERCATORE PRESSO 
LA CLINICA MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO  75.000,00 

 
er potenziare la Clinica Malattie Apparato 
Respiratorio, peraltro già estremamente qualificata, 
si è accolta la richiesta per la creazione di un posto 

di ricercatore in cofinanziamento con l’Università e l’industria 
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privata. In questo modo si è stati in grado di impedire 
l’ennesima “fuga di cervelli” verso altre sedi, italiane ed 
estere, permettendo ad un valido ricercatore di poter 
continuare a trasmettere all’istituto clinico ferrarese le 
conoscenze acquisite nell’ambito del suo percorso formativo, 
attuato in parte anche all’estero.  
 
 
COSTITUZIONE DI UN LABORATORIO INFORMATICO 
PER LE SCUOLE MEDIE DI VOGHIERA  30.000,00 

 
fronte dell’impegno dimostrato dalla 

amministrazione comunale di Voghiera nel 
potenziamento del polo scolastico del luogo, la 

Fondazione ha inteso partecipare al progetto di 
qualificazione scolastica attraverso il finanziamento di 
un laboratorio informatico per le scuole medie di 
Voghiera. Tale risorsa didattica è stata infatti ritenuta 
indispensabile per la formazione dei giovani alunni sia 
per quanto riguarda lo studio dell’informatica che delle 
lingue straniere.  

 
 

FACOLTA’ DI ECONOMIA: CORSO DI 
PERFEZIONAMENTO IN ECONOMIA E MANAGEMENT 
DEI MUSEI E DEI SERVIZI CULTURALI   10.000,00 

 
l corso di perfezionamento MuSec si propone di fornire 
conoscenze rivolte allo sviluppo e al miglioramento delle 
attività e dei servizi culturali. Intende infatti offrire 

competenze integrate utili per operare nei campi della 
pianificazione, della programmazione e gestione delle 
istituzioni, delle organizzazioni e dei beni culturali. Il corso si 
basa sia sui caratteri di interdisciplinarietà che di aderenza 
tra teoria e prassi. Esso, infatti, è svolto in collaborazione tra 
la Facoltà di Economia, di Architettura, di Lettere e di 
Scienze Matematiche e Fisiche di Ferrara, e si avvale della 
collaborazione della Associazione Nazionale Musei Locali ed 
Istituzionali. 
 
 
FONDAZIONE ZANOTTI: “WORK IN PROGRESS”  15.000,00 

 
l progetto “Work in progress” fornisce certamente un 
contributo importante nell’affrontare il problema 
dell’incontro fra domanda e offerta di lavoro, 

utilizzando un metodo innovativo che rende meno traumatico 
il passaggio scuola-lavoro. L’originalità del progetto sta infatti 
nell’affiancare al giovane, laureato o laureando, dei 
professionisti, imprenditori, consulenti ed esperti del mondo 
del lavoro, che lo guidano nella ricerca di una occupazione 
che riesca a coniugare le proprie attese ambizioni 
professionali con le richieste oggettive del mercato.  
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ISTITUTO DI STUDI RINASCIMENTALI: REALIZZAZIONE 
DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE “GLI ESTE E 
L’ALBERTI. TEMPO E MISURA”  15.000,00 

 
e celebrazioni per il VI centenario della nascita di Leon 
Battista Alberti non potevano non approdare anche a 
Ferrara, dove l’artista fu ospite e realizzatore della 

committenza estense. Così come non poteva non essere 
l’Istituto di Studi Rinascimentali l’abile organizzatore di un 
evento che ha raccolto numerosi consensi per l’elevato 
spessore dei numerosi interventi: hanno infatti partecipato 
circa 60 relatori provenienti da diverse istituzioni ed 
università, sia italiane che straniere. Nel 2004, quindi la 
settimana Alti Studi che annualmente l’ISR organizza è stata 
dedicata al genio rossettiano, assumendo eccezionalmente il 
carattere di convegno internazionale. Ciò non ha però 
impedito la presenza e l’attiva partecipazione di 21 giovani 
studiosi, cui è stata assegnata una borsa di studio ciascuno.    
 
 
CLINICA NEUROLOGICA: ACQUISTO ATTREZZATURE E 
MATERIALE SCIENTIFICO E DI LABORATORIO PER 
STUDI NEURO-ISTOCHIMICO-PATOLOGICI 50.000,00 

 
a clinica neurologica ha sempre dimostrato, in questi 
anni di stretta collaborazione con la Fondazione, di 
saper portare avanti progetti di notevole rilevanza 

medica, in sinergia sia con istituti esteri che con le varie 
diramazioni cliniche del nostro ospedale, favorendo 
l’interdisciplinarietà a servizio del progresso scientifico. Si 
era evidenziata nel 2004 l’esigenza di acquistare nuove 
strumentazioni per il laboratorio di immunoistopatologia, 
come un microscopio ottico, una videocamera, un 
computer, dei software vari e altro materiale per gli 
esperimenti. La Fondazione ha quindi accolto tale richiesta, 
garantendo nel contempo anche il sostegno per una borsa 
di studio che possa consentire ad un giovane studioso di 
frequentare uno stage negli Stati Uniti, a Brescia e a 
Milano. 
 
 
ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA “FALCONE E 
BORSELLINO” PROGETTO SUGLI “USI E COSTUMI DI  
PORTOMAGGIORE E DINTORNI NELL’ULTIMO 
SECOLO”  

 7.000,00 
l progetto di ricerca delle recenti origini del territorio di 
Portomaggiore è stato accolto di buon grado dalla 
Fondazione in un’ottica di interventi a favore della 

valorizzazione scolastica provinciale. E’ un progetto di 
“memoria storica” attuata in modo originale, in quanto si 
tratta di una ricerca che parte dai propri famigliari: genitori, 
zii, nonni, dove anche la distanza di solo una o due 
generazioni risulta apparire, alla fine, meritoria di 
approfondita indagine per le enormi differenze riscontrabili. 
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Il risultato, pubblicato in un volume ricco di grafici di 
immediata comprensione e di piacevole lettura, è quindi un 
lavoro di grande valore per l’intero territorio, che trova così 
pregevolmente incorniciata la fotografia dell’ultimo secolo 
della sua storia. 
 
 

 

SANITA’ 
 

 
 
AZIENDA OSPEDALIERA S. ANNA ED AZIENDA USL DI 
FERRARA – PROGETTO: “IL TEMPO E’ VITA”   40.000,00 
 

stato con immenso piacere che la Fondazione ha 
partecipato alla realizzazione anche su Ferrara – 
nel 2003 era la volta del Delta ferrarese - di un 

progetto volto alla sensibilizzazione all’uso dei defibrillatori, 
apparecchiature indispensabili per evitare conseguenze 
drammatiche al verificarsi di situazioni di arresto cardiaco. 
Parallelamente alla fornitura di queste strumentazioni, il 
progetto ha sviluppato un metodo di intervento sinergico 
con il sistema di emergenza Territoriale 118, che ha 
interessato nelle procedure di soccorso anche personale 
non sanitario. Segnatamente, sono state coinvolte le Forze 
dell’Ordine cittadine: la Questura, l’Arma dei Carabinieri, la 
Guardia di Finanza, la Polizia Municipale e i Vigili del 
Fuoco.  

AZIENDA OSPEDALIERA - U.O. DI UROLOGIA: 
ACQUISTO DI UN LASER ENDOSCOPICO   60.000,00 
 

 on tutti sono a conoscenza che il “Centro della 
calcolosi” di Ferrara è stato riconosciuto dal 
Ministero della salute tra i 23 centri italiani di 

rilevanza nazionale per i requisiti strutturali e professionali 
e l’alto numero di degenze specifiche. Per poter migliorare 
terapie e procedure, l’U.O. di Urologia ha richiesto alla 
Fondazione l’acquisto di un laser endoscopico che 
permetta di ridurre l’invasività dell’intervento ed aumentare 
l’efficacia terapeutica. Tale nuova strumentazione renderà 
quindi più facili le procedure di eliminazione della calcolosi 
e verrà anche impiegata nel trattamento delle neoplasie 
uroteliali della vescica e delle alte vie urinarie, patologie 
che nella nostra provincia sono di rilevante incidenza e 
frequenza.  

 
 
AZIENDA OSPEDALIERA - U.O. DI NEFROLOGIA: 
ACQUISTO DI UN ECOGRAFO ACCESSORIATO   72.000,00 
 

 Ferrara e provincia sono attualmente in trattamento 
dialitico circa 200 pazienti e ogni anno vi sono circa 
50-60 nuovi casi. Negli ambulatori specialistici di 

Ferrara fanno riferimento anche circa 110 pazienti con 
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trapianto renale che, affrancati al momento dalla dialisi, 
richiedono sempre controlli costanti. Se ne deduce che 
l’impatto clinico, sociale ed economico delle malattie renali 
è enorme. Tra i mezzi di diagnosi e di monitoraggio clinico, 
grandissimo rilievo ha la diagnostica per immagini, in 
particolare quella ecografica, di semplice esecuzione, non 
invasiva né cruenta ma molto efficace nel fornire 
indispensabili informazioni per le patologie del rene o di 
altri organi. La dotazione di un apparecchio ecografico 
presso l’U.O. di nefrologia permetterà di fornire alla 
cittadinanza un servizio più efficiente, di migliorare le 
conoscenze e la professionalità del personale sanitario e di 
ridurre i tempi di attesa necessari per formulare una 
corretta diagnosi.  

 
 

 

CATEGORIE DEBOLI 
 

 
 
CENTRO SERVIZI ALLA PERSONA – PROGETTO 
DOMICILIARITA’   20.000,00 
 

a Casa Protetta di Via Ripagrande segue un numero 
notevole di anziani affetti da sindrome demenziale, 
nell’ambito di un protocollo sottoscritto da Comune, 

Università, AUSL e Azienda Ospedaliera di Ferrara. Il 
progetto domiciliarità - cui la Fondazione ha dato il supporto 
– si prefigge di sostenere non solo i soggetti affetti dalla 
sindrome dementigena, ma anche i loro familiari 
divenendone un punto di collegamento e coordinamento, 
attraverso il supporto di un’equipe multiprofessionale. Il 
modello di cura – innovativo e sperimentale - che si vuole 
applicare è quindi necessariamente focalizzato sulla famiglia 
e sul mantenimento del paziente nel suo ambiente di vita, 
ma con l’attivazione di una rete di sostegno che non renda 
troppo oneroso l’impegno delle famiglie stesse. Visto il 
crescente aumento degli anziani affetti da tale sindrome, il 
progetto assume una considerevole rilevanza sociale nella 
nostra città, in quanto soluzione più efficace: garantisce 
infatti al malato la migliore qualità della vita oltre che essere 
l’approccio di cura più economico. 

 
 
ASSOCIAZIONE TERRA FERMA   30.000,00 
 

‘associazione nasce dal bisogno di strutturare in 
forma associazionistica le volontà, gli sforzi, le 
alleanze costruite negli anni per sviluppare la rete 
dei servizi e delle opportunità di soggetti con 

handicap congenito e/o acquisito o in particolare stato di 
emarginazione e disagio. Attraverso il programma delle 
proprie attività, Terra Ferma stimola le capacità e le 
potenzialità dei ragazzi associati, pur riconoscendone le 
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diversità, attraverso forme di occupazione-lavoro in rapporto 
ai livelli di partenza di ciascuno. Grazie anche all’aiuto della 
Fondazione, l’Associazione ha avviato al lavoro, in questi 
anni, 18 persone disabili e con disagio anche complessi, 
che, affiancati da tutors - capisquadra, curano diverse aree 
verdi pubbliche e private in Ferrara e Provincia. Queste 
figure di sostegno dei giovani dell’associazione, per i quali è 
destinata la maggior parte del contributo della Fondazione, 
sono fondamentali nel progetto di inserimento lavorativo, 
perché, conoscendo le problematiche di ciascun ragazzo, 
coordinano lo svolgimento dell’attività del gruppo.    
 
 
GRUPPO LOCALE SOCI COSTRUTTORI “F. 
FRANCESCHI”– RISTRUTTURAZIONE DI “CA’ 
MARTINO” (COMPLETAMENTO)   25.000,00 
 

 ‘associazione di volontariato Gruppo Locale Soci 
Costruttori “F. Franceschi”, che prende il nome dal 
vescovo della nostra Diocesi che ispirò la nascita del 
gruppo, collabora con molte istituzioni locali e con le 

altre associazioni di accoglienza presenti sul territorio. Il 
gruppo infatti, preso atto che l’evoluzione inevitabile della 
comunità ferrarese è verso una società multietnica e 
multireligiosa, si è prefisso il compito di operare a tal 
proposito un positivo controllo e sviluppo del territorio. 
L’accoglienza che attua, infatti, è finalizzata all’inserimento 
lavorativo, che mediamente all’anno è di circa 15 persone. 
L’Associazione, oltre al complesso della Casona a Cassana, 
può contare a tutt’oggi anche su 4 appartamenti al Barco, 
concessi dall’ACER attraverso il Comune, dove sono 
alloggiati specialmente donne con bambini, ed un altro 
appartamento a Migliarino, dove invece vengono ospitate 
prevalentemente famiglie. Per poter ampliare le possibilità di 
accoglienza – oltre 5.000 sono i pernottamenti all’anno 
presso la Casona - si è intrapreso nel 2002 il recupero di Ca’ 
Martino detta anche “Casona 2”, complesso colonico a 
Pontelagoscuro donato al Gruppo da privati. In tale 
complesso, la cui ristrutturazione è anche sostenuta da 
ingenti finanziamenti regionali, verrà sviluppata l’attività di 
accoglienza rivolta a persone in difficoltà: ex detenuti, 
rifugiati politici e persone povere in condizione di disagio 
sociale.  
 
 
INTERVENTI SULLE SCUOLE MATERNE   110.000,00 
 

nche nel 2004 l’attenzione della Fondazione al mondo 
delle scuole materne è stata rilevante. Oltre 
all’impegno poliennale sulla scuola “Barbieri” della 
Parrocchia di San Giorgio, infatti, occorre ricordare la 

messa a norma dell'impianto idraulico dei servizi igienici dei 
bambini della scuola materna paritaria “Centro Italiano 
Femminile”; gli interventi urgenti di sicurezza ed antincendio 
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per la scuola materna "Casa dei bambini" della Parrocchia 
“Sacra Famiglia”; la ristrutturazione del vecchio stabile della 
scuola materna “Piero Zanardi” di Masi Torello; 
l’ampliamento della scuola materna “Madonna Divino 
Amore” di Baura; la sistemazione del tetto della scuola 
materna “S. Antonio” di Porto Garibaldi; i lavori strutturali di 
adeguamento alle vigenti normative di sicurezza della scuola 
materna "Beata Beatrice II D'Este" di Contrapò e della 
scuola materna parrocchiale "S. Sebastiano Martire" di 
Bosaro. 
 
 
ASSOCIAZIONE VIALE K – SOSTEGNO ATTIVITA’ DI 
ACCOGLIENZA   40.000,00 
 

ata nel 1992 nel quartiere Krasnodar, 
l’associazione di volontariato denominata “Viale 
K” ha lo scopo di aggregare persone disponibili al 
servizio volontario, per rispondere in modo 

organizzato alle varie situazioni di difficoltà, soprattutto 
giovanile. Sono nati così tre laboratori, uno per ragazze 
disoccupate e con handicap fisici, uno per giovani e adulti 
portatori di handicap psichici, infine uno per 
l’autofinanziamento delle comunità di accoglienza. Ma la 
funzione sociale di fondamentale importanza per la città e 
per coloro che versano in difficoltà è svolta dall’associazione 
nel campo dell’accoglienza. In via Mambro, via Carducci, via 
Ippolito Nievo, via Bologna, via Modena, a Cocomaro di 
Focomorto, a Sabbioncello S. Vittore, a Fossanova S. Biagio 
e alla Rivana sono infatti attive case di accoglienza che 
ospitano complessivamente circa 280 persone, tra 
extracomunitari, studenti stranieri, sbandati, sfrattati, 
offrendo anche un servizio mensa che fornisce una media di 
230 pasti al giorno per 365 giorni all’anno. 
 
 
PULMINI 279.800,00 

 
l trasporto dei bambini, degli anziani non 
autosufficienti, così come il trasferimento dei malati 
dalle sedi delle associazioni di volontariato ai luoghi di 

cura o anche solo a zone non così vicine da raggiungere, 
sebbene in ambito cittadino, può costituire, per chi non ne ha 
i mezzi, un problema insormontabile o un semplice aggravio 
di costi: comunque un disagio che la Fondazione ha inteso 
per quanto possibile alleviare. Anche quest’anno sono stati 
infatti stanziati contributi a favore di gruppi di volontariato, 
parrocchie, case di riposo, che hanno permesso di coprire 
totalmente i costi per l’acquisto di 12 mezzi di trasporto tra 
cui una ambulanza attrezzata per l’Associazione Emiliano 
De Marco per l’ospedale di Tharaka in Kenia. Come per 
l’esercizio 2003, si è effettuata una trattativa diretta con i 
fornitori dei pulmini per assicurare le condizioni di acquisto 
più vantaggiose ai destinatari dei contributi.  
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COMUNE DI MIGLIARINO PROGETTO “CONVIVO ERGO 
SUM”  6.000,00 

 
l Comune di Migliarino si è fatto promotore e mediatore 
di azioni integrate per il miglioramento della qualità 
della vita degli anziani del Comune, in un’ottica di 

riconoscenza, gratitudine, rispetto e solidarietà all’anziano 
per i segni, le opere, i valori trasmessi e testimoniati alla 
comunità. La Fondazione, aderendo pienamente a tale 
filosofia, ha quindi appoggiato il comune di Migliarino nella 
stesura del progetto di adattamento e di evoluzione dei 
servizi e delle prestazioni del Comune in relazione ed in 
sintonia con le esigenze dell’anziano, intese sia come 
bisogni reali che come desideri ed aspettative.   

 
 
ALTRI INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE 
ANZIANA  60.000,00 

 
fronte dell’aumento crescente della popolazione 
anziana, la Fondazione ha inteso sostenere alcune 
case di riposo nelle spese occorrenti per il 

miglioramento della struttura o per l’acquisto/rinnovo di 
arredi di prima necessità. Si è intervenuti alla casa protetta 
per anziani di Codigoro, finanziando l’acquisto di 18 letti di 
degenza; a “Betlem per chi soffre”, per l’abbattimento di 
barriere architettoniche e l’installazione di un ascensore; si è 
sostenuta l’attività della Associazione Nazionale della Terza 
Età Attiva (A.N.T.E.A.), rivolta anche in provincia e sempre 
più qualificata e diversificata per venire incontro alle diverse 
esigenze degli anziani; è stato infine confermato il sostegno 
all’Università per l’Educazione Permanente (U.T.E.F.), ente 
che svolge attività didattica sin dal 1983 e che ogni anno 
raccoglie molti iscritti sia a Ferrara che in provincia (Cento, 
Bondeno, Copparo, Portomaggiore, Argenta e Comacchio). 

 
 
INTERVENTI PER LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE SU EDIFICI ECCLESIASTICI  46.000,00 

 
nche nel 2004 la Fondazione ha sostenuto quei lavori 
di manutenzione straordinaria per alcuni edifici di culto 
che altrimenti non avrebbero trovato loro compimento. 

Grazie infatti alla Fondazione si è realizzata la creazione 
della cappella invernale della Parrocchia “San Luca 
Evangelista” di Ferrara; il completamento dei lavori di 
ristrutturazione del complesso del Monastero delle Clarisse 
del Corpus Domini e della Chiesa “San Giacomo Apostolo” 
in Vaccolino; la sistemazione (tinteggiatura interna, intonaco, 
sostituzione e posa di vetri antisfondamento) della 
Parrocchia “San Benedetto Abate” di Pontelangorino; la 
ristrutturazione della chiesa canonica della Parrocchia di 
“San Nicolò” di Argenta. 
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INTERVENTI A SOSTEGNO DI ASSOCIAZIONI AL 
SERVIZIO DI PERSONE AFFETTE DA PARTICOLARI 
PATOLOGIE  40.500,00 

 
‘incidenza di gravi malattie sulla popolazione del 
nostro territorio, così come la presenza di patologie 
che comunque alterano la “normalità” della esistenza 

umana, ha innescato una encomiabile gara di solidarietà tra 
le associazioni che, come proprio scopo sociale, perseguono 
l’assistenza di malati o di persone gravemente disabili. La 
Fondazione ha deciso quindi di aiutare a sua volta l’A.D.O. 
(Assistenza Domiciliare Oncologica) nella costruzione di 
tettoie sopra l’ingresso della “Casa della Solidarietà” e nella 
creazione di un’aula per la formazione del personale 
volontario; l’A.I.A.S. (Associazione Italiana Assistenza 
Spastici) nella organizzazione delle consuete vacanze estive 
per 25 persone con gravi difficoltà motorie e psichiche, che 
quest’anno si sono recate per 10 giorni a Rovigno in 
Croazia; l’A.I.S.M. (Associazione Italiana Sclerosi Multipla) 
nel servizio di trasporto malati non autosufficienti per 
permettere loro di fruire dei servizi medico-terapeutici e 
socio-relazionali attivi sul territorio cittadino e provinciale; 
l’A.N.I.A.D. (Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici) 
nella organizzazione del consueto appuntamento trekking in 
collaborazione con il servizio di Diabetologia dell’Arcispedale 
S. Anna. Si è anche voluto aiutare l’Associazione “S. 
Giovanna Antida” nella sua opera di assistenza domiciliare a 
malati terminali di tumore presso una città in Albania ove 
lavorano missionari ferraresi. 
 

 

ASSOCIAZIONE BETANIA – CREAZIONE DI UNA NUOVA 
CASA DI ACCOGLIENZA IN ALBANIA  30.000,00 

 
‘associazione Betania opera in Italia dal 1990 ed ha 
come impegno primario l’assistenza dei bambini 
albanesi, la parte della popolazione più debole ed 

esposta alla miseria e ad ogni tipo di pericolo e sopruso, ma 
anche di tutti coloro che soffrono la povertà, la malattia e 
disagi di vario genere. Poiché la prima casa di accoglienza, 
in affitto presso il paese di Bubq Fushe Kruje, era diventata 
troppo piccola, è nato in primis il “Villaggio Betania”, 
composto da 10 casette in parte prefabbricate, in parte in 
muratura, che accolgono attualmente circa 55 bambini con 
una età che varia da 0 a 16 anni. Poi, per poter rispondere 
alle sempre crescenti domande di accoglienza, si è sentita la 
necessità di costruire una nuova casa per bambini, che 
preveda anche un ambulatorio medico per garantire un 
minimo di assistenza in una zona praticamente priva di 
strutture sanitarie. La Fondazione, alla luce della sensibilità 
e dedizione dimostrata in prima persona dai volontari 
coinvolti nel progetto, ha voluto a sua volta intervenire, 
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dando quindi luogo ad un effetto moltiplicatore delle risorse 
finanziare che permette di sperare in un pronto compimento 
del progetto. 
 

 

ELENCO DEI PROGETTI FINANZIATI DALLA FONDAZIONE IN SINERGIA CON IL 
BENERIFICARIO E/O CON ENTI LOCALI, TERRITORIALI, IS TITUZIONI PUBBLICHE 

E PRIVATE 
 
 

52 PROGETTI NEL SETTORE “ARTE E CULTURA”  
 
 
ORCHESTRA CITTÀ DI FERRARA - ASSOCIAZIONE 
SYMPATHEIA 
Sostegno attività concertistica2004 € 30.000,00 
ACCADEMIA BIZANTINA DI RAVENNA  
Concerti a Casa Romei € 8.000,00 
ACCADEMIA CORALE "VITTORE VENEZIANI"- FERRARA 
Sostegno attività concertistica 2004 € 4.000,00 
ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI FERRARA 
Sostegno lavori urgenti per l'installazione di un sistema di 
condizionamento e di una migliore rete informatica € 24.000,00 
ARCIDIOCESI FERRARA – COMACCHIO 
Restauro di alcuni ambienti di notevole pregio artistico di Palazzo 
Arcivescovile € 30.000,00 
ASSOCIAZIONE CROCETTA ONLUS - COMITATO RESTAURO 
ORATORIO - CENTO 
Restauro scientifico e conservativo dell'Oratorio della Crocetta a 
Cento € 4.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "LOUPS GAROUX" - ROMA 
Realizzazione audiovisivo "Le grandi dame di casa d'Este" a fronte 
della consegna di 200 VHS e 200 DVD dell'audiovisivo" € 12.500,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "MIMESIS"- FERRARA 
Realizzazione spettacolo in occasione dell'Anno della Donna 2004 
"Era Eva” in collaborazione con Assessorato alle Pari Opportunità 
del Comune di Ferrara € 3.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "TEATRO DEGLI INEDITI"- 
FERRARA 
Sostegno attività teatrale del 2004 € 5.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "ZEROERREACCAPIÙ" - 
BONDENO 
Sostegno attività teatrale 2004 € 5.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ARKADIS - OCCHIOBELLO 
Sostegno stagione teatrale presso il Teatro Comunale di 
Occhiobello € 5.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSICHATRIA - ADRIA 
Contributo a sostegno delle iniziative "Primaveramusica 2004" e 
del concerto di Natale pro Unicef  € 8.000,00 
ASSOCIAZIONE STRADA DEI VINI E DEI SAPORI DELLA 
PROVINCIA DI FERRARA 
Sostegno "Vino e Sapori ferraresi in Tour" € 10.000,00 
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE MONDO AGRICOLO 
FERRARESE  
Sostegno spese gestionali, culturali e museali della struttura € 5.500,00 
CENTRO OPERATIVO SOPRINTENDENZA DI RAVENNA  
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Settimana della Cultura 2004: visita a Casa Minerbi e Giornata di 
dibattito sulla Architettura e Urbanistica di Tresigallo € 9.969,07 
CIRCOLO CULTURA MUSICALE ORCHESTRA A PLETTRO 
"GINO NERI" - FERRARA 
Sostegno attività dell'orchestra € 15.000,00 
CIRCOLO CULTURALE "AMICI DELLA MUSICA - G. 
FRESCOBALDI" - FERRARA 
Acquisto di un pianoforte € 8.000,00 
COMITATO MAURELIANO - VOGHIERA 
Finanziamento di ricerche storiche sulla figura di San Maurelio € 5.000,00 
COMUNE DI CODIGORO 
Stagione teatrale 2004/2005 al cinema teatro "Arena" di Codigoro € 12.500,00 
COMUNE DI CODIGORO 
Sostegno stagione concertistica "Musica Pomposa 2004" € 7.800,00 
COMUNE DI FERRARA 
Restauro della storica quadreria dei Cardinali Legati di Ferrara € 21.000,00 
COMUNE DI FERRARA - SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI 
Sostegno iniziative culturali 2005 € 375.000,00 
COMUNE DI GORO 
Manifestazione "Lagune d'Italia" per la promozione del territorio 
deltizio € 8.000,00 
COMUNE DI OSTELLATO 
Programma Stagione Teatrale 2004/2005 € 5.000,00 
COMUNE DI POGGIO RENATICO 
Sostegno iniziative culturali 2004 € 5.000,00 
COMUNITÀ EBRAICA DI FERRARA 
Realizzazione filmato sulle vicende della comunità ebraica a 
Ferrara nel periodo 1938-1945  € 5.000,00 
CONSORZIO BONIFICA DEL II CIRCONDARIO POLESINE DI S . 
GIORGIO DI FERRARA 
Celebrazioni del 400° anniversario della fondazione  del Consorzio, 
in collaborazione con la Fondazione Riello per la cultura € 10.000,00 
CONSORZIO DI BONIFICA I CIRCONDARIO POLESINE DI 
FERRARA 
Digitalizzazione del catasto Carafa, del "Libro dei ponti" e 
dell”Estimo Aleotti" € 7.500,00 
ENTE PALIO CITTÀ DI FERRARA 
Contributo Palio di Ferrara edizione 2004 € 30.000,00 
FERRARA FIERE E CONGRESSI 
Sostegno attività congressuale e di promozione culturale del 
territorio € 30.000,00 
FONDAZIONE PREMIO ESTENSE - FERRARA 
Sostegno premio estense in collaborazione con la Cassa SpA € 18.000,00 
GRUPPO TEATRO MUSICA GIOVANI 90 - ARGENTA 
Sostegno attività artistiche 2004 € 10.000,00 
ISTITUTO DI CULTURA "CASA G. CINI" - FERRARA 
Sostegno attività culturali varie e acquisto videoproiettore € 20.000,00 
MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE DI FERRARA 
Mostra monografica dedicata all'ambra € 12.000,00 
ORCHESTRA FILARMONIA VENETA - ROVIGO 
Sostegno attività concertistica 2004 € 11.000,00 
PARROCCHIA DI S. M. CODIFIUME 
Rifacimento del sagrato della chiesa € 15.000,00 
PARROCCHIA DI S. MATTEO APOSTOLO – PILASTRI 
Sistemazione della torre campanaria € 10.000,00 
PARROCCHIA DI VICONOVO 
Contributo per restauro dipinto scuola dello Scarsellino presso la 
chiesa di Viconovo e per la pubblicazione di uno studio storico € 10.000,00 
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PARROCCHIA NATIVITÀ DI MARIA VERGINE – CASSANA 
Restauro facciata ed interno della chiesa € 30.000,00 
PARROCCHIA S. BIAGIO V.M. LENDINARA 
Restauro crocifisso di Ponzilacqua in legno, dell'armadio che lo 
contiene e della piccola pala dell'Ing. Marchiori € 10.000,00 
PARROCCHIA S. GIACOMO MAGGIORE – MARRARA 
Intervento di recupero artistico del complesso parrocchiale € 35.000,00 
PARROCCHIA S. GREGORIO - FERRARA 
Restauro e sistemazione della chiesa di Sant'Antonio Abate € 42.000,00 
PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO - POGGIO 
RENATICO 
Rifacimento del sagrato della chiesa € 15.000,00 
PARROCCHIA SS PIETRO E PAOLO DI OSTELLATO 
Manutenzione straordinaria della copertura della chiesa "Santo 
Stefano I Papa e Martire" di Libolla € 15.000,00 
SOPRINTENDENZA PER IL PATRIMONIO STORICO, 
ARTISTICO ED ETNOANTROPOLOGICO DI BOLOGNA 
Aggiornamento Sito Internet Pinacoteca: "La memoria delle vesti. 
La moda attraverso i dipinti della Pinacoteca" € 6.000,00 
PUBBLICAZIONI: ASSOCIAZIONE CITTÀ ITALIANE 
PATRIMONIO UNESCO 
Sostegno progetto editoriale sulle città italiane patrimonio 
UNESCO € 5.000,00 
PUBBLICAZIONI: COMUNE DI ARGENTA 
Ristampa catalogo Museo Civico di Argenta € 5.000,00 
PUBBLICAZIONI: COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Acquisto copie del quinto Volume "Comune di Sant'Agostino - 
Sfogliando le Delibere 1956-1975" € 1.500,00 
PUBBLICAZIONI: ACQUISTO COPIE VOLUME 
"I paliotti ferraresi" a cura di Margherita Goberti  € 2.700,00 
PUBBLICAZIONI: MINERVA EDIZIONI 
Acquisto 100 copie volume "Le orme del Grande Fiume" € 2.500,00 
PUBBLICAZIONI: SILVANA EDITORIALE SPA 
Acquisto copie dei cataloghi della mostra "Gli Este a Ferrara" € 2.280,00 
PUBBLICAZIONI VARIE 
Acquisto copie € 1.250,00 
 
TOTALE € 987.999,07  

 
 

44 PROGETTI NEL SETTORE “ISTRUZIONE E RICERCA SCIEN TIFICA”  
 
A.N.E.C. A.G.I.S SCUOLA - FERRARA 
Sostegno progetto cinema-scuola 2004-2005 € 7.700,00 
ASSOCIAZIONE "AMICI DEL CUORE - ROVIGO" 
Istituzione borse di studio per giovani cardiologi € 26.000,00 
ASSOCIAZIONE CULTURALE "NUOVA SCUOLA DI MUSICA" - 
FERRARA 
Parziale copertura dei costi per l'acquisto e noleggio degli 
strumenti musicali necessari agli allievi di 2 scuole medie e 3 
superiori di Ferrara € 6.000,00 
AVIS PROVINCIALE DI FERRARA 
Borsa di studio sui meccanismi di attivazione cellulare nelle 
patologie emorragiche e trombotiche (in collaborazione con il 
Dipartimento di Biochimica e Biologia molecolare) € 10.000,00 
AZIENDA OSPEDALIERA - SERVIZIO DI DIETOLOGIA 
Finanziamento borsa di studio nell'ambito del progetto: "Migliorare 
la qualità della vita nella grande obesità: una sfida da vincere" € 5.000,00 
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AZIENDA OSPEDALIERA U.O. MEDICINA RIABILITATIVA 
Borsa di studio riservata ad un laureato in psicologia per una 
ricerca sulle conseguenze neuropsichiatriche dopo il trauma 
cranio-encefalico. € 10.000,00 
C.A.R.I.D. - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA 
Realizzazione del primo salone dedicato alla formazione in rete 
"Expo e-learning" 9-12/10/2004 € 12.500,00 
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE MONDO AGRICOLO 
FERRARESE 
Progetto didattico biennale "Tellus 2", mirante a far avvicinare le 
giovani generazioni all'agricoltura € 13.500,00 
CLINICA MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
Finanziamento del 3° anno di ricerca sul tumore al polmone con 
esame della casistica ferrarese € 15.000,00 
CLINICA MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
Istituzione di un posto di ricercatore in Malattie dell'Apparato 
Respiratorio € 75.000,00 
CLINICA MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
Finanziamento del 2° anno del progetto di ricerca s ul tumore al 
polmone - con esame della casistica ferrarese € 15.000,00 
CLINICA MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
Finanziamento di una ricerca annuale sulla infiammazione 
bronchiale nella broncopneumopatia cronica ostruttiva € 12.000,00 
COMITATO PROMOTORE PREMI "GIULIO NATTA E NICOLÒ 
COPERNICO" - FERRARA 
Borsa di studio per il finanziamento di un progetto di ricerca 
innovativo proposto da un ricercatore emergente € 12.500,00 
COMUNE DI BONDENO 
Sostegno ricerche paleontologiche presso il sito di Settepolesini € 7.000,00 
COMUNE DI VOGHIERA 
Costituzione di un laboratorio informatico e linguistico per le scuole 
elementari e medie di Voghiera € 30.000,00 
CONSERVATORIO DI MUSICA "G. FRESCOBALDI" DI 
FERRARA" 
Sostegno del programma artistico del 2004 € 15.000,00 
DIPARTIMENTO AGRONOMIA AMBIENTALE E PRODUZIONI 
VEGETALI - PADOVA 
Secondo anno della ricerca triennale sulla valorizzazione 
agronomica di terreni torbosi, spesso salini, caratterizzati da 
subsidenza nel Delta Ferrarese (in collaborazione con il Consorzio 
di Bonifica I Circondario Polesine) € 25.000,00 
DIPARTIMENTO DI BIOCHIMICA E BIOLOGIA MOLECOLARE 
Ruolo delle metallo proteasi nella patogenesi e nell'evoluzione 
della sclerosi multipla € 15.000,00 
DIPARTIMENTO DI BIOCHIMICA E BIOLOGIA MOLECOLARE 
Progetto di ricerca nell'ambito della malattia policistica renale 
autosomica dominante € 15.000,00 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA 
Finanziamento assegno di ricerca su "Ritmi circadiani dei livelli dei 
fattori di coagulazione e malattia cardiovascolare: approccio crono 
biologico nel modello animale" € 13.000,00 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA 
Finanziamento di ricercatori e acquisto materiale di consumo per 
studio genetico delle popolazioni Etrusche di Spina e Adria (2° 
anno) € 12.500,00 
DIPARTIMENTO DI ECONOMIA, ISTITUZIONI E TERRITORIO 
Sostegno del corso di perfezionamento "Economia e management 
dei musei e dei servizi culturali" € 10.000,00 
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 
Assegno di ricerca per progettazione acustica dell'auditorium € 21.691,00 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA SPERIMENTALE E 
DIAGNOSTICA 
Studio della genetica delle talassemie/emoglinopatie e valutazione 
delle ricadute sulla consulenza genetica.  € 15.000,00 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA SPERIMENTALE E 
DIAGNOSTICA 
Finanziamento ricerca sull'ischemia cerebrale e sul ruolo 
terapeutico della proteina PKI55 € 25.000,00 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE 
Finanziamento del 3° anno di borsa di studio per un  ricercatore nel 
campo delle patologie cardiovascolari affinché possa continuare a 
seguire un importante progetto internazionale. € 10.000,00 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE 
Assegno di ricerca per uno studio sulle "finzioni" in ambito 
filosofico-giuridico e critica letteraria - 2° anno  cofinanziato con 
l'Università € 7.500,00 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE 
Finanziamento di quattro borse di studio di cui una su un 
argomento storico ferrarese ed integrazione, a conclusione del 
progetto, di un assegno di ricerca dedicato allo studio dei teatri 
ferraresi. Inoltre, pubblicazione atti del convegno "Vivere in Villa" € 21.500,00 
DIPARTIMENTO DISCIPLINE MEDICO CHIRURGICHE - 
CLINICA NEUROLOGICA  
Acquisto attrezzature, materiale scientifico e di laboratorio per 
studi neuro-istochimico-patologici e finanziamento di un assegno 
di ricerca € 50.000,00 
DIPARTIMENTO DISCIPLINE MEDICO CHIRURGICHE 
CATTEDRA DI AUDIOLOGIA 
Assegno di ricerca per l’elaborazione e valutazione di un database 
per la sordità infantile a Ferrara € 15.500,00 
DIPARTIMENTO MEDICINA CLINICA SPERIMENTALE – 
FARMACOLOGIA 
Copertura di un posto annuale di ricercatore per uno studio sul 
morbo di Parkinson (biennale) € 8.000,00 
DIPARTIMENTO MEDICINA CLINICA SPERIMENTALE - 
MALATTIE INFETTIVE 
Continuazione di una borsa di studio e attività di ricerca connesse 
allo studio eziologico della "Chlamydia Pneumoniae" quale 
possibile agente coinvolto nella patogenesi della sclerosi multipla € 12.000,00 
DIPARTIMENTO SCIENZE BIOMEDICHE - TERAPIE 
AVANZATE 
Finanziamento del terzo anno di un dottorato di ricerca in 
neuroscienze  € 15.000,00 
FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 
Sostegno al master "Progettazione del paesaggio e riqualificazione 
dell'ambiente" € 10.000,00 
FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 
Contributo per cofinanziamento attività culturali da svolgersi in 
collegamento con il Teatro Comunale di Ferrara e contributo per 
attività di ricerca del Dipartimento Scienze Umane € 6.500,00 
FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 
Assegno di ricerca dedicato al tema “Ricerca scientifica 
nell'Università di Ferrara nel Settecento” € 4.520,00 
FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 
Progetto "Il volgarizzamento della Ciropedia di Boiardo strumento 
di propaganda politica e culturale di Ercole I" € 15.000,00 
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 
Cofinanziamento assegno di ricerca sul tema "Enciclopedie 
nomenclatorie nel Rinascimento" € 4.600,00 
FONDAZIONE ZANOTTI - FERRARA 
Progetto "Work in Progress" - 2004 € 15.000,00 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "COSMÈ TURA - 
PONTELAGOSCURO" 
Sostegno diversi progetti di integrazione per gli alunni, tra cui 
"Diversamente habili" ed altri due per la prevenzione e la 
educazione alla salute € 12.000,00 
ISTITUTO DI STUDI RINASCIMENTALI - FERRARA 
Realizzazione VII settimana di Alti Studi Rinascimentali e del 
convegno internazionale "Gli Este e l'Alberti: Tempo e Misura" € 15.000,00 
ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA "FALCONE E 
BORSELLINO" - PORTOMAGGIORE 
Progetto di conoscenza degli usi e costumi del territorio di 
Portomaggiore e Voghiera e pubblicazione del catalogo della 
relativa mostra € 7.000,00 
PROFINGEST - BOLOGNA 
Finanziamento di 3 borse di studio per il Master in Finanza e 
Controllo di Gestione 2004/2005 € 35.280,00 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA - DIPARTIMENTO DI 
PALEOGRAFIA E MEDIEVISTICA 
Ricerca biennale sulla Abbazia di Pomposa: natura dei poteri 
acquisiti dagli abati dal X al XIII sec. € 10.000,00 
 
TOTALE € 698.791,00 
 

 
3 PROGETTI NEL SETTORE “SANITA’”  

 
AZIENDA OSPEDALIERA “S. ANNA” DI FERRARA 
Progetto defibrillatori “Il tempo è Vita” € 40.000,00 
AZIENDA OSPEDALIERA “S. ANNA” U.O. UROLOGIA  
Acquisto di un laser endoscopico € 60.000,00 
AZIENDA OSPEDALIERA “S. ANNA” U.O. NEFROLOGIA 
Acquisto di un ecografo accessoriato € 72.000,00 
 
TOTALE € 172.000,00 
 
 

51 PROGETTI NEL SETTORE “CATEGORIE DEBOLI”  
 
A.D.O. - ASSOCIAZIONE ASSISTENZA DOMICILIARE 
ONCOLOGICA - FERRARA 
Costruzione di 2 tettoie sovrastanti l'ingresso e trasformazione 
della sala volontari in sala per la formazione del personale € 12.000,00 
A.I.A.S. ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISTENZA SPASTICI - 
FERRARA  
Sostegno vacanze estive € 13.000,00 
A.I.S.M. ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA - 
FERRARA 
Progetto Servizio di Trasporto persone disabili € 5.500,00 
A.N.I.A.D. EMILIA ROMAGNA - PONTELAGOSCURO 
Contributo per il trekking 2004 € 4.000,00 
A.N.T.E.A. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TERZA ETÀ ATTIVA - 
FERRARA 
Sostegno attività assistenziale anche nei comuni limitrofi € 5.000,00 
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ASSOCIAZIONE "175 - LA FATTORIA" - FERRARA 
Sistemazione del maneggio e acquisto arredi per la cucina € 5.000,00 
ASSOCIAZIONE "ACCOGLIENZA" - SALVATONICA  
Sostegno attività di accoglienza € 5.000,00 
ASSOCIAZIONE "BETANIA" ONLUS - VERONA 
Creazione nuova casa di accoglienza in Albania € 30.000,00 
ASSOCIAZIONE "VIALE K" -FERRARA 
Sostegno attività di volontariato e accoglienza € 40.000,00 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "IL PONTE"- MIGLIARO 
Costruzione di 3 camere da letto ed un bagno per aumentare 
l'accoglienza della comunità terapeutica per il recupero di 
tossicodipendenti € 20.000,00 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "TERRA FERMA" ONLUS 
Sostegno per garantire la presenza di tutors e acquisto 
attrezzature per lavori € 30.000,00 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCI COSTRUTTORI “I.B.O” - 
FERRARA 
Sostegno attività associazione € 8.000,00 
BETLEM PER CHI SOFFRE - CASA DI RIPOSO - FERRARA 
Abbattimento barriere architettoniche e installazione ascensore € 25.000,00 
CARISMATICHE FRANCESCANE – MEZZANO 
Ristrutturazione dell'ultimo piano della casa di accoglienza € 10.000,00 
CASA PROTETTA PER ANZIANI - CODIGORO 
Acquisto letti di degenza  € 15.000,00 
CENTRO SERVIZI ALLA PERSONA - FERRARA 
Sostegno "Progetto Domiciliarità" per persone ammalate di 
Alzheimer € 20.000,00 
CHIESA SAN GIACOMO APOSTOLO IN VACCOLINO 
Ristrutturazione della chiesa (componente sia artistica che 
strutturale) € 8.000,00 
COMITATO GENITORI PROMOTORI ATTIVITÀ MESE DI 
LUGLIO - CODIGORO  
Sostegno attività giugno-luglio 2004 € 4.000,00 
COMUNE DI BONDENO 
Seminari di aggiornamento per le insegnanti delle scuole 
elementari e medie inferiori dei Comuni di Argenta, Bondeno, 
Cento, Portomaggiore per migliorare l'inserimento di alunni con 
problemi di handicap (2° anno) € 15.000,00 
COMUNE DI BONDENO 
Acquisto attrezzature per distaccamento dei VV. FF. Volontari di 
Bondeno € 5.000,00 
COMUNE DI MIGLIARINO 
Progetto "Convivo, ergo sum", indirizzato agli anziani € 6.000,00 
COOPERATIVA SOCIALE IL TIMONIERE - MESOLA 
Sostegno alla attività di recupero di tossico e alcool dipendenti 
degli otto comuni nella zona di Mesola € 10.000,00 
GRUPPO LOCALE SOCI COSTRUTTORI "FILIPPO 
FRANCESCHI" - CASSANA 
Sostegno per ultimazione lavori di risanamento e ristrutturazione 
della comunità di accoglienza Cascinetta di S. Martino € 25.000,00 
ISTITUTO DON CALABRIA - FERRARA 
Sostegno per alcuni lavori urgenti della sede € 10.000,00 
MONASTERO CLARISSE CORPUS DOMINI - FERRARA 
Completamento lavori di ristrutturazione del complesso monastico € 5.000,00 
ORGANIZZAZIONE "GIOVANNI GROSOLI" - FERRARA  
Sostegno incontri formativi con ragazzi e adolescenti, “Giornate 
dell'educatore" e pubblicazione sussidio dedicato al Miracolo di 
Santa Maria in Vado € 7.500,00 
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PARROCCHIA S. NICOLÒ – ARGENTA 
Restauro della chiesa canonica di San Nicolò € 20.000,00 
PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA - FERRARA 
Interventi urgenti di sicurezza ed antincendio per la scuola 
dell’infanzia "Casa dei bambini" € 20.000,00 
PARROCCHIA SAN GIORGIO IN GAMBULAGA 
Progetto "il Circolino" presso l'oratorio parrocchiale € 5.000,00 
PARROCCHIA SAN LUCA EVANGELISTA - FERRARA 
Sostegno spese per creazione cappella invernale € 3.000,00 
SCUOLA MATERNA "BEATA BEATRICE II D'ESTE" – 
CONTRAPÒ 
Sostegno lavori strutturali di adeguamento alle vigenti normative € 15.000,00 
SCUOLA MATERNA “MADONNA DIVINO AMORE” – BAURA 
Ampliamento della scuola dell’infanzia € 20.000,00 
SCUOLA MATERNA PARITARIA “CENTRO ITALIANO 
FEMMINILE” - FERRARA 
Messa a norma dell'impianto idraulico dei servizi igienici dei 
bambini della scuola € 10.000,00 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE "S. SEBASTIANO 
MARTIRE" – BOSARO (RO) 
Adeguamento edificio scolastico alle norme di sicurezza e igiene € 10.000,00 
SCUOLA MATERNA “PIERO ZANARDI” - MASI TORELLO 
Ristrutturazione del vecchio stabile € 20.000,00 
SCUOLA MATERNA “S. ANTONIO” - PORTO GARIBALDI 
Sistemazione del tetto della scuola € 15.000,00 
SOCIETÀ SAN VINCENZO DE' PAOLI - FERRARA 
Sostegno all'attività di assistenza della associazione € 16.000,00 
SUORE DELLA CARITÀ DI SANTA GIOVANNA ANTIDA - 
VERONA  
Progetto assistenza malati oncologici a domicilio in Albania € 6.000,00 
U.T.E.F. - UNIVERSITÀ PER L'EDUCAZIONE PERMANENTE -  
FERRARA 
Sostegno dell'anno accademico 2004/2005 per le sezioni di 
Ferrara e Provincia € 15.000,00 
ACQUISTO PULMINO: Parrocchia di Aguscello € 19.100,00 

A.C.T.I. Associazione Cardio Trapiantati 
Italiani - Comacchio € 20.000,00 
Associazione Arcobaleno - Ferrara € 19.100,00 
Comune di Massafiscaglia € 19.100,00 
A.N.T. Italia ONLUS - Ferrara € 19.100,00 
Parrocchia S. Giacomo Apostolo - 
Ferrara € 16.100,00 
Parrocchia Assunzione di Maria 
Santissima – Chiesuol del Fosso € 19.100,00 
Parrocchia di Sabbioncello S. Pietro € 19.100,00 
Parrocchia S. Lorenzo - Ariano Ferrarese € 19.100,00 
A.V.A.S.T. di Lagosanto € 25.000,00 

ASSOCIAZIONE EMILIANO DEMARCO ONLUS - FERRARA 
Acquisto di una autoambulanza fuoristrada € 28.000,00 
U.N.I.T.A.L.S.I. - SOTTOSEZIONE DI FERRARA 
Acquisto di un pulmino attrezzato € 37.000,00 
 
TOTALE € 777.800,00 

 

Come esposto, gli interventi della Fondazione spaziano dal settore “Arte e 

Cultura”, alle “Categorie Deboli”, alla “Sanità”, all’”Istruzione e Ricerca Scientifica”. 
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Si tratta di attività che privilegiano l’efficacia dell’azione e la concretezza della 

ricaduta sul Territorio, rispetto alla logica dell’apparire, senza per questo trascurare il 

valore estetico e di comunicazione che risulta dagli esempi presentati. 

 

g) I PROGETTI E LE INIZIATIVE PLURIENNALI SOSTENUTE  DALLA 
FONDAZIONE E I RELATIVI IMPEGNI DI EROGAZIONE 

 
 L’attività della Fondazione può essere suddivisa anche tra impegni che si 

esauriscono con un unico stanziamento ed iniziative che invece sono oggetto di 

finanziamenti poliennali, per le loro caratteristiche di sviluppo prolungato nel tempo, in 

coerenza con una più estesa capacità progettuale della Fondazione e con l’opportunità 

di definire una adeguata scansione temporale nell’avanzamento dei lavori. 

Infatti i progetti poliennali permettono alle Fondazioni di realizzare importanti e 

complesse iniziative, ponendo anche le opportunità di momenti di verifica intermedi. 

Altro aspetto rilevante di questo modus operandi consiste nella sua forte propensione ad 

aggregare risorse di molteplici soggetti, a realizzare sinergie non sempre facili tra 

pubblico e privato, fondendo tra loro distinti modi di analizzare le situazioni e di operare 

per la loro positiva evoluzione. Grazie alle sentenze della Corte Costituzionale che 

hanno chiarito la possibilità di riprendere una progettualità distribuita su più anni di 

esercizio, nel 2004 si è quindi riaperta a pieno ritmo l’operatività per progetti poliennali. 
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PROGETTO DI RICERCA DEL DIPARTIMENTO DI BIOCHIMICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Istruzione e Ricerca Scientifica  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 

 

Oggetto:  “Ruolo del proteasoma e di altre proteasi nella generazione di 

peptidi immunogenici di cellule tumorali ed infettate da human 

herpesvirus 8”  

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  30.000,00 

 
 
Erogazioni annuali        2003       €   15.000,00 

2004       €   15.000,00 

 

 

Note  Lo human herpesvirus 8 è eziologicamente associato al 
sarcoma di Kaposi (la forma di tumore più comune in soggetti 
infettati dal virus HIV-1), ai linfomi ad effusione primaria ed alla 
malattia multicentrica di Castelman. Il progetto di ricerca mira 
ad identificare epitomi immunogenici e a determinare il ruolo del 
proteasoma e delle altre proteasi citoplasmatiche nella loro 
generazione, in quanto potrebbe essere utile per lo sviluppo di 
immunoterapie mirate per il trattamento di patologie associate 
al virus in questione. 
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PROGETTO DI RICERCA DELL’U.O. DI CHIRURGIA CRANIO M AXILLO FACCIALE  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Istruzione e Ricerca Scientifica  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 

 

Oggetto:  Ricerca medica nel campo delle tecniche chirurgiche e 

dell’applicazione della distrazione osteogenetica 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  40.000,00 

 
 
Erogazioni annuali        2004       €   20.000,00 

2005       €   20.000,00 

 

 

Note  Il “Centro delle Malformazioni Congenite”, cuore dell’attività 
dell’U.O. di Chirurgia Cranio Maxillo Facciale, si articola in 
Servizio, Ricerca, Istruzione Continua, Aggiornamento e 
Informazione sulle malformazioni congenite di competenza 
dell’U.O. Grazie ad una intensa attività su tutti questi fronti e 
con il sostegno della Fondazione, il Centro è entrato a far parte 
di due importanti progetti europei “Orphanet” – database 
comune con l’obiettivo di contribuire al trattamento delle 
malattie rare attraverso la condivisione delle informazioni e 
delle esperienze; ed “Eurocran”, che favorisce gli scambi 
scientifici sul trattamento delle malformazioni congenite. La 
ricerca poliennale, quindi, conferma la sensibilità della 
Fondazione al sostegno dello studio, diagnosi, trattamento e 
riabilitazione del malformato congenito facciale e/o cranio-
facciale, dalla fase neonatale, alla prima infanzia, 
all’adolescenza fino all’età adulta. 
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ISTITUTO SAN VINCENZO: ALLESTIMENTO LABORATORI INFO RMATICI 

 
 
 
 

Settore istituzionale   Istruzione e Ricerca Scientifica  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Istituto S. Vincenzo Opera Archidiocesana 

 

 

Oggetto:  Allestimento di due laboratori informatici: uno presso la scuola “S. 

Vincenzo” e l’altro presso la scuola “Sacro Cuore” 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  16.000,00 

 
 
Erogazioni annuali        2004       €   8.000,00 

2005       €   8.000,00 

 

 

Note  L’utilizzo dell’informatica nelle scuole secondarie va ad 
integrarsi sempre più con i programmi delle varie discipline, in 
quanto consente di approfondirne i contenuti, a loro volta 
elaborati grazie anche all’ausilio di strumenti multimediali. Si è 
quindi ritenuto opportuno sostenere l’acquisto di nuove 
postazioni informatiche per l’installazione di una rete didattica 
cui fanno capo il computer dell’insegnante e le unità periferiche 
che presiedono al lavoro del computer di ogni singolo allievo o 
più allievi. 
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SEZIONE DI ENDOCRINOLOGIA: PROGETTO SUL CARCINOMA M IDOLLARE 

DELLA TIROIDE  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Istruzione e Ricerca Scientifica  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 

 

Oggetto:  Studio dei meccanismi che determinano l’elevata 

chemioresistenza del carcinoma midollare della tiroide 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  125.000,00 

 
 
Erogazioni annuali        2004       €   50.000,00 

2005       €   50.000,00 

2006       €   25.000,00 

 

 

Note  Negli ultimi anni sono stati accolti presso la Sezione di 
Endocrinologia di Ferrara un numero rilevante (in rapporto 
all’incidenza della malattia nella popolazione generale) di 
pazienti affetti dalla suddetta patologia, provenienti da tutta 
Italia. Essa è infatti una neoplasia maligna della tiroide molto 
aggressiva e frequentemente recidivante. Per combattere la 
malattia l’intervento chirurgico determina purtroppo la 
guarigione solo nel 25% dei casi, mentre i molteplici approcci 
chemioterapici finora tentati si sono rivelati fallimentari. Su 
quest’ultimo approccio terapeutico si sono quindi intensificate le 
ricerche, che dai primi risultati parrebbero aprire nuove 
frontiere. La Fondazione ha quindi deciso di affiancare questa 
importante sperimentazione, nella speranza che essa porti al 
miglioramento della sopravvivenza e della prognosi dei pazienti 
con carcinoma midollare della tiroide.  
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SEZIONE DI MEDICINA INTERNA II^: PROGETTO SULLA SIN DROME 

METABOLICA  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Istruzione e Ricerca Scientifica  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 

 

Oggetto:  Studio sulla sindrome metabolica dal punto di vista epidemiologico 

e fisiopatologico 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  25.000,00 

 
 
Erogazioni annuali        2004       €   12.500,00 

2005       €   12.500,00 

 

 

 

Note  In un singolo individuo la sindrome metabolica è una 
associazione di diverse componenti: obesità, ridotta tolleranza 
al glucosio o diabete, dislipidemia e ipertensione. L’insieme di 
questi elementi patologici espone il soggetto a un elevato 
rischio di infarto o di ictus ed il 10/15 % della popolazione 
adulta ne è affetto. Del resto, essendo ciascuno un fattore di 
rischio cardiovascolare indipendente, è comprensibile che 
l’associazione di questi stessi elementi contribuisca ad 
innalzare il rischio cardiovascolare globale. Lo studio si prefigge 
di stabilire la prevalenza della sindrome metabolica, 
indicandone le condizioni cliniche rilevanti ed i livelli di vari 
parametri metabolici nei pazienti che si terranno sotto 
osservazione. Dopo uno screening preliminare verrà quindi 
condotto uno studio epidemiologico in collaborazione con le 
Università di Sassari, Genova e Roma. Successivamente verrà 
effettuato uno studio sull’effetto della terapia con Ezetimibe, 
farmaco non ancora disponibile in Italia che permette di inibire 
l’assorbimento del colesterolo da parte dell’intestino.   
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U.O. DI UROLOGIA PEDIATRICA: ATTIVAZIONE DI UNA FUN ZIONE 

ASSISTENZIALE  

 

 

Settore istituzionale  Sanità 

 

Collaborazioni   - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Azienda Ospedaliera “S. Anna” 

 
 
Oggetto  Attivazione di una funzione assistenziale in Urologia Pediatrica, 

disciplina superspecialistica collocata al limite tra chirurgia 

pediatrica e urologia 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €   36.000,00 

 
 
Erogazioni annuali   2004    €  18.000,00 

2005 €  18.000,00 

 

 

 

Note  Il progetto di formazione specialistica in urologia pediatrica è 
stato avviato a fine 2001 presso il reparto di chirurgia 
pediatrica. Ferrara è stata uno dei primi centri ad offrire 
prestazioni specialistiche in tale disciplina, che dalle 243 del 
2000 sono divenute 623 nel 2002 e ben 790 nel 2004. Le 
patologie di questo genere sono infatti numerose e una più 
attenta valutazione clinica e diagnostica ha permesso uno 
screening all’avanguardia. I tempi di degenza, anche per 
interventi importanti, sono diminuiti così come i costi relativi e i 
disagi famigliari correlati. Per poter continuare nella direzione di 
incrementare e sviluppare ulteriormente l’urologia pediatrica a 
Ferrara, nell’ottica di creare un punto di riferimento specialistico 
non solo regionale ma anche nazionale, occorreva però 
assicurare la presenza qualificata e professionale di uno 
specialista. Garantendo per due anni tale importante funzione 
assistenziale, la Fondazione ha inteso quindi incoraggiare i 
medici coinvolti nel progetto spronandoli verso obiettivi sempre 
più ambiziosi a servizio del nostro territorio. 
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RISTRUTTURAZIONE DELLA SCUOLA MATERNA “G. S. BARBIE RI”  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Tutela Categorie Deboli  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Ordine dei Benedettini Olivetani  

 

 

Oggetto:  Sostegno dei lavori di ristrutturazione, consolidamento e restauro 

della scuola dell’infanzia della Parrocchia di San Giorgio 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente € 120.000,00 

 

 

Erogazioni annuali   

 2004 €   60.000,00 

 2005            €   60.000,00 

  

 
Note  La scuola, situata in una palazzina d’inizio Novecento, ha 

registrato negli ultimi anni un sempre maggior numero di bambini 
iscritti dimostrando di essere un servizio vitale per le famiglie 
ferraresi, per la maggioranza di ceto medio-basso, provenienti da 
diverse zone della città. Le condizioni dello stabile, non adeguato 
alle norme sulla sicurezza ed in uno stato di incipiente degrado, 
hanno però imposto un intervento di restauro e di risanamento 
conservativo, per permettere il proseguimento della formazione 
scolastica dei 95 bambini presso un istituto che nel tempo ha 
saputo imporsi come Istituzione di riferimento per tante famiglie 
ferraresi.  
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PARROCCHIA DI COCOMARO DI CONA: RISTRUTTURAZIONE DE LLA CHIESA  

 
 
 
 

Settore istituzionale   Tutela Categorie Deboli  

 

 

Collaborazioni    - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Parrocchia di Cocomaro di Cona 

 

 

Oggetto:  Restauro e manutenzione straordinaria della chiesa e della 

canonica  

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previste complessivamente €  20.000,00 

 

 

Erogazioni annuali   

 2004 €   10.000,00 

 2005 €   10.000,00 

 

 

 
 
 
 
Note  L’intero complesso della parrocchia di Cocomaro di Cona – chiesa, 

casa canonica, campanile e sagrato - necessitava di un intervento 
di manutenzione straordinaria e di risanamento conservativo. Gli 
intonaci esterni, per esempio, erano in grave stato di degrado a 
causa dell’azione dell’acqua proveniente dal terreno, come umidità 
di risalita e dai coperti ammalorati. Le strutture lignee del coperto 
versano infatti in condizioni pessime a causa dell’acqua infiltratasi 
dal manto in coppi sconnesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI COMACCHIO: CELEBRAZIONI XVII CENTENARIO D EL MARTIRIO 
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DI S. CASSIANO  

 

 

Settore istituzionale     Arte e Cultura 

 

Collaborazioni   - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Comune di Comacchio 

- Arcidiocesi Ferrara Comacchio 

- Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna 

 
 
Oggetto  Finanziamento biennale di una grande mostra dal titolo “Le 

genti del Delta da Spina a Comacchio”, composta di due 

sezioni: l’una dedicata alla storia antica del territorio, l’altra 

dedicata invece al culto di San Cassiano. 

 
Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 previsti complessivi €   40.000,00 

 
 
Erogazioni annuali   2004    €  20.000,00  

2005    €  20.000,00  

 

 

 
 
Note  Tale mostra–evento sarà allestita all’interno dell’ospedale 

settecentesco “S. Camillo” di Comacchio, attualmente in fase di 
ristrutturazione. In preparazione della mostra sono stati 
predisposti sei incontri per presentare al pubblico riflessioni ed 
elementi di introduzione e approfondimento rispetto al periodo 
storico che verrà esposto con reperti e ricostruzioni. Il ciclo di 
incontri è stato anche approvato dal Ministero dell’Istruzione 
come corso di aggiornamento per docenti di ogni ordine di 
scuole, con rilascio del relativo certificato di partecipazione.  

 
 
 
 
 
 
 
 

RESTAURO DEL SANTUARIO BEATA VERGINE DELL’OLMO A PO RTOMAGGIORE 
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Settore istituzionale       Arte e Cultura 

 

Collaborazioni   - Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Comune di Portomaggiore 

- Arcidiocesi di Ravenna-Cervia 

- Parrocchia S. Maria Assunta di Portomaggiore 

- Lions Club S. Giorgio 

- Diverse associazioni del Comune e singoli privati 

 
 
Oggetto  Restauro del Santuario Beata Vergine dell’Olmo della 

parrocchia di “S. Maria Assunta” di Portomaggiore 

 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente  €  120.000,00 

 
 
Erogazioni annuali   2004    €  40.000,00 

2005    €  40.000,00 

2006 € 40.000,00 

 

 

Note  La chiesa della Madonnina, così è chiamato dai Portuensi il 
santuario, è stata terminata nel 1666. L’amore e la dedizione 
che da sempre viene dimostrata verso questo luogo di culto è 
ora testimoniata dalla convergenza sinergica degli sforzi 
economici di diversi soggetti. Da ciò ne discende che il restauro 
del santuario viene percepito non solo come atto di sensibilità 
artistica ma soprattutto quale testimonianza di fede e devozione 
verso un luogo di culto radicato profondamente nella cultura e 
nella tradizione della gente del territorio di Portomaggiore 

  
 
 
 
 

 

 

Nel corso del 2004 è stata aperta una ulteriore categoria di progetti pluriennali , 

che, come più sopra esposto, prevedono l’adozione da parte della Fondazione di impegni 

di spesa che attraversano, anche come stanziamento, più di un esercizio. 
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Ecco i progetti intrapresi in questa categoria nel corso del 2004:  

 
RESTAURO ARREDI DEL TEMPIO DI SAN CRISTOFORO ALLA C ERTOSA 

 

Settore istituzionale      Arte e Cultura 

 
Progetto  Accanto al restauro architettonico, ormai giunto alla fase 

conclusiva, dopo una attenta revisione e catalogazione dei 
materiali condotta dai Musei Civici di Arte Antica in 
collaborazione  con i progettisti dell’intervento architettonico ed 
in accordo con la Soprintendenza per il Patrimonio Storico 
Artistico ed Etnoantropologico di Bologna, la Fondazione ha 
intrapreso il progetto di restauro e ricollocazione delle opere e 
degli arredi storici del Tempio. Il patrimonio di pertinenza di San 
Cristoforo rappresenta infatti ancora oggi – nonostante la 
spoliazione subita nel corso della soppressione napoleonica – 
uno dei maggiori nuclei artistici presenti nella nostra città, sia 
per quantità eterogeneità, monumentalità e preziosità delle 
opere, che ben documenta le diverse produzioni dell’arte 
ferrarese dal XVI al XIX secolo. Complessivamente verranno 
restaurati e ricollocati 130 dipinti, 14 imponenti ancone lignee 
riccamente decorate, 3 cori e sculture policrome. 

 
Stato dell’arte 2004  Studi preliminari delle attività di restauro da eseguire: per gli 

arredi lignei (Laboratorio Salemme) per i dipinti (Laboratorio 
degli Angeli). Inizio restauro ciborio (lotto zero); disinfestazione 
di tutte le opere ed arredi. 

 
Finanziamenti della  
Fondazione:  

 
nel 2004 stanziati            €   500.000,00  

nel 2005 previsti        €   750.000,00    

nel 2006 previsti        €   750.000,00 

 

Collaborazioni  Il Comune di Ferrara e la Regione Emilia Romagna hanno 
provveduto al finanziamento dei lavori di restauro architettonico 
del Tempio, riguardanti: il miglioramento dell’accessibilità, il 
risanamento dell’edificio dall’umidità, la conservazione 
dell’apparato decorativo, la finitura delle superfici interne ed il 
recupero di una serie di spazi limitrofi al Tempio, per collocarvi i 
servizi necessari al funzionamento del complesso. 

 
 

 
REALIZZAZIONE CENTRO MEDICINA SPORTIVA PER L’AZIEND A U.S.L.  

 
Settore istituzionale       Sanità 

 
Progetto                      La Fondazione ha accolto con favore la proposta avanzata 

dall’Azienda Sanitaria Locale di Ferrara per l’istituzione nella 
nostra città di un centro di medicina dello sport, organizzato 
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come unità operativa, che coordini il servizio dell’intero 
sistema ambulatoriale provinciale. Un’intesa, ancora da 
perfezionare, tra Azienda Usl e Comune di Ferrara ha 
individuato l’area del motovelodromo “F. Coppi” la 
localizzazione più idonea ad accogliere tale struttura. Più 
precisamente si tratterebbe di effettuare un importante 
intervento di restauro della tribuna centrale e degli ambienti 
sottostanti, secondo un progetto che consentirebbe di ottenere 
complessivamente la fruibilità di circa 740 metri quadri tra 
uffici, ambulatori, palestre per la riabilitazione e servizi 
accessori. Il piano complessivo dei lavori evidenzia costi per € 
1.440.000,00 e si inserisce in un programma più ampio di 
riqualificazione urbana, che riguarda l’intero comparto sportivo 
del motovelodromo e le strutture connesse o adiacenti 
(camposcuola, campi da tennis ex Dipendenti Comunali, pista 
per il pattinaggio) nonché la vera e propria sistemazione della 
viabilità, con tombamento del canale tuttora esistente a fianco 
di via Porta Catena, costruzione di controviali e parcheggi. Il 
tutto in un disegno di continuità da un lato con la cinta delle 
mura e le altre strutture sportive della zona (palazzo delle 
palestre, i tre campi, parco della vita Anffas), dall’altro con il 
parco urbano  

 
Stato dell’arte 2004  Incontri preliminari per la stesura della convenzione tra 

Fondazione, Azienda USL e Comune di Ferrara per disciplinare 
i tempi e le modalità della progettazione esecutiva, della 
redazione dei bandi per gli appalti, assegnazione ed esecuzione 
dei lavori, quale condizione essenziale dell’impegno della 
Fondazione, che provvederà alle erogazioni a stati di 
avanzamento dei lavori. 

 
Finanziamenti della  
Fondazione:  

 
nel 2004 stanziati             €   600.000,00  

nel 2005 previsti        €   200.000,00    

nel 2006 previsti        €   200.000,00 

 

Collaborazioni  Il Comune di Ferrara intende porre in campo per le opere di 
riqualificazione urbanistica della zona, nel biennio 2005/2006,  
circa 2,5 milioni di euro, parte con fondi propri, parte con 
finanziamenti regionali. Tra questi ultimi vi è anche una 
aspettativa di contributo di € 258.228 per il recupero della 
gradinata del motovelodromo. 

 
 

RELAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA ESERCIZIO 2004 
 
 
a) LA SITUAZIONE MACROECONOMICA DEL 2004 

 

Il contesto macroeconomico del 2004 è stato caratterizzato 

- dalla forte crescita registrata negli USA, in Cina e nei Paesi Emergenti in generale; 
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- da una leggera ripresa del Giappone, caratterizzata da un brillante primo trimestre, 

cui hanno fatto seguito dati meno brillanti; 

- da un’area europea che continua ad evidenziare una crescita economica 

contenuta e non equamente distribuita tra le diverse nazioni. 

L’ottima performance americana è stata trainata dalla politica monetaria della 

Federal Reserve, la quale ha mantenuto inalterati i tassi di riferimento all’1% (minimo da 

40 anni) per l’intero primo semestre 2004, dando inizio con il 30 giugno ad un ciclo di 

rialzo dei tassi caratterizzato da gradualità e tendente a riportarli su un livello di maggior 

neutralità. A fine anno, mediante cinque consecutivi rialzi di 25 b.p. ciascuno, il livello dei 

FED Funds è salito al 2,25%, corrispondentemente ad uno scenario economico 

caratterizzato da crescita diffusa con spinte inflazionistiche sotto controllo. 

In questo contesto, complice l’instabilità irachena e la forte domanda proveniente 

dal continente asiatico, il prezzo del petrolio si è impennato fino a raggiungere la quota di 

50 USD/barile (per il Brent europeo) nel mese di settembre 2004, cui ha fatto seguito un 

temporaneo calo delle quotazioni fino a raggiungere i 40 USD/barile alla fine dell’anno, 

per intraprendere in seguito un nuovo trend ascendente tuttora in corso. Di fatto, i prezzi 

delle materie prime in generale e del petrolio in particolare hanno rappresentato il fattore 

determinante, in grado di influenzare sensibilmente i mercati finanziari dell’intero 2004. 

 

Nello stesso periodo, come detto, l’area europea è stata caratterizzata da una 

ripresa lenta, trainata dalla crescita delle altre aree geografiche piuttosto che da consumi 

interni. 

 

Per quanto riguarda i mercati azionari, questi hanno vissuto nei primi nove mesi 

del 2004 un trend di consolidamento delle posizioni raggiunte ad inizio anno con un livello 

complessivo di volatilità ridotto. Dal mese di ottobre è iniziato un trend ascendente che ha 

coinciso con il ripiegamento, sia pure parziale, dei prezzi del petrolio, trovando un forte 

sostegno nell’esito delle elezioni presidenziali USA, in cui la riconferma del presidente 

Bush per il secondo mandato consecutivo ha contribuito a stabilizzare, almeno 

temporaneamente, le potenziali tensioni geopolitiche. 

I mercati obbligazionari hanno invece avuto un andamento più contrastato e 

caratterizzato da maggiore volatilità; nel secondo trimestre dell’anno si scontavano un 

2004 con forte crescita, timori di spinte inflazionistiche e attese di una politica monetaria 

USA maggiormente restrittiva. La seconda parte dell’anno, viceversa, è stata 

caratterizzata dal consolidamento della crescita in assenza di spinte inflazionistiche; il che 

ha consentito una maggiore gradualità del previsto della politica monetaria USA, con 

conseguente diminuzione dei rendimenti obbligazionari ed aumento dei relativi corsi. 
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b) LA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DELLA FONDAZIONE  

 

La gestione economica ha consentito di realizzare un avanzo dell’esercizio di euro 

11.743.585. 

Il patrimonio netto contabile è aumentato da euro 154.302.853 ad euro 

158.413.107 con una variazione del +2,66%. 

I Fondi per Attività d’Istituto e per Impegni Erogativi ammontano 

complessivamente ad euro 19.744.773 con una variazione del +17,41% rispetto 

all’esercizio precedente. 

Il fondo per il Volontariato assomma ad euro 1.154.244 e rimane a disposizione 

del Comitato di Gestione Volontariato della Regione Emilia Romagna, per gli utilizzi di 

legge. 

Risulta inoltre appostato al Fondo rischi per erogazioni previste da specifiche 

norme di legge l’importo di euro 1.611.977. 

Le ulteriori passività a breve termine, rispetto a quelle già enunciate, ammontano 

complessivamente a euro 506.691. 

A fronte delle passività, il complesso dei mezzi investiti in strumenti finanziari non 

immobilizzati, crediti per operazioni pronti contro termine e disponibilità liquide, ammonta 

a euro 20.104.546. 

 

 

c) LE STRATEGIE DI INVESTIMENTO 

 

Considerate le finalità della Fondazione CARIFE, i cui investimenti finanziari 

devono risultare coerenti con l’obiettivo di conservazione del capitale nominale anche in 

termini reali in un arco temporale di medio termine, si è provveduto a distribuire il 

patrimonio complessivo su tre categorie di attività finanziarie1:  

liquidità , rappresentata da investimenti in “pronti contro termine” per un ammontare 

medio ponderato pari al 33,70%; 

titoli obbligazionari , rappresentati da una gestione obbligazionaria conservativa 

(denominata ANDROMEDA) per un ammontare medio ponderato pari al 51,60%: 

titoli azionari,  rappresentati da una gestione azionaria in fondi multimanager 

(denominata MERCURIO) per un ammontare medio ponderato pari al 14,70%. 

  Rispetto all’esercizio precedente nel quale si era registrata una preminenza delle 

giacenze medie di liquidità nei confronti degli altri investimenti, nel 2004 i rapporti tra le 

                                                 
1 Escludendo il capitale investito in azioni Cassa di Risparmio di Ferrara SpA ed in titoli Cassa 
DD.PP. immobilizzati che esula dal mandato conferito. 
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diverse componenti sopra enunciate si sono attestati su livelli di ripartizione non più 

influenzati da fattori transitori. 

 

 

d) I RISULTATI OTTENUTI NELLA GESTIONE FINANZIARIA DEL PATRIMONIO 

 

 Alla luce delle considerazioni precedenti, i risultati ottenuti nella gestione del 

patrimonio sono i seguenti: 

 

Liquidità 

- capitale investito medio ponderato   euro  5.167.000 

- rendimento medio ponderato              1,76 % 

- durata media ponderata P/T                         42 giorni 

 

Titoli obbligazionari 

gestione obbligazionaria conservativa (denominata ANDROMEDA)  

- capitale investito al 01/01/2004    euro  7.909.703 

- rendimento annuo (netto capital gain)                3,17 % 

- capitale finale (31/12/2004)    euro  8.160.550 

 

Titoli azionari  

gestione azionaria in fondi multimanager (denominata MERCURIO) 

- capitale investito al 01/01/2004             euro   2.253.607 

- rendimento annuo (netto capital  gain)               2,13 % 

- capitale finale (31/12/2004)              euro  2.301.720 

titoli azionari in dossier amministrati: 

- n. 100.000 azioni CASSA DD. PP. Priv. 

- n. 21.854.000 azioni Cassa di Risparmio di Ferrara SpA 

 

La gestione del patrimonio per la parte non immobilizzata è stata affidata ad un 

intermediario abilitato ai sensi del D. Lgs. 58 del 24/02/1998 e cioè alla Cassa di 

Risparmio di Ferrara SpA.  

Le risorse immobilizzate, per un valore di bilancio di euro 3.072.338 hanno nel 

complesso assicurato un rendimento lordo del 4,48%. Applicando la ritenuta di 

competenza il rendimento netto si attesta al 3,92%. 
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e) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

Non risultano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

 

f) L’EVOLUZIONE DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

L’evoluzione della politica monetaria USA dovrebbe ragionevolmente essere uno 

dei principali temi dei mercati nel corso del 2005, sia per il comparto obbligazionario che, 

in seguito alla dinamica congiunturale ed alle conseguenti tensioni inflazionistiche, 

dovrebbe subire il rialzo dei rendimenti; sia per il comparto azionario che, seppur ben 

supportato dal consolidamento avuto nel corso del 2004, teme scatti improvvisi del costo 

del denaro.  

Se da un lato la Federal Reserve osserverà la massima gradualità possibile, 

dall’altro quest’ultima dovrà essere compatibile con il tasso di inflazione prospettica, il 

quale trova nel rialzo del prezzo delle materie prime e del petrolio il principale ostacolo 

nella via della gradualità. 

Stante il previsto proseguimento della crescita economica e le potenziali tensioni 

sul mercato obbligazionario, è opinione condivisa dagli operatori che il comparto azionario 

continui a rivestire, anche per il 2005, un ruolo determinante nella creazione di valore 

nell’ambito della ottimizzazione del portafoglio. 

 

 

 

g)  L’OPERATIVITA’ 

 

La nostra Fondazione, pur avendo attuato una cauta apertura verso nuove 

modalità operative di cui si è già prima detto, si pone ancor oggi come ente erogatore, 

piuttosto che come attore diretto nei settori rilevanti. In ogni caso è preciso intendimento 

del nostro Ente il mantenimento di una struttura snella, finalizzata alla rilevazione dei 

bisogni del territorio ed alla valutazione e verifica esecutiva dei progetti. Ogni altra 

esigenza che tempo per tempo possa emergere, proprio per le sue caratteristiche di 

temporaneità, può essere coperta anche avvalendoci di professionalità esterne. 

L’attuale struttura prevede quindi, oltre al Segretario Generale, tre dipendenti 

diretti della Fondazione ed un commesso a tempo parziale, quest’ultimo nell’ambito del 

contratto di service intrattenuto con la Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 

Il citato contratto prevede inoltre una serie di altre attività e collaborazioni (tra cui 

consulenza legale, fiscale e di bilancio), di cui la Fondazione necessita, assicurando a 
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costi congrui prestazioni di livello elevato, anche in presenza di nostre necessità 

sporadiche che altrimenti difficilmente potrebbero trovare adeguata copertura interna. 

La gestione di paghe ed altri connessi servizi viene effettuata invece tramite una 

società di servizi esterna (Assoservizi Srl). 

La Fondazione, pur se ad oggi risulta nuovamente prorogato il termine ultimo per 

adempiere, ha altresì provveduto nell’esercizio alla redazione per la prima volta del 

documento programmatico sulla sicurezza di cui al D. Lgs. 30/6/2003 n° 196, allegato B.  
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Signori Soci, Signori Componenti dell’Organo di Indirizzo, 

nelle pagine che precedono abbiamo riferito sulle risultanze dell’esercizio 2004, nel corso 

del quale sono stati affrontati alcuni temi particolarmente importanti per la nostra 

Fondazione. 

La ritrovata serenità ed autonomia operativa riteniamo siano stati presupposti 

determinanti per il nostro agire, consentendo di ampliare l’operatività sotto molteplici 

profili. Abbiamo mutato infatti gli orizzonti temporali, che traguardano la ristretta economia 

di un solo esercizio. Abbiamo anche ritenuto di porre in essere operazioni con intervento 

diretto, e non solo come meri finanziatori. La capacità progettuale complessiva ne può 

uscire rafforzata. 

Non va poi dimenticato che questo clima positivo è anche confortato dalle notizie 

provenienti dalla Cassa di Risparmio di Ferrara SpA, che è oggi a capo di un gruppo 

bancario di medie dimensioni, e che presenta risultati di bilancio favorevoli, secondo una 

dinamica di crescita che si sviluppa ormai da diversi anni. Il mantenimento di un legame 

forte con la società conferitaria è stata una scelta premiante, sotto il profilo della redditività 

conseguita e della crescita di valore della partecipazione che la Fondazione ancora 

detiene. Ma ancor più premiante riteniamo essa sia stata e possa essere nel prossimo 

futuro per il nostro territorio, che sta attraversando un momento difficile e che può trovare 

un sostegno determinante nel motore finanziario della banca e nelle risorse riversate dalla 

Fondazione nell’ambito delle proprie attività istituzionali.  

Il momento è utile per ringraziare sentitamente il Segretario Generale ed il 

personale delle Fondazione, il Presidente ed il Direttore Generale della Cassa di 

Risparmio di Ferrara S.p.A. e, con loro, tutto il personale che si adopera nell’ambito del 

contratto di service, per sostenere la nostra attività. 

Infine un grato pensiero va rivolto anche al Direttore della Filiale di Ferrara della 

Banca d’Italia, ai Dirigenti e Funzionari del Ministero del Tesoro, al Presidente ed al 

personale dell’A.C.R.I., per la preziosa collaborazione e per l’attenzione sempre 

dimostrate. 

 

     PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
                                                             IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 
                                                               CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

        Dott. Sergio Lenzi 
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Stato Patrimoniale - attivo     

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali               8.640.129  

 a) beni immobili               1.069.220   

  di cui  beni immobili strumentali       1.069.220    

 b) beni mobili d'arte               7.455.643   

 c) beni mobili strumentali (materiali)                    90.345   

 d) altri beni (immateriali)                    24.921   
       

2 Immobilizzazioni finanziarie           155.323.397  

 a) partecipazioni in società strumentali    

  di cui partecipazioni di controllo    

 b) altre partecipazioni  
          
152.251.059   

  di cui partecipazione di controllo   151.251.059    

  di cui partecipazione CDDPP SpA       1.000.000    

 c) titoli di debito               3.072.338   

 d) altri titoli     
       

3 Strumenti finanziari non immobilizzati             10.159.502  

 a) strumenti finanziari in gestione patrim. individuale   

 b) strumenti finanziari quotati               7.957.278   

  di cui titoli di debito       7.957.278    

   titoli di capitale    

   parti di OICR    

 c) strumenti finanziari non quotati               2.202.224   

  di cui titoli di debito    

   titoli di capitale    

   parti di OICR       2.202.224    
       

4 Crediti              16.982.019  

 
a) 
1 crediti erariali contestati               7.966.873   

 
a) 
2 altri crediti erariali                        173   

 b) altri crediti               9.014.973   

  di cui 
esigibili entro l'esercizio 
successivo       8.998.931    

  di cui crediti attività erogativa           16.042    
       

5 Disponibilità liquide                  946.113  

 a) disponibilità c/c                  926.117   

 b) liquidità disponibili c/gestioni patrimoniali                    19.996   
       

6 Altre attività                             -  

  di cui attività in imprese strum.li dirett. esercitate    
       

7 Ratei e risconti attivi                   64.854  
       

 TOTALE ATTIVO           192.116.014  
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PREMESSA 

 

PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

• Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

• Immobilizzazioni finanziarie 

 

• Strumenti finanziari non immobilizzati 

 

• Crediti 

 

• Disponibilità liquide 

 

• Altre attività 

 

• Ratei e risconti attivi 

 

• Patrimonio netto 

 

• Fondi per l’attività di Istituto 

 

• Fondi per rischi e oneri 

 

• Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

• Erogazioni deliberate 

 

• Fondo per il volontariato 

 

• Debiti 

 

• Ratei e risconti passivi 
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PARTE C -  CONTI D’ORDINE 

 

• Impegni di erogazione 

 

 

PARTE D – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

  

• Dividendi e proventi assimilati 

 

• Interessi e proventi assimilati 

 

• Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati 

 

• Risultato della negoziazione di strumenti finanziari immobilizzati 

 

• Oneri 

 

• Proventi straordinari 

 

• Oneri straordinari 

 

• Imposte 

 

• Accantonamento alla riserva obbligatoria 

 

• Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

 

• Accantonamento al fondo per il volontariato 

 

• Accantonamento ai fondi per l’attività di Istituto 

 

• Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 

 

• Accantonamento al fondo rischi per erogazioni specifiche norme di legge 

 

• Accantonamento al fondo acquisto e manutenzione beni strumentali 
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PREMESSA 
 

 

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo le previsioni dell’art. 9 del D.Lgs.153/99 

del 17/05/99. Tale Decreto Legislativo, relativamente alle modalità di predisposizione del 

bilancio rimanda ad un Regolamento emanato da parte dell’Autorità di Vigilanza.  

In difetto di tale regolamentazione, sono state adottate le norme contenute nell’ “Atto 

di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica” del 19 

aprile 2001.  

Il comportamento è ad oggi ritenuto appropriato dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze che si è espresso in tal senso con il decreto dirigenziale del 15 marzo 2005. 

Gli accantonamenti alla riserva obbligatoria ed alla riserva per integrità del 

patrimonio, sono stati quindi effettuati in base alle disposizioni del citato decreto secondo il 

disposto di cui all'art. 1 al punto 3. 

Per quanto riguarda la determinazione dell’accantonamento annuale al fondo 

volontariato, l’ordinanza del TAR del Lazio dell’11 luglio 2001, ha sospeso l’applicazione del 

punto 9.7 dell'”Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica” del 19 aprile 2001.  

Anche per l'esercizio 2004 quindi, non avendo l'Autorità di Vigilanza emanato 

disposizioni diverse, nel rispetto del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

27/03/2003 nr. 30724, l’accantonamento al fondo per il volontariato ex art. 15 legge n. 

266/91 è stato determinato, come negli esercizi 2001, 2002 e 2003, nel quindicesimo 

dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria. 

Poiché le modalità di tale calcolo sono tuttora oggetto di contenzioso, in attesa che il 

giudice amministrativo si pronunci nel merito, pure per l’esercizio 2004 sono state 

accantonate in separata voce del conto economico quote prudenziali pari alla differenza tra i 

due distinti metodi di calcolo. 

Per maggiori informazioni si rimanda al commento in nota integrativa. 

 

 

 

 

 

 

 

In allegato al presente, vengono forniti un raffronto tra il bilancio 31 dicembre 2004 ed 

il precedente bilancio al 31 dicembre 2003. 
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PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 

Immobilizzazioni materiali  e immateriali 

 

 

Beni immobili 

 

Gli immobili strumentali al funzionamento, rilevati al costo di acquisto aumentato delle 

spese incrementative e dei costi accessori, sono iscritti al netto dell’ammortamento effettuato 

tenendo conto del residuo valore dell’immobile. 

 

 

Beni mobili d'arte e beni strumentali 

 

Fanno parte dell’aggregato i beni mobili d’arte e i beni strumentali al funzionamento. 

I beni mobili d’arte sono rilevati al costo di acquisto aumentato di eventuali costi 

accessori. 

I beni strumentali sono rilevati al costo di acquisto, aumentato dei costi accessori 

eventualmente sostenuti, e sono iscritti al netto degli ammortamenti effettuati in base alla 

residua possibilità di utilizzazione dei beni. 

 

 

Altri beni  

 

Come per le voci precedenti anche i beni immateriali (software e portale Internet) 

sono rilevati al netto dell’ammortamento effettuato. 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie – partecipazione nella  Conferitaria 

 

La partecipazione nella Conferitaria Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A. è iscritta al 

valore di conferimento o di acquisto ed è costituita da n. 21.854.000 azioni ordinarie del 

valore nominale di € 5,16. La composizione dettagliata del valore iscritto a bilancio è 

specificata nella “PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE - ATTIVO” 

alla voce 2.b) “Partecipazione di controllo”. 
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Immobilizzazioni finanziarie – partecipazione nella  Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

 

La partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è iscritta al valore di acquisto 

ed è costituita da nr. 100.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 10,00 cadauna. 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie – titoli di debito  

 

La voce è composta da titoli di Stato od equiparati, valutati al costo di acquisto 

eventualmente rettificato, in via prudenziale, dello scarto di emissione. 

 

 

Strumenti finanziari non immobilizzati 

 

Le attività finanziarie non immobilizzate rappresentano investimenti, non aventi 

funzione strumentale, in gestioni patrimoniali obbligazionarie ed in fondi azionari. 

Sono valutate al minore tra il costo di acquisto, calcolato come costo medio 

ponderato giornaliero, ed il valore di mercato determinato come media aritmetica delle 

quotazioni relative al mese di dicembre 2004. 

In merito alle disposizioni per la gestione del patrimonio di cui all’art.5 comma 2 del 

D.Lgs. 153/99 del 17/05/99, si precisa che la gestione del patrimonio per la parte non 

immobilizzata è stata affidata ad un intermediario abilitato ai sensi del D.Lgs. 58 del 

24/02/1998 e cioè alla Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A.. 

 

 

Crediti erariali contestati 

 

La voce indica l’ammontare dei crediti d’imposta sui dividendi incassati dalla 

Fondazione negli esercizi dal 1992 al 1998 e iscritti sia all’attivo che al passivo dello Stato 

Patrimoniale, in quanto subordinati all’esito del contenzioso tributario instaurato. 

 

 

Altri crediti erariali  

 

Nella voce risultano contabilizzati crediti verso l’erario per i quali si è in attesa di 

rimborso o di compensazione nel prossimo esercizio. 
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Altri crediti 

 

Le operazioni di pronti contro termine risultano iscritte al valore di realizzo. 

I crediti per attività erogativa risultano iscritti al valore di presumibile realizzo. 

 

 

Disponibilità liquide  

 

Le disponibilità liquide sono costituite da giacenze sul c/c bancario e da liquidità 

disponibili sulle gestioni patrimoniali, affidate ad un intermediario abilitato ai sensi D.Lgs. 58 

del 24/02/1998. 

 

 

Ratei e risconti attivi  

 

I ratei e i risconti sono determinati in relazione al principio della competenza 

economica. 

 

 

Patrimonio netto 

 

Il Patrimonio netto è composto dal fondo di dotazione, dalla riserva da rivalutazioni e 

plusvalenze, dalla riserva obbligatoria e dalla riserva per l’integrità del patrimonio. 

Il patrimonio della Fondazione si incrementa attraverso specifiche voci del conto 

economico per effetto di: 

- accantonamenti alla riserva obbligatoria 

- accantonamenti alla riserva per integrità del patrimonio, per la salvaguardia dello 

stesso. 

 

 

Fondi per l’attività di Istituto 

 

Tra i fondi per l’attività dell’Istituto sono ricompresi i seguenti: 

- fondo di stabilizzazione delle erogazioni: costituito nell’esercizio 1999/2000 ai sensi 

dell’art. 6 “Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica” del 19 aprile 2001. Il fondo è destinato alla 

stabilizzazione dei flussi erogativi in orizzonte pluriennale, affrancandoli così da 
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possibili effetti di variazione del reddito, con la funzione di garantire una costante 

attività erogativa, indipendentemente dalla fluttuazione delle rendite; 

- fondo per l’erogazione nei settori rilevanti: vi sono affluite risorse annualmente 

prodotte dalla gestione del patrimonio e destinate alle future attività istituzionali.  

Le tipologie di accantonamento disponibili all’utilizzo risultano essere le seguenti:  

- progetti poliennali 

- progetti pluriennali 

- fondo indistinto (ovvero senza imputazione specifica a progetti determinati) 

- accantonamento ai fondi per l’attività di istituto – settori rilevanti (effettuato in 

sede di riparto dell’avanzo di gestione); 

- altri fondi: si tratta di un fondo a disposizione del Consiglio per interventi istituzionali, 

allo stato non determinati. 

 

 

Fondo beni mobili d’arte 

 

La partita corrisponde contabilmente alla voce 1.B. dell’attivo e rappresenta le risorse 

per attività istituzionali utilizzate per l’acquisto di opere d’arte. 

 

 

Fondi per rischi e oneri 

 

Tra i fondi per rischi ed oneri si ricomprendono i seguenti: 

- fondo crediti erariali – contestati: rappresenta la contropartita contabile dei crediti 

erariali indicati nello Stato Patrimoniale attivo alla voce 4) a.1.; 

- fondo rischi generali: risulta dalle appostazioni contabili operate nella successione 

dei precedenti bilanci di esercizio per fronteggiare prudentemente passività future la 

cui natura, ammontare o data di accadimento risultavano non determinate o 

determinabili; 

- fondo rischi per erogazioni previste da specifiche norme di legge: la voce indica 

l’accantonamento prudenziale operato negli esercizi dal 1999/2000. Anche per 

l’esercizio 2004 è stata determinata, in misura pari alla differenza tra le modalità di 

computo indicate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’Atto di indirizzo 

del 19/04/2001 e quelle diverse di cui alla lettera del 25/03/2002. Tale appostazione 

appare idonea a rappresentare con chiarezza e trasparenza la diversa natura della 

passività in questione, rispetto a quanto scritturato al voce 6 dello Stato Patrimoniale 

passivo “fondo per il volontariato”; 
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- fondo acquisto e manutenzione beni strumentali: rappresenta l'accantonamento 

prudenziale operato in prospettiva della realizzazione di opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, nonché dell'acquisto della residua parte dell'immobile già 

ora sede della Fondazione, onde destinarlo a fini strumentali; 

- fondo accantonamento oneri di gestione: la voce esprime l’accantonamento 

prudenziale operato in valutazione dei possibili oneri di ordinaria gestione, quali le 

consulenze professionali di cui la Fondazione si sta avvalendo, che avranno esatta 

quantificazione economica solamente nei prossimi esercizi. 

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

La voce indica le quote di competenza maturate a favore del personale dipendente. 

 

 

Erogazioni deliberate 

 

Sono iscritti alla voce tutti gli impegni relativi ad erogazioni già deliberate ma non 

ancora effettuate alla chiusura dell’esercizio. 

 

 

Fondo per il volontariato  

 

L’accantonamento è determinato in base al punto 9.7 del già citato Atto di indirizzo 

del 19/04/2001, nel quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo di esercizio 

diminuito dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai 

settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera d), del D.Lgs 153 del 17 maggio 

1999. 

Gli ulteriori importi per gli esercizi dal 1999/2000 sono stati determinati in linea con la 

lettera del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25/03/2002, sono appostati alla voce 

3.c come meglio ivi esposto. 

 

 

Debiti 

 

Sono iscritti alla voce tutti i residui passivi contabilizzati alla data del 31/12/2004. 
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Ratei e risconti passivi 

 

I ratei ed i risconti sono determinati in relazione al principio della competenza 

economica. 

 

 

Conto Economico 

 

I costi ed i ricavi sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della 

competenza di esercizio. 

I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale viene 

deliberata la loro distribuzione. 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 

 

Voce 1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

La voce 1.a) “beni immobili” (€ 1.069.220) è riferita allo stabile sede della 

Fondazione, acquistato nell’esercizio 1999/2000. 

Nella voce 1.c) “beni mobili strumentali” (€ 90.345) sono compresi mobili e arredi, 

attrezzature e macchine elettroniche necessari per l’attività della Fondazione. 

Risultano iscritti alla voce 1.d) "immobilizzazioni materiali e immateriali - altri beni"  (€ 

24.921) i programmi software ed il portale Internet della Fondazione. 

Le voci citate sono iscritte al costo di acquisto al netto delle quote di ammortamento 

in base alla residua possibilità di utilizzazione dei beni.  

 Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, non sono 

mai oggetto di capitalizzazione e vengono puntualmente imputate a conto economico. 

 

 COSTO STORICO AMM.TO  2004 TOTALE FONDO 

AMM.TO 31/12/04 

VALORE DI 

BILANCIO 31/12/04 

Immobili 1.241.475 37.244 172.255 1.069.220 

Beni mobili d’arte 7.455.643 - - 7.455.643 

Beni mobili strumentali 288.573 42.474 198.228 90.345 

Altri beni - immateriali 45.617 11.029 20.696 24.921 

Totale   9.031.308 90.747 391.179 8.640.129 

 

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute rappresentative 

della residua possibilità di utilizzo delle relative immobilizzazioni materiali, ed in particolare: 

- immobilizzazioni immateriali 33% 

- macchine elettroniche 20% 

- portale Internet  20 % 

- arredi 15% 

- attrezzature varie 15% 

- mobili per ufficio 12% 

- immobili strumentali 3%  

 

Alla voce 1.b) “beni mobili d’arte” (€ 7.455.643) è iscritto il costo delle opere d’arte 

acquistate dalla Fondazione, principalmente quadri già facenti parte delle collezioni storiche 
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ferraresi conservate presso la Pinacoteca Nazionale di Ferrara. Tale opera di recupero 

rientra tra le finalità della Fondazione e si realizza con risorse afferenti le attività istituzionali. 

Nell'esercizio 2004 l'incremento registrato alla voce contabile ammonta ad € 

4.367.907 e riguarda principalmente l’acquisto dei 66 dipinti appartenuti alla quadreria 

CA.RI.FE. SpA (€ 3.284.666) e di una importante collezione di ceramiche graffite estensi  (€ 

1.065.000) 

In conformità alla prassi contabile vigente, la categoria “beni mobili d’arte” non è 

oggetto di ammortamento. 

Queste opere trovano contropartita nel passivo dello Stato Patrimoniale alla voce 

2.B.a.  

 

 

Voce 2 - Immobilizzazioni finanziarie 

 

2.b) – altre partecipazioni (€ 152.251.059) 

 

- Partecipazione di controllo (€ 151.251.059) 
 

Gran parte delle attività finanziarie sono rappresentate dalla partecipazione non 

strumentale nella Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A. con sede a Ferrara in Corso 

Giovecca 108, avente per oggetto l’esercizio dell’attività bancaria. 

L’utile della Conferitaria per l’esercizio 2003 è stato di € 23.355.453, di cui                   

€ 17.549.698 destinati a dividendo in ragione di € 0,60 per azione avente diritto. 

La Fondazione detiene complessive nr. 21.854.000 azioni del valore nominale di € 

5,16 pari al 66,71%, del capitale sociale della Banca, della quale sussiste quindi il controllo ai 

sensi dell’art. 6 commi 2 e 3 del D.Lgs. 153 del 17/05/99. 

L’originaria partecipazione da conferimento ammonta a nr. 20.000.000 di azioni (per  

€ 122.983.365), ottenute in seguito al conferimento ai sensi della Legge 218/90. 

Nell’esercizio 1998/99 si è provveduto all’acquisizione di ulteriori nr. 481.816 azioni 

(per € 5.576.740).  

Nell’esercizio 2001, a seguito dell’aumento di capitale sociale operato dalla S.p.A. 

Conferitaria, sono state assegnate gratuitamente nr. 409.637 azioni. 

Inoltre, nello stesso esercizio si sono esercitati diritti di opzione per la somma di € 

10.650.954, sottoscrivendo nr. 532.547 azioni, con godimento 01/01/2002. 

Nell'esercizio 2003, a seguito dell'aumento di capitale sociale operato della S.p.A. 

Conferitaria, sono state acquistate ulteriori 430.000 azioni, con godimento 2004. 

 

La composizione della quota di capitale posseduta può essere così esposta: 
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descrizione        numero azioni di proprietà 

azioni da conferimento       20.000.000 

azioni acquistate esercizio 1998/1999          481.816 

azioni assegnate gratuitamente esercizio 2001 (god. 2001)               409.637 

sottoscrizione nuove azioni OPS (god. 2002)                        532.547 

sottoscrizione nuove azioni (god. 2004)          430.000  

       

 - Partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (€ 1.000.000) 
  

 La Fondazione nell’esercizio 2003 ha acquisito una partecipazione di minoranza nella 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., iscritta a bilancio al costo di acquisto di € 1.000.000,00 

complessivi, per nr. 100.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 10,00 cadauna.  

 L’acquisizione di tale partecipazione risulta collegata funzionalmente con le finalità 

istituzionali perseguite dalla Fondazione ed in particolare con lo sviluppo del territorio. 

 

2.c) – titoli di debito (€ 3.072.338) 

 

Il comparto è composto da titoli di Stato od equiparati, già in portafoglio alla 

Fondazione prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. 153 del 17/05/99. 

Si è ritenuto opportuno mantenere tali investimenti nella categoria indicata in 

considerazione del basso profilo di rischio e della qualità del reddito previsto o garantito. 

Il valore di bilancio corrisponde al costo di acquisto. Poiché i titoli in portafoglio al 

31/12/04 non sono soggetti a scarto di emissione non si è provveduto alle relative rettifiche. 

Nel corso dell’esercizio sono giunti a scadenza e sono stati rimborsati i seguenti titoli 

quotati: 

 

descrizione                        valore nominale        

036676 BTP 8,50% - 01/01/2004      547.444       

036684 BTP 8,50% - 01/04/2004   1.066.484        

111536 CCT 01/05/97 – 01/05/2004 TV      465.268             

 

Nell’esercizio precedente, in previsione del rimborso di tali titoli, si era effettuato un 

investimento in altro comparto delle immobilizzazioni finanziarie tramite sottoscrizioni di titoli 

della Conferitaria ed della Cassa Depositi e Prestiti SpA.  

 

I titoli in portafoglio non hanno subito svalutazioni nel corso dell’esercizio 2004 e la 

situazione al 31/12/2004 può essere così riassunta: 
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descrizione                        valore nominale       valore di bilancio 

quotati 

117461 BTP 6,5% - 01/11/2027                   516.457         516.457 

122427 CCT  01/05/98 - 2005 TV    1.807.600                  1.807.600 

127336 BTP 4,50% - 01/05/2009           387.343                                 387.343 

 

     2.711.400   2.711.400 

non quotati 

 2853171 B.E.I. 5% ITL - 98/08         361.520                  360.938 

 

totale                   3.072.920                3 .072.338 
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Voce 3 - Strumenti finanziari non immobilizzati 

 
3.b) - strumenti finanziari quotati (€ 7.957.278) 

 

E’ stata rilevata contabilmente ogni singola operazione avente impatto sull’attività 

della gestione patrimoniale obbligazionaria, con indicazione delle specifiche voci di 

competenza economica riguardanti le commissioni, le imposte, l’utile o la perdita 

effettivamente conseguita, i ratei per scarto di emissione e la disponibilità liquida sui relativi 

conti di gestione. 

I titoli sono stati valutati al minore tra il costo medio ponderato di acquisto, maggiorato 

dello scarto di emissione maturato al netto dell’imposta sostitutiva, ed il prezzo di mercato 

risultante dal valore medio del mese di dicembre 2004. 

Le movimentazioni intervenute nella gestione obbligazionaria sono indicate nel 

prospetto di seguito riportato: 

 

CODICE TITOLO 
NOMINALE 

31/12/2003 

VALORE 

BILANCIO 

31/12/2003  

ACQUISTI 

2004 

VENDITE 

2004 

RIMBORSI 

2004 

RIMANENZA 

31/12/2004 

VALORE 

BILANCIO 

31/12/2004  

122427 

 

CCT 01/05/98 – 05 

 

      1.337.000    1.343.014            66.000                  -                    -         1.403.000     1.409.272  

141393 BTP 01/00 – 07/05           151.000        150.485              6.000                  -                    -            157.000        156.633  

321971 CCT 01/07/09        506.000        510.413            43.000                  -                    -            549.000  
                           

553.819  

327101 BTP 10/02 – 10/07         819.000       829.120            22.000                  -                   -            841.000        852.523  

333197 CTZ 30/06/04         729.000        720.835               1.000       730.000                  -                       -                    -  

335798 BTP 01/02/13         909.000       935.452          162.000                  -                   -         1.071.000     1.104.485  

347711 BTP 15/05/03         596.000        593.854            20.000                 -                   -            616.000        613.931  

352181 BOT SEM 31/03/04          750.000        742.601              1.000                  -        751.000                      -                    -  

354417 BOT ANN 15/10/04      1.986.000    1.943.420              8.000      385.000     1.609.000                       -                    -  

361115 BTP 15/01/07                      -                   -        1.167.000                  -                   -         1.167.000     1.166.962  

361838 BTP 01/08/14                      -                    -          162.000                 -                   -           162.000       160.973  

363251 BOT SEM 30/09/04                     -                   -         762.000       762.000                  -                       -                    -  

364676 CTZ 28/04/06                     -                    -           380.000                  -                   -           380.000       359.943  

373502 BOT ANN 14/10/05                      -                    -       1.658.000         46.000                   -         1.612.000     1.577.268  

  TOTALE     7.783.000     7.769.194       4.458.000     1.923.000     2.360.000       7.958.000     7.955.809  
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3.c) - strumenti finanziari non quotati (€  2.202.224) 

 

          Anche per gli strumenti finanziari non quotati si è proceduto a rilevare contabilmente 

ogni singola operazione avente impatto sull’attività di gestione patrimoniale in fondi azionari. 

I titoli sono stati valutati al minore tra il costo medio ponderato di acquisto ed il prezzo 

di mercato risultante dal valore medio del mese di dicembre 2004. 

Le movimentazioni sulla gestione patrimoniale in fondi azionari sono indicate nel 

prospetto riportato: 

 

CODICE TITOLO 
NOMINALE 

31/12/2003 

VALORE 

BILANCIO 

31/12/2003 

ACQUISTI 

2004 

VENDITE 

2004 

RIMANENZE 

31/12/2004 

VALORE 

BILANCIO 

31/12/2004 

104007 BIPIEMME EUROPA 12.142,42 130.605,13 11.408,71 2.068,37 21.482,75 236.573,35 

104009 BIPIEMME AMERICHE  32.522,86 287.573,64 2.094,49 19.115,82 15.501,52 137.153,70 

104011 BIPIEMME PACIFICO  - - 24.319,96 1.530,05 22.789,91 91.777,15 

104156 GESTIELLE AMERICA  20.774,66 232.311,17 18.584,58 2.487,25 36.872,00 422.184,15 

104158 GESTIELLE EUROPA  10.960,66 108.528,66 451,68 7.147,48 4.264,86 42.360,90 

107799 NEXTRA AZ NORD AMERICA 34.578,91 196.403,88 2.524,59 20.813,52 16.289,97 92.056,21 

109778 GESTIELLE PACIFICO - - 5.384,10 5.384,10 - - 

122173 GESTIELLE HIGH TECH 46.060,81 76.610,70 27.450,54 73.511,35 - - 

122208 
GESTIELLE WORDL 

UTILITIES  
6.239,27 22.038,04 22.474,03 12.020,18 16.693,12 64.877,38 

122313 BIPIEMME EUROPE BOND 24.154,66 144.021,59 16.332,89 2.210,06 38.277,50 230.228,10 

126066 NEXTRA AZ TECN AVANZ - - 33.353,87 11.960,09 21.393,78 69.401,44 

306642 
GESTIELLE WORDL 

FINANCIALS  
18.066,63 63.457,12 10.854,02 23.014,10 5.906,55 21.285,67 

306644 
GESTIELLE WORDL 

CONSUMER 
10.861,07 43.593,38 38.308,70 27.312,47 21.857,29 92.116,28 

317650 VEGAGEST AZ EUROPA  68.145,60 259.443,79 27.808,64 42.714,95 53.239,30 208.668,25 

317652 VEGAGEST AZ ASIA  53.629,37 247.882,50 16.819,95 28.268,76 42.180,56 197.785,87 

317654 VEGAGEST AZ AMERICA  35.824,16 127.662,30 27.641,89 9.143,80 54.322,25 195.735,54 

317660 VEGAGEST MONETARIO  32.124,77 165.979,93 10.021,82 22.942,69 19.203,90 100.019,73 

335384 VEGAGEST AZ AREA EURO  - - 10.709,41 10.709,41 - - 

1184644 MLIIF EUROPEAN FUND 1.034,42 42.150,23 - 1.034,42 - - 

 TOTALE  407.120,26  2.148.262,06  306.543,87  323.388,86      390.275,27   2.202.223,74  
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Voce 4 - Crediti 

4.a).1 - crediti erariali contestati (€ 7.966.873) 

La voce risulta così formata: 

 
- erario per credito d’imposta es. 92/93 – 93/94 - 94/95 - € 3.009.168,66 

L’importo rappresenta il credito chiesto a rimborso con le dichiarazioni dei redditi 

(Mod. 760) a seguito dell’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 50%, ex  art. 6 

del D.P.R. 601/73, sui dividendi percepiti. 

L'Agenzia delle Entrate di Ferrara, conformandosi alla circolare ministeriale 238 del 

04/10/96, ha ritenuto invece applicabile l’aliquota IRPEG piena ed ha 

conseguentemente emesso avvisi di accertamento per i suddetti esercizi. 

Contro tali avvisi la Fondazione ha presentato tempestivi ricorsi alla Commissione 

Tributaria Provinciale di Ferrara, tutti accolti nell'udienza del 20/10/2003. L’Agenzia 

delle Entrate ha presentato appello; 

- erario per credito d’imposta esercizio 95/96 - € 895.729, 93 

Per tale esercizio a seguito della circolare ministeriale succitata è stata applicata, a 

titolo prudenziale, l’aliquota IRPEG del 37%. Successivamente è stata presentata 

istanza di rimborso alla Direzione Regionale delle Entrate, alla quale ha fatto seguito 

il silenzio - rifiuto dell’Amministrazione Finanziaria. 

In sede contenziosa la Fondazione si è vista successivamente riconoscere il proprio 

credito con sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Ferrara del 

18/05/1999, confermata pure dalla Commissione Tributaria Regionale nell'udienza del 

26/10/2002.  

L'Ufficio ha presentato ricorso alla Corte di Cassazione. 

- erario per credito d’imposta esercizio 96/97 - € 1.947.623,52 

Nella dichiarazione dei redditi per tale esercizio è stata applicata l’aliquota IRPEG del 

18,50% facendo emergere un credito chiesto a rimborso con la stessa dichiarazione; 

- erario per credito d’imposta esercizio 97/98 - € 2.114.351,30 

Nella dichiarazione dei redditi per tale esercizio è stata applicata di nuovo l’aliquota 

ridotta IRPEG del 18,50% facendo emergere un credito richiesto a rimborso con la 

stessa dichiarazione. In data 24/12/2003 l'Agenzia delle Entrate ha notificato avviso di 

accertamento, al quale la Fondazione si è opposta con tempestivo ricorso alla 

Commissione Tributaria Provinciale. 

 

Per i successivi esercizi dal 1998/1999 al 2003, a seguito del nuovo scenario 

normativo (Legge 461 del 23/12/1998 e D.Lgs. 153 del 17/05/1999), è stata applicata 

rispettivamente l’aliquota IRPEG dimezzata al 18,50% per gli esercizi 1998/1999 e 

1999/2000, l’aliquota IRPEG dimezzata al 18,00% per l'esercizio 2001 e 2002 e l’aliquota del 
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17% per l’esercizio 2003, senza chiedere alcun rimborso in dichiarazione dei redditi, ma con 

riserva di procedere successivamente alla presentazione di apposite istanze di rimborso. 

 

4.a).2 – altri crediti erariali  (€ 173) 

 

Nella voce risultano contabilizzati il credito verso l’Erario di € 173,02 per credito 

IRPEF 1994 in attesa di rimborso. 

 

4.b) - altri crediti  (€ 9.014.973) 

  

La voce include il controvalore di una operazione di pronti contro termine in essere 

alla chiusura dell’esercizio (€ 8.998.931). 

Non risultano \crediti verso Enti e Società strumentali partecipati né sussistono  

donazioni in conto capitale gravate da oneri. 

Alla voce “altri crediti – crediti attività erogativa” viene esposto un credito in attesa di 

rimborso per € 16.042 relativo ad una erogazione deliberata nell’esercizio 2003 e liquidata 

nel corso dell’esercizio 2004, per la quale è giunta comunicazione di parziale rinuncia da 

parte dell’ente pubblico beneficiario. 

 

 

 

Voce 5 - Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide, pari ad € 946.113, si suddividono in: 

- € 926.117 sul c/c 20619/2 presso Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A.; 

- € 19.996 che rappresentano la liquidità disponibile, al 31/12/2004, sulle gestioni    

patrimoniali affidate ad un intermediario abilitato ai sensi del D.Lgs. 58 del 

24/02/1998. 

 

 

Voce 6 - Altre attività 

Non esistono attività in imprese strumentali direttamente esercitate. 

 

 

Voce 7 - Ratei attivi e risconti attivi  

 

I “ratei attivi” (€ 33.282) rappresentano interessi maturati e non ancora riscossi alla 

data di chiusura dell’esercizio così ripartiti: 

- ratei interessi attivi su titoli per € 28.520; 
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- ratei interessi attivi su operazioni pronti contro termine per € 1.680; 

- ratei relativi allo scarto di emissione su titoli in gestione patrimoniale obbligazionaria 

per € 3.082. 

            

I “risconti attivi" (€ 31.572) si riferiscono principalmente a premi assicurativi pagati 

nell’esercizio ma di competenza futura. 
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PASSIVO 

 

Voce 1 - Patrimonio netto 

 

Ammonta ad € 158.413.107 e si compone come segue: 

 

1.a) - fondo di dotazione (€ 121.384.780) 

 

Ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 

19/04/2001, sono stati trasferiti a tale fondo i saldi al 30/09/1999 del “fondo istituzionale”      

(€ 71.521.275,44), del “fondo riserva ordinaria” (€ 27.399.940,63), del “fondo di garanzia 

federale” (€ 2.953.371,21), del “fondo di riserva straordinaria” (€ 9.037.995,73) e della 

“riserva ex art.4 comma 4 dello Statuto” (€ 10.472.196,54). 

 

1.c) - riserva da rivalutazioni e plusvalenze (€ 15.037.159) 

 

Si tratta di una plusvalenza originata dal conferimento ex legge 218/90. 

 

1.d) - riserva obbligatoria (€ 11.078.741) 

 

In data 31/12/2000 è stato effettuato il primo accantonamento ai sensi dell’art.9 

comma 6 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 (€ 2.426.606,59). 

Gli accantonamenti dell’esercizio 2001 (€ 1.913.821,74), 2002 (€ 2.017.439,17), 2003 

(€ 2.372.156,79) e 2004 (€ 2.348.717) sono stati effettuati nella misura del 20% dell'avanzo 

di esercizio, nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal Ministero dell'Economia e 

delle Finanze rispettivamente il 26/03/2002, il 27/03/2003, il 25/03/2004 ed il 15/03/2005 

 

1.e) - riserva per integrità patrimonio (€ 10.912.427) 

 

Anche in questo caso il primo accantonamento è stato effettuato in data 31/12/2000 

ai sensi dell’art. 14 comma 8 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 (€ 

4.423.326,38). 

Gli accantonamenti dell’esercizio 2001 (€ 1.435.366,30), 2002 (€ 1.513.079,45), 2003 

(€ 1.779.117,59) e 2004 (€ 1.761.538) sono stati effettuati nella misura del 15% dell'avanzo 

di esercizio, nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal del Ministero dell'Economia 

e delle Finanze rispettivamente il 26/03/2002, il 27/03/2003, il 25/03/2004 ed il 15/03/2005. 
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Voce 2 - Fondi per attività d’Istituto  

 

2.A – Fondi per attività futura 

 

2.A.a) – fondo di stabilizzazione delle erogazioni (€ 3.305.324) 

 

Costituito nell’esercizio 1999/2000 ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di indirizzo del Ministero 

del Tesoro del 19/04/2001 per € 3.305.324 non ha subito variazioni. 

 

2.A.b) – fondi per le erogazioni nei settori rilevanti (€ 4.801.055) 

 

Nella successione degli esercizi a questo fondo sono affluite risorse prodotte dalla 

gestione del patrimonio e destinate alle future attività istituzionali. 

Le tipologie di accantonamento disponibili all’utilizzo risultano essere le seguenti:  

a) risorse non ancora destinate a progetti specifici, la cui ripartizione extracontabile tra i 

diversi settori di intervento rispecchia i parametri di allocazione deliberati dall’Organo 

di Indirizzo, come sotto meglio precisato. 

b) risorse destinate a progetti specifici, al cui stanziamento è avvenuto in un esercizio 

antecedente al periodo amministrativo nel quale è prevista l’effettiva erogazione; 

 

tipologia a) - € 2.662.173  

Nell’esercizio il fondo è stato utilizzato per l’acquisto di 66 dipinti appartenuti alla 

quadreria CA.RI.FE. SpA (€ 3.284.666) e di una importante collezione di ceramiche graffite 

estensi (€ 1.065.000). Ha subito incrementi per reincameri relativi a progetti deliberati negli 

esercizi precedenti, per la parte risultata inutilizzata.  

Originato nell’esercizio 1999/2000 a seguito della modifica dell’impostazione contabile, a 

fronte dei menzionati utilizzi si è introdotto un criterio di evidenza extracontabile delle 

disponibilità afferenti gli specifici settori, adottando modalità di ripartizione tra gli stessi 

coerenti con le prescrizioni approvate dall’Organo di Indirizzo per l’esercizio 2004. 

Tale suddivisione potrà essere aggiornata ad ogni successivo accantonamento con 

riferimento agli importi che risultino non utilizzati a chiusura di ogni esercizio, rispetto 

all’attribuzione definita a preventivo per ciascun settore di intervento. 

In sede di riparto dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2004, si è provveduto 

all’accantonamento della somma di € 534.052, 21. Anche per tale somma si è adottato il 

criterio esposto facendo quindi riferimento alle indicazioni del Documento Programmatico 

Previsionale.  
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tipologia b) - € 1.604.829 

Il valore esprime somme stanziate per specifici progetti tra i quali quello relativo al 

restauro degli arredi lignei del Tempio di S. Cristoforo alla Certosa (€ 500.000) e quello per la 

realizzazione del Centro di Medicina Sportiva (€ 600.000). 

 

La struttura complessiva del fondo 2.A.b) è quindi la seguente: 

 

 Arte e 

Cultura 

Categorie 

Deboli 

Istruzione e 

Ricerca Scientifica 

Sanità TOTALE 

risorse non attribuite a 

progetti specifici  

 

217.854,41 

 

874.490,03 

 

810.498,66 

 

759.330,26 

 

2.662.173,36 

accantonamento 2004 94.869,30 - 167.711,99 271.470,92 534.052,21 

parziale  312.723,71 874.490,03 978.210,65 1.030.80 1,18 3.196.225,57 

risorse per progetti 

specifici 

660.000,00 150.329,13 158.500,00 636.000,00 1.604.829,13 

TOTALE 972.723,71 1.024.819,16 1.136.710,65 1.666.801,18 4.801.054,70 

 

 

2.A.d) – altri fondi (€ 443.113) 

 

Trattasi di fondi a disposizione del Consiglio di Amministrazione per interventi 

istituzionali, allo stato non determinati. 

 

 

2.B – Fondi per beni e diritti acquisiti nei settor i rilevanti 

 

2.B.a) – fondo beni mobili d’arte (€ 7.455.643) - vedi voce 1.b) dello Stato Patrimoniale 

attivo. 

 

 

 

Voce 3 – Fondi per rischi ed oneri  

 

3.a) – fondo crediti erariali – contestati (€ 7.966.873) 

 

Rappresentano la contropartita ai crediti erariali indicati nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale alla voce 4.a).1. emergenti dalle dichiarazioni dei redditi e dal contenzioso in 

essere con l’Amministrazione Finanziaria. 
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3.b) – fondo rischi generali (€ 464.811) 

 

La voce risulta dalle appostazioni contabili operate nella successione dei bilanci di 

esercizio (esprimendo pertanto valori conservati come tali) per fronteggiare passività la cui 

natura, ammontare o data di accadimento non sono determinabili alla chiusura dell’esercizio.  

 

3.c) – fondo rischi per erogazioni previste da specifiche norme di legge (€ 1.611.977) 

 

L’ordinanza del TAR del Lazio dell’11 luglio 2001 ha sospeso l’applicazione del punto 

9.7 dell’Atto di indirizzo del 19/04/2001. 

In attesa che il giudice amministrativo si pronunciasse in merito all’esatta misura della 

quota da destinare al fondo per il volontariato, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con 

comunicazione del 25/03/2002, indicò i criteri per la determinazione degli accantonamenti 

dell’esercizio. Venne suggerito inoltre di effettuare un ulteriore accantonamento, secondo i 

medesimi criteri, anche per l’esercizio 1999/2000. 

In mancanza di ulteriori istruzioni, come nei precedenti esercizi, in chiusura del presente 

documento si è inteso effettuare un accantonamento prudenziale. 

Tale appostazione appare idonea a rappresentare con chiarezza e trasparenza la 

diversa natura della passività in questione, rispetto a quella di cui alla voce 6 dello Stato 

Patrimoniale passivo – fondo per il volontariato. 

In particolare, la composizione attuale del fondo si dettaglia come segue: 

 

- accantonamento esercizio 1999/2000  € 458.359 

- accantonamento esercizio 2001  € 255.176 

- accantonamento esercizio 2002  € 268.992 

- accantonamento esercizio 2003  € 316.288 

- accantonamento esercizio 2004  € 313.162 

 

3.d) – fondo acquisto e manutenzione beni strumentali (€ 1.363.472) 

 

L’appostazione contabile esprime l’accantonamento prudenziale (di cui alla voce 20 

del Conto Economico) operato in prospettiva della realizzazione di opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, nonché per supportare altri oneri afferenti l'eventuale acquisto della 

residua parte dell'immobile già ora sede della Fondazione, onde destinarlo a fini strumentali. 
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3.e) – fondo accantonamento oneri di gestione (€ 42.000) 

 

La voce esprime l’accantonamento prudenziale (di cui al punto 10.h) del Conto 

Economico) operato in considerazione di possibili oneri di ordinaria gestione, quali le 

consulenze professionali od utenze e somministrazioni delle quali la Fondazione si sta 

avvalendo, che avranno esatta quantificazione economica solamente nei prossimi esercizi. 

 

 

Voce 4 – Trattamento di fine rapporto di lavoro sub ordinato  

 

Il fondo per € 16.139 rappresenta la passività maturata nei confronti dei dipendenti in 

conformità alla legislazione vigente ed ai contratti di lavoro applicati. Tale passività è 

soggetta a rivalutazione indicizzata annuale. 

 

saldo 31/12/2003     €    11.482 

utilizzo esercizio 2004           - €             0 

accantonamenti esercizio 2004          + €      4.657 

     

  

Voce 5 – Erogazioni deliberate  

 

Voce 5.a) – erogazioni deliberate nei settori rilevanti 

 

L’importo di € 3.739.639 rappresenta quanto ad € 2.839.639 il saldo delle erogazioni 

ancora da liquidare per interventi istituzionali nei settori rilevanti (somma degli impegni 

deliberati  al netto di pagamenti già effettuati) e quanto ad € 900.000 relativi all’impegno a 

liquidare il saldo dell’acquisto della quadreria CA.RI.FE. SpA effettuato nell’esercizio 2004. 
 

 ARTE E  

CULTURA 

CATEGORIE 

DEBOLI 

ISTRUZIONE E  

RIC. SCIENTIFICA 

SANITA’ TOTALE 

Erogazioni da effettuare 

31/12/2003 

 

854.935,58 

 

650.325,64 

 

963.062,04 

 

554.878,39 

 

3.023.201,65 

Erogazioni deliberate 

nell’esercizio 

 

1.943.274,06 

1.051.904,00 791.395,37 196.315,00 3.982.888,43 

Reincameri 2004 -35.681,81 -97.633,13 -33.641,76 -23.360,56 -190.317,26 

Erogazioni effettuate 

nell’esercizio 

 

-1.888.823,71 

 

-1.199.946,51 

 

-684.762,96 

 

-202.600,83 

 

-3.976.134,01 

Erogazioni deliberate da 

effettuare 31/12/2004 

 

873.704,12 

 

404.650,00 

 

1.036.052,69 

 

525.232,00 

 

2.839.638,81 
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Voce 6 – Fondo per  il volontariato  

 

Il fondo (€ 1.154.244) è costituito dagli accantonamenti effettuati negli esercizi 

precedenti e nel corrente esercizio (quest’ultimo calcolato come da disposizioni contenute 

nell’ Atto di indirizzo 19/04/2001). 

 

- saldo al 31/12/2003     €     1.258.847,22 

- diminuzione per versamenti effettuati nell’esercizio  €            -417.765,68 

- incremento per accantonamento dell’esercizio  €      313.162,26 

 

Altre informazioni sugli ulteriori accantonamenti concernenti il contenzioso in atto tra il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e le Associazioni di volontariato, sono fornite alla 

voce 3.c) fondi per rischi ed oneri. 

 

 

Voce 7 – Debiti 

 

L’importo di € 486.717 costituisce il valore dei residui passivi contabilizzati alla data 

del 31/12/2004 e liquidati nel gennaio 2005, così suddivisi: 

 

- competenze Organi Collegiali      €    131.859,06 

- stipendi e contributi al personale dipendente   €      12.759,62  

- ritenute ed imposte diverse     €    134.006,08 

- fatture da ricevere ed altri pagamenti da effettuare               €    208.092,22   

 

 

Voce 8 – Ratei passivi  

 

L’importo per € 3.835 esprime le ritenute fiscali maturate al 31/12/2003 su interessi da: 

 

- titoli immobilizzati     €  3.564.87 

- operazioni di pronti contro termine   €    270,53 
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PARTE C - CONTI D’ORDINE 
 

Impegni di erogazione (€ 1.900.000) 

 

La voce esprime l’impegno definito dal Consiglio di Amministrazione come previsione 

di futuro stanziamento relativo a progetti con valenza pluriennale.  

 

Mentre alla voce contabile 2.A.b) del passivo dello Stato Patrimoniale “fondi per le 

erogazioni nei settori rilevanti” (vedasi alla voce in relazione alla “tipologia b”), viene 

effettuata la contabilizzazione di stanziamenti inerenti l’esercizio 2004, a seguito del parere 

favorevole delle Commissioni di settore ed in considerazione del rilievo assunto da 

programmi aventi valenza pluriennale, nella voce in esame viene definito l’impegno che, 

anche per gli esercizi futuri, possano essere stanziate ulteriori somme. 

Di seguito il dettaglio. 

  

 2005 2006 TOTALE 

Impegni di erogazione per futuri esercizi    

    

ARTE E CULTURA      750.000,00       750.000,00  1.500.000,00 

(Restauro S. Cristoforo alla Certosa)    

SANITA’      200.000,00       200.000,00  400.000,00 

(ASL Ferrara - Centro Medicina Sportiva)    

      950.000,00       950.000,00  1.900.000,00 
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PARTE D - CONTO ECONOMICO 

  

Voce 2 – Dividendi e proventi assimilati 

 

2.b) – da altre immobilizzazioni finanziarie (€ 12.854.400) 

 

Sono relativi alla partecipazione nella Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A. e si 

riferiscono ai dividendi erogati in ragione di € 0,60 per ciascuna delle 21.424.000 azioni 

possedute dalla Fondazione, aventi diritto al dividendo nell’esercizio 2003. 

 

 

 

 

Voce 3 – Interessi e proventi assimilati  

 

3.a) -  da immobilizzazioni finanziarie (€ 137.629) 

 

La voce esprime il rendimento degli investimenti finanziari immobilizzati di cui alla 

voce 2.c) dello Stato Patrimoniale attivo. 

 

3.b) -  da strumenti finanziari non immobilizzati (€ 163.216) 

 

La voce indica gli interessi maturati relativi alla gestione patrimoniale in titoli quotati di 

cui alla voce 3.b) dello Stato Patrimoniale attivo. 

 

3.c) -  da crediti e disponibilità liquide (€ 235.396) 

 

La voce esprime il rendimento degli impieghi effettuati attraverso le operazioni di 

pronti contro termine per € 220.611,95 e gli interessi maturati sul c/c bancario per € 

14.784,97. 

 

 

Voce 4 – Svalutazione netta di strumenti finanziari  non immobilizzati  

 

L’importo di € 11.783 esprime il saldo relativo alle svalutazioni operate sui titoli e sui 

fondi azionari (quotati e non quotati) di cui alle voci 3.b) e 3.c) dello Stato Patrimoniale attivo. 

 

 



 103 

 

Voce 5 – Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  

 

L’importo di € 108.549 esprime il risultato delle negoziazioni operate sui titoli e sui 

fondi azionari (quotati e non quotati) di cui alle voci 3.b) e 3.c) dello Stato Patrimoniale attivo. 

  

 

Voce 10 – Oneri  

 

10.a) -  compensi e rimborsi spese ad organi statutari (€ 463.438) 

 

Come previsto dal punto 11.1.r. dell’Atto di indirizzo del 19/04/2001, in applicazione 

del deliberato dell’Organo di Indirizzo preso in data 24/01/2003 si dettaglia l’ammontare dei 

compensi spettanti ai componenti degli organi statutari: 

 

- compensi Consiglio di Amministrazione  

  e rimborsi spese      €     327.480   

- compensi Collegio dei Revisori    €     114.021  

- compensi componenti Organo di Indirizzo    €       21.937  

 

10.b) -  oneri per il personale (€ 100.667) 

 

La voce esprime l’ammontare degli stipendi, dei contributi sociali e degli 

accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto relativi ai dipendenti. 

Rimane invece contabilizzato tra gli altri oneri (voce 10.i) il costo del personale 

distaccato della Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A., utilizzato nell’ambito di un contratto di 

service. 

 

10.c) -  per consulenti e collaboratori esterni (€ 260.711) 

 

La voce indica oneri sostenuti per consulenze e collaborazioni professionali. 

Concorrono alla composizione della stessa gli oneri accertati nell’esercizio per due vicende 

processuali particolarmente significative, l’una svoltasi in sede amministrativa e 

costituzionale, l’altra avanti alla giustizia tributaria. In ambedue i contenziosi, pur risolti con 

esito ampiamente favorevole alle ragioni della Fondazione, la complessità della materia del 

contendere non ha consentito il ristoro delle spese legali. 
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10.d) -  per servizi di gestione del patrimonio (€ 11.632) 

 

La voce indica commissioni relative alle gestioni patrimoniali di cui si rimanda alle 

voci 3.b) e 3.c) dello Stato Patrimoniale attivo. 

 

10.g) -  ammortamenti (€ 90.747) 

 

Si rimanda a quanto già esposto alla voce 1 dello Stato Patrimoniale attivo. 

 

10.h) -  accantonamenti (€ 42.000) 

 

Si rimanda a quanto già esposto alla voce 3.e) dello Stato Patrimoniale passivo. 

 

10.i) -  altri oneri (€ 419.442) 

 

Si espone di seguito un dettaglio della voce: 

                

- spese di rappresentanza, assemblee e convegni    €            9.522,69 

- spese pulizia locali e materiale igienico-sanitario   €          14.523,00 

- spese tipografiche e cancelleria     €          12.491,70 

- premi assicurativi       €          25.355,45 

- quote associative (ACRI, Ass.ne Fed.va Casse e Monti E.R.) €          21.398,24  

- commissioni bancarie       €               143,50  

- postali e telefoniche      €          17.603,52  

- spese energetiche       €            3.478,41  

- contratto di service       €        254.370,90  

- spese per pubblicità e comunicazione    €            5.780,40   

- spese per manutenzioni varie     €          42.651,14  

- spese per vigilanza e guardiania     €  1.950,00 

- spese e disposizioni varie      €          10.173,38  

 

 

Voce 12 – Oneri straordinari  

 

L’importo complessivo di € 12.045 risulta principalmente relativo a consumi energetici 

di competenza di esercizi precedenti. 
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Voce 13 – Imposte  

 

La voce (€ 343.141) risulta così composta: 

         

- ritenute su interessi e altre imposte    €     63.317,11      

- imposta capital gain gestioni patrimoniali      €     35.835,20      

- IRAP        €     28.877,86      

- IRES        €   212.097,60                

- imposte comunali         €       3.013,53   

 

 

Voce 14 – Accantonamento alla riserva obbligatoria  

 

L’accantonamento dell’esercizio (€ 2.348.717) è stato effettuato nella misura del 20% 

dell’avanzo di esercizio, come da istruzioni contenute nel decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze datato 15/03/2005 all’art. 1 al punto 3. 

 

 

Voce 15.a) – Erogazioni deliberate in corso d’eserc izio 

 

Nell’esercizio risultano deliberate € 5.624.888, così suddivisi: 

 

CATEGORIE PROGETTI** UTILITA' SOCIALE TOTALE 

ARTE E CULTURA 2.432.684,06 170.590,00 2.603.274,06 

CATEGORIE DEBOLI 963.800,00 228.104,00 1.191.904 

ISTRUZIONE E RICERCA 909.291,00 88.104,37 997.395,37 

SANITA' 808.000,00 24.315,00 832.315 

TOTALE 5.113.775,06 511.113,37 5.624.888,43 

** inclusi progetti poliennali e pluriennali 

 

 

Voce 16 – Accantonamento al Fondo Volontariato  

 

La quota relativa all’esercizio (€ 313.162) è calcolata nel rispetto della normativa di 

cui all’art. 9.7 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/01 (vedi anche gli 

accantonamenti a voce 19). 
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Voce 17.b) – Accantonamento ai fondi per le erogazi oni nei settori rilevanti   

 

La voce per € 534.052 indica la quota di avanzo di esercizio accantonata per la quale si 

rimanda a quanto detto relativamente al punto 2.A.b) del passivo dello Stato Patrimoniale 

“fondi per le erogazioni nei settori rilevanti”. 

 

 

Voce 18 – Accantonamento alla riserva per integrità  del patrimonio   

 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nel decreto dirigenziale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 15/03/2005, l’accantonamento è stato effettuato nella 

misura massima consentita pari al 15% dell’avanzo di esercizio (€ 1.761.538). Ciò in ragione 

della particolare cautela che si rende opportuno adottare per la salvaguardia del patrimonio, 

alla luce della complessa situazione internazionale e dei mercati finanziari. 

 

 

Voce 19 – Accantonamento fondo rischi per erogazion i specifiche norme di legge  

 

La voce (€ 313.162), indica l’accantonamento prudenziale determinato, anche per 

l'esercizio 2004, secondo le modalità di computo indicate con decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze datato 26/03/2002.  

 

 

Voce 20 – Accantonamento fondo acquisto e manutenzi one beni strumentali 

 

L'appostazione contabile (€ 848.065), esprime l’accantonamento prudenziale operato 

in prospettiva della realizzazione di opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché 

per supportare altri oneri afferenti l’eventuale acquisto della residua parte dell’immobile già 

ora sede della Fondazione, onde destinarlo a fini strumentali. 

 

 

 

 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                                                             IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

                                                               CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

        Dott. Sergio Lenzi  
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI SUL BIL ANCIO CONSUNTIVO 

DELL’ESERCIZIO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2004 

 

Signori Soci, Signori Componenti dell’Organo d’Indirizzo, 

i documenti al Loro esame (bilancio con nota integrativa, relazione sulla gestione con 

il bilancio di missione e relazione economico-finanziaria) che compongono e corredano il 

progetto di consuntivo per l’esercizio 1° gennaio-3 1 dicembre 2004, sono stati approvati dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 marzo 2005. 

La redazione degli stessi è stata fatta sulla base delle disposizioni contenute nell’art. 

9 del D.Lgs. n. 153/99 e nell’“Atto di indirizzo” del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, 

confermate, con puntualizzazioni sulla misura degli accantonamenti, nel Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 marzo 2005. 

Le grandezze patrimoniali ed economiche che compongono il rendiconto 2004 

possono essere riassunte con i seguenti aggregati: 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE: 

 
ATTIVO: 

Immobilizzazioni materiali e immateriali € 8.640.129 

Immobilizzazioni finanziarie € 155.323.397 

Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni € 10.159.502 

Crediti € 16.982.019 

Ratei e risconti attivi € 64.854 

Disponibilità liquide € 946.113 

TOTALE ATTIVITA’                   €                  192.116.014 

 

PASSIVO: 

Patrimonio e riserve € 158.413.107 

Fondi per l’attività d’istituto € 16.005.135 

Erogazioni deliberate da effettuare € 3.739.639 

Fondo per il volontariato € 1.154.244 

Fondi per rischi ed oneri € 12.297.198 

Fondo T.F.R. € 16.139 

Debiti € 486.717 

Ratei e risconti passivi € 3.835 

TOTALE PASSIVITA’ E NETTO          €                   192.116.014 
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CONTO ECONOMICO: 

Risultato netto della gestione del patrimonio € 13.475.362 

Spese di funzionamento e di gestione  

patrimoniale, compensi ed oneri per  

il personale, ammortamenti,  

imposte e tasse ed altri oneri € - 1.731.778 

 

AVANZO DELL’ESERCIZIO € 11.743.584 

 

Stanziamenti proposti dal  

Consiglio di Amministrazione: 

 

Ai fondi del patrimonio ed ai fondi rischi  

e per la manutenzione dei beni strumentali € - 5.271.482 

 

Per l’attività d’istituto: 

- con erogazione diretta € - 6.158.940 

- con erogazione attraverso 

le organizzazioni del volontariato € - 313.162 

 

AVANZO RESIDUO € Z E R O  = 

 

 

Il Collegio dei sindaci revisori attesta che i dati, evidenziati nei documenti del bilancio 

in esame, sono tratti dalle scritture contabili tenute dall’Ente, che risultano redatte sulla base 

della documentazione negoziale e dei deliberati consiliari. 

La nota integrativa precisa i criteri di valutazione, seguiti nel rispetto dei principi di 

continuità dei bilanci e di competenza economica, dettaglia le componenti patrimoniali ed 

economiche e le confronta con le corrispondenti componenti esposte nel bilancio per 

l’esercizio 2003. 

Il Collegio dà atto che: 

- le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono state iscritte al loro costo storico, 

ridotto delle quote di ammortamento, fatta esclusione del costo sostenuto per 

l’acquisto delle opere d’arte, a fronte del quale, è presente tra le poste del passivo il 

“Fondo beni mobili d’arte”, pari alla somma degli investimenti effettuati a tale titolo; 

- le immobilizzazioni finanziarie comprendono: la partecipazione di controllo nella 

Cassa di Risparmio di Ferrara - S.p.A., che è indicata con i valori di conferimento, di 
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acquisto e di sottoscrizione, conformemente alla procedura seguita nei precedenti 

rendiconti; la partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., che è iscritta al 

valore di acquisizione; gli altri titoli che sono evidenziati al costo di acquisto 

eventualmente rettificato, in via prudenziale, dello scarto di emissione; 

- le attività finanziarie non immobilizzate, negoziate nelle borse valori, sono state 

valutate al minore tra il costo medio ponderato (maggiorato dello scarto di emissione 

maturato, al netto dell’imposta sostitutiva) ed il valore di mercato, espresso dalla 

media aritmetica delle quotazioni registrate nel mese di dicembre 2004. Le altre, 

costituite da quote di fondi d’investimento, sono state valutate al minore tra il costo 

medio ponderato e il corrispettivo medio del mese di dicembre 2004;  

- i crediti ed i debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. Il credito verso l’Erario, 

evidenziato con l’ammontare nominale delle istanze di rimborso, trova contropartita 

nel passivo per il medesimo importo, tra i fondi rischi. Questa cautela è seguita 

sebbene la Fondazione abbia visto finora accolti i propri ricorsi instaurati contro il 

diniego del credito medesimo. Va precisato che l’Amministrazione finanziaria 

mantiene tuttora fermo tale suo orientamento, con gravami promossi anche avanti la 

Corte di Cassazione; 

- i ratei ed i risconti sono iscritti nel rispetto del citato principio della competenza 

economica. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha illustrato le erogazioni deliberate ed i risultati 

ottenuti dall’amministrazione del patrimonio, al fine di consentire un giudizio informato e 

completo sull’attività d’istituto e sulle azioni poste in essere a tutela dell’integrità del 

patrimonio. 

Gli elaborati del Consiglio di Amministrazione concludono con la proposta di 

destinazione dell’avanzo netto di € 11.743.584: 

- alla riserva obbligatoria euro 2.348.717, ed alla riserva per l’integrità del patrimonio 

euro 1.761.538, pari, rispettivamente, al 20 ed al 15 per cento dell’avanzo dell’esercizio; al 

fondo rischi per erogazioni euro 313.162, calcolato nella misura pari alla differenza tra le due 

note ed ancora non definite modalità di determinazione del fondo istituito con legge n. 

266/91; al fondo acquisto e manutenzione beni strumentali l’integrazione di euro 848.065;  

- alla gestione erogativa la somma di euro 6.472.102. Essa comprende: l’importo di 

euro 5.624.888 per le erogazioni già deliberate in corso d’esercizio, l’importo di euro 534.052 

per le erogazioni da deliberare nei settori rilevanti; l’importo di euro 313.162, quale quota 

2004 del fondo per il volontariato, in applicazione del punto 9.7 del citato atto d’indirizzo del 

Ministro del Tesoro. 
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In ottemperanza alle disposizioni della normativa civilistica di riferimento, novellata 

con i decreti legislativi 17 gennaio 2003, n.6, e 6 febbraio 2004, n. 37, il Collegio riferisce di 

avere partecipato alle riunioni dell’Assemblea dei Soci, dell’Organo di Indirizzo e del 

Consiglio di Amministrazione (in somma n. 47). Ha constato che le predette riunioni si sono 

svolte nel rispetto delle norme legislative, statutarie e regolamentari che disciplinano il 

funzionamento di detti Organi e nell’osservanza dei principi di corretta e prudente 

amministrazione. 

 

Il Collegio ha acquisito, nel corso delle verifiche periodiche e degli accessi agli uffici 

della Fondazione, conoscenze sull’assetto organizzativo e sulle procedure di controllo 

interno ed amministrativo-contabile esistenti nel detto Ente. Ritiene, pertanto, di potere 

ragionevolmente esprimere un giudizio di adeguatezza sull’indicato assetto e di rispondenza 

a criteri di corretto funzionamento sulle precisate procedure. 

 

 

A conclusione di questa relazione, il Collegio dei Sindaci Revisori esprime parere 

favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo per l’esercizio 2004, così come proposto 

dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

 

Il Presidente 
(dott. Giantomaso Giordani) 

 

I Sindaci 
 

(dott. Ettore Donini) 
 

(dott. Giancarlo Raddi) 
 


